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Presidenza del Presidente SPAGNOLLI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

A R N O N E, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Integrazioni al programma
dei lavori dell' Assemblea

P RES I D E N T E . La Conferenza dei
P['esidenti dei GrUippi panlamentari, :piunita~
si questa mat'Ì'iilla, ha adottato ailil'unanimità

~ ai sensi deLl'articolo 54 del Regolamento ~

le seguenti integ,razioniall (programma dei

hvori dell'Àssemblea Iperill periodo f,ino al
31 ottobre 1973:

Disegno di legge n. 1262. ~ Conversione

in legge del decreto-legge 21 settembre
1973, n. 565, concernente la variazione
della tabella allegato E al decreto-legge
18 dicembre 1972, n. 787, convertito con
modificazioni, nella legge 16 febbraio
1973, n. 10, in applicazione della diretti-
va n. 72j454jCEE del 19 dicembre 1972
del Consiglio delle Comunità europee.

Disegno di legge n. 1263. ~ Conversione

in legge del decreto~legge 22 settembre
1973, n. 568, relativo alla costruzione di
impianti per la produzione e il trasporto
di energia elettrica.

Non face[]dosi osservazioni, ,le suddette ]n..
tegrazioni al programma si oo[]siderano de-
finiti've ai sensi del 'suocitato l3:rtkolo 54 del
Regolamento.

Calendario dei lavori dell'Assemblea per il periodo dal 2 al 12 ottobre 1973

P RES I D E N T E. Nel corso della stessa riunione, la Conferenza dei Presi-
dentli dei Gruppi parlamentari ha adottato all'unanimità ~ a norma del successivo ar-
ticolo 55 del Regolamento ~ il seguente calendario dei lavori dell'Assemblea per il pe~

riodo dall 2 al 12 ottobre 1973:

Martedì 2 ottobre (pomeridiana)

Mercoledì 3 ottobre (pomeridiana)

(la mattina è riservata alle
riunioni delle Commissioni,
soprattutto per la conclu~
sione dell'esame del bilan-
cio in sede consultiva)

~ Interrogazioni.

l ~ Esposizione economico-finapziaria da
, parte del Ministro del bilancio ed esposi-

J
zione relativa al bilancio di previsione da

, parte del Ministro del tesoro.
\\
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~ Disegno di legge n. 310. ~ Somministra~

zione obbligatoria di immunoglobina per
le donne RH negative.

Giovedì 4 ottobre (pomeridiana) Disegno di legge n. 777. ~ Int~grazione

del Consiglio di amministrazione dei Mo~
nopoli di Stato.

(la mattina è riservata alle
riunioni dei Gruppi parla~
mentari, nonchè ad even~
tuali riunioni di Commis-
sioni che si rendessero ne-
cessarie)

Disegno di legge n. 321. ~ Istituzione del

Parco nazionale delle Dolomiti bellunesi.

~ Disegno di legge n. 376. ~ Abilitazione a

svolgere compiti di emergenza agli assi-
stenti di volo.

Venerdì 5 ottobre (antimeridiana)

~ Deliberazioni su domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio

Interrogazioni.

Martedì 9 ottobre (antimeridiana) ~ Interrogazioni.

}) })
» (pomeridiana)

Mercoledì 10 ottobre (pomeridiana)

(la mattina è riservata alle
r,iunioni delle Commissioni)

~ Disegno di legge n. 885. ~ Disciplina del~

l'affitto dei fondi rustici (già approvato
dalla Camera dei deputati).

Giovedì 11 ottobre (antimeridiana)

» » » (pomeridiana)

Venerdì 12 ottobre (antimeridiana) ~ Interrogazioni.

Secondo quanto previsto dal succitato articolo 55 del Regolamento, detto calenda-
rio sarà distribuito.

Commemorazione
del senatore Alfredo Scipioni

che gli elettori di Ascoli Piceno avevano elet~
to a far parte della nostra Assemblea nel
1968 e in essa confermato il 7 maggio 1972.

Alfredo Scipioni, nato ad Ancona il 22
settembre 1911, maturò la sua formazione
umana e politica a stretto contatto con i
problemi di sviluppo economico e sociale

P RES I D E N T E. (Si leva in piedi e
con lui tutta l'Assemblea). Onorevoli colle-
ghi, il 18 settembre è deceduto inprovvisa~ '
mente a Roma il senatore Alfredo Scipioni
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della sua terra: cambattente nella secanda
guerra mandiale e decarata al valare, avva~
cata, esperta di assicuraziani, fu presidente
della Camera di cammercia di Ascali Pice-

nO' e, nel 1956 e nel 1964, sindaca di San
Benedetta del Tronta, nanchè segretaria pro-
vinciale e segretaria regianale della Dema-
crazia cristiana delle Marche.

Eletta senatare, Alfredo Scipiani dedicò
la massima parte della sua attività parlamen-
tare, can grande passiane, ai problemi della
arganizzazione ecanamica ed industriale del
paese ed a quelli specifici delle Marche. In
Aula e nella Cammissiane industria, cam-
mercia e turismO' ~ di cui fece ininterratta~

mente parte e di cui assunse, chiamatavi dal~

la fiducia dei calleghi, l'ufhcia di vice pre-
sidente ~ recò l'apparta di un attiva impe-
gna e di una esperienza ricca e approfandita.

La sua campetenza, la scrupala esemplare
can cui assalse sempre ai daveri del man-
data, la chiarezza e l'efficacia della sua ara~

taria gli valsero subita la stima e la simpa~
tia di tutti i calleghi, stima e simpatia che il
tratta semplice e cardiale del sua carattere

e la schiettezza della sua umanità nan pate~
vana che accrescere.

In questa mO'menta di cardaglia, la Pre~
sidenza del SenatO' ricarda Il sincera dema~
cratica e il valarasa parlamentare, rinnavan-
da a name di tutta l'Assemblea, alla fami~,

glia dell'estinta, agli elettari del callegia di

Ascali Picena ed al GruppO' parlamentare.
della demacrazia cristiana l' espressiane del~

la sua prafanda partecipaziane al luttO' che
li ha calpiti.

FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell'agricoltura e delle foreste. Damanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

0'0FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Signar Pre~
sidente, il Gaverna si assacia alle espressio~
ni di cordaglia che lei ha valuto pronunciare
per !'immatura marte del senatare Scipiani.

Seguito dello svolgimento di interpellanze
e ill interrogazioni sulla politica Comuni-
taria europea, con particolare riguardo
alla politica economica e con riferimento
ai prezzi dei prodotti agricoli

P RES I D E N T E. L'ardine del giarna
reca il seguita dello svolgimentO' delle in~
temellanze ed interrogaziani sulla palitica
comunitaria eurapea, con particalare riguar.
do alla politica ecanomica e can riferimentO'
ai prezzi dei pradotti agricali.

Si dia nuovamente lettura di tali inter-
pellanze ed interrogazioni.

A R N O N E, Segretario:

TORTORA, ~OSSI DORIA, BUCCINI. ~

Ai Ministri dell'agricoltura e delle foreste,
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato e del bilancio e della programmazione
economica. ~ Per cO'noscere l'orientamen-

tO' del Govelpna in andine ail:la grave 'Situazia-
ne del settare sacca:rifera, sottO'limeata aJl1~
che dall'interventO' della CEE ohe, iJl1Cf1iggen~
do [pesanti ammende a 'Complessi monOlpa-
listici euro/pei (di oui ben Isette itailiall1i), ha
dmllUll1lcia1t'OUlna pollitica ohe tenendO' artifi~
cios3lmente 'alIto il prezzo della zucchera dan~
neggia Isensibillme:o,te li consumatori.

Per conaSlcere altresì l'arientamentO' del
GOIveIìl1odi ,fironte ad Uln processO' di stl1ut~
turazione ohe Cltgg;rava la situazione sO'tto i
profirli ecol1omi1co1produttiva e deLla OCCUipa~
zione. Risulita quindi che Ila :palitica bietÌtCa~
la~saccarifera è candizionata dal monopoliO'
delllO' zjlUccJhera e sfugge a qua:l'siasi orÌ<terio
di programmazione valta alla difesa degli in~
teressi collettivi.

In allternativa a tallte tendenza i 'Pa:darrnen~

t'alri socialisti ed i sÌlndacati h3lnll1a presen-
tata precise richieste isuille quali chiedonO' il
finaJl1ziammJlta del Govepna.

Esse in sintesi si compendianO':

nel1l'immediato blooca del IproceSlsa di
rÌtstrutturazione ill1 atta e nel}la adozione di
Ulna ,politica tprogrammatica del settore bieti~
cola-saccariferO' le cui direttive debbanO' es~
sere lil rislUiltata del dialogO' e del cO'ordina~
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menta fra tutte le categorie' intereSlsate, le
Regiani ed ill Govemo;

nell cambiamenta del <sistema di fissa~
,:ione de1le quate del 'CantiJl1igente che delVe
eSlsere riferita alle zone ag,rarie e :non a~le
~;ocietà saJocarifere;

Il1dllla radicalle reVlisiane del sistema di
aiuti previsti dall regallalmento camUinitaria
per 'Ottenere criteri di Ipriorità a favare de'l
selttare algricalo.

(2 ~ 0084)

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA,
PAZIENZA, TEDESCHI Maria, BASADON~
NA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro del tesoro. ~ Can rife-
rimento alla complessa situazione ecall1ami~
co~vadutaria venutasi a creare iJn Itarlia, al~
l'andamenta della bilancia oommerciale e
della bilancia dei Ipagamenti, siouri indici di
tensioni destrubiHzzanti, ed alI fatta che, se~
conda i primi da'ti [Jrovvisori del mese di
novembre 1972, sana cantinuati una pata[o~
gica accentuazione nel ritma ,delle im:parta~
ziOlni ed 11In rallenta menta nel ritma deMe
eS[Jortaziani; ,

Ica'l1lsideratoche, nel mese di 'Ottobre, la
bi,lcmcia dei pagamenti ha presentata un di~
savanzo di 177 m:iJlial1di di lire che, a,ggilU!l1lto
a quella precedente, ,parta aid un disavaJl1zo
com;plleJSlsiva di 553 miì1irurdi, riJSlpetta ad un
saLda attiva di 778 m:iJliardi a tutta :l'ottobre
1972;

Ipai'Chè il peggiaramenta veri£katasi è
dovuta all'alndamenta negativa deJile partite
correnti, e in lParticalar mO'da al valume dei
pagamenti Iper 'le impartaziani, 'per cui la
billaniCÌa dei pagamenti tende a peggiarare;

premesso, aJl1Icora, che le vooi di muta~
mento dell raipparta di cambia della lira ha:n~

n'O creato allalr:me nelle monete dei partners
del1la CEE, alllineate nellla fascia di oSlciilla~
ziOlne c011lcorda1ta, e cbe il provvedimenta,
tardivo, di creaziOlne dell doppia mercata dei
cambi (il mel1cato valutaria con «l]Jrurità)}
difesa Iper nnterscambia cammerciale e la
Hbera incontrOlHata Blut1JUaziOll1lede]la lira
nel mercata finanziario), nonchè la restrizio-
ne dei termiJl1i per i prugamenti e le riSlcaSlsia~
11i ill1tel1naziOlnali nOln esdudana iUlna 'S!valuta~
:zione della Jlira a hreve tel1m1n!e;

da t'O .J'russottigliarsi de1le riserve vrulru~
tarie, iper ragioni inerenti rulla situaziane eca~
nomica generale, per la discrasia tra casti e
ricavi nel settore i:ndustriale e 'per le eSlpor~
ta,ziÌoni a Iprezzi :COlmpetitivi, ma nan remrune~
rativi, ohe raippresentana un'emarragia con~
till1ua;

data l'esiJgenza 3ISlsalU!ta di difendere Ja
nastra valluta, Iilon tanta da contiJngenti slPe~
oUllazioni vallutarie, quanta ll1ella sua d1na--
mica ecalllOlmka,

gli interpellanti chiedana di conascere
qualti IprovV'edimenti intenda rprendere il Ga~
vel1na :per evitare ulteriarisquirlibri che, lun~
gi dal risollvere i problemi di fOlnda dell na~
stra divenire econamica, cr,eana un dlima di
3Iperta sfiducia, con cOl1lseguen:oe V'eramente
imprevedibili ,per la comunità nazionale.

(2 ~ 0099)

NENCIONI, BASADONNA, BACCHI, PA-
ZIENZA, MAJORANA, PISTOLESE. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Minìstro del tesoro. ~ Can riferimento alla
pailitica monetaria, che ha Ipartata alla dla~
morosa frattura fra i nove componenti delila
ComUlnità economka europea, ed ama pOlliJti~
ca incoerente e di,sarticdlata del MÌJnistro del
tesora, che ha aV'uta effetti di rigetto imme-
diata e senza saluziane inte11locutaria;

data n cOIntraSlta stridente tra l'attUalle
poLitica e la tradizianale politica comunita~
ria, di OUlii Governi si sona ripetutamem.lte
van ta ti,

gli i1ntcnpe1lrunti chiedonadi conOlscere
qunle azione pdlitica ill Govenno iJnten:da
adottare pelr diJfendere l'interratta c'Orsa di
integrazione econamica e monetaria dei na~
ve, per evitare il fatale deprezzamenta deMa
bra, caduta, per el'rori di direzione ecOll1o~
mica, a livell'o ~ddle monete deboli, e come
intenda, allfilne, garantire illl1astra in:terSioam~
bia eLiIProdatti industriali e srulvagual'dare la
nastJ'a agricallÌJura, attraversa ~l mecca:nisma
cOImuni taria.

(2 ~ 0128)

DE SANCTlS, NENCIONI, MAJORANA,
PISTOLESE, ARTIERI, BAOCHI, BONINO,
BASADONNA, OROLLALANZA, DE FAZIO,
DINARIT, BNDRICH, FILETTI, LANFRÈ,
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LA RUSSA, LATANZA, MARIANI, PEPE,
PAZIENZA, PECORINO, PISANO, PLEBE,
TANUCCI NANNINI, TEDESCHI Mario,
GATTONI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell' agricoltura
e delle foreste. ~ Premesso:

ohe 'l1~llla sessione Iplenaria tenutasi. il
4, 5 e 6 3Iprile 1973 il Pavlamento europeo è
stato consultato in ordine alle proposte della
CEE rigual1do ai 'prezzi ag,ricolH deUa cam~
pagma 1973~74;

che, in tale occrusiol1e, i r<lippresentrunti
itaJliami della maggioranza governativa non
hanno preso parte al d1battito, che era di
estrema importanza, tanto che ne scaturì
la decisione di Ulna revisione totale delle pro~
poste delil:a Commis,sione per le Comunità
europee;

ohe il problema dei prezzi agricoli deve
essere visto nel contesto dei [rapporti fJ;"a
la ,po]itica agricola, la ~politica monetaria e
la politica regionale della CEE;

ohe è necesrsa:rio, quindi, che 11 Governo
esponga i!'impostazione e le linee stl'utturali
della IPolliticaohe intende seguire al predetto
riguamdo,

gli intel1pel1aJnti chiedonO' che i'1 Governo
riferisca adeguatamente sulla condotta te~
nuta dai Ipropri rappres.cJntrunti in sede co~
IDunitaria per la sO'luzione del]le questioni
di determinazione dei nuO'vi prezzi 3Igricoli
e precisi quale condotta sia stata tenuta
per la difesa degli interessi dell'agricoì!tura
italiana, quruli benefici abbia ottenuto nel
contesto cOIDUinitrul1io, e quali conseguenze
possano rprevedeJ:1si Iper i vari settori del~
l'ecolllomia agrircola, con ,partÌicolare riguar~
do al settore ortofrutJticoilo, e Slpecificata~
mente in relazione ai Iproblemi dei costi di
pl1O'duziOlne, dell'ÌinBlazione e del COlSto deHa
vita.

(2~0174)

FRANCO. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Rremesso che, al fine di

favorire il mantenimento e lo slvil'l!iPPo di
alloUJne caratte'rilsfiohe procLuz1orni algricole,
soprattutto Halliane, qUall.i l'olio di oliva, il
grano duro, l'olio di Iravizzone e di giraso1e,
iltabaroco, la canrupa, il cOGane, il limo, i~ boz~

zolo da filanda, eccetera, da vari am.ni è
stato instaurato, daJI Consiglio dellle Comu~
nità europee, un sistema di :integrazione di
prezzo e di aiuti alla produzione, 'si ohiede
se il Ministro è a conoscenza:

a) dE11 sistematico, notevole rita'rdo ~

ohe a volte tociCa e supera il quadri<e!O!llio ~

nel pagamento ai prO'duttori italiani ~ a
differenza di quanto avvieu.le negli alltri Pae~
si comunitari ~ dei 'suddetti ad,uti alila pro~
duzione e delle integrazioni di pl1ezzo;

b) dell vivissimo maikontento e del gra~
ve, incolmabile danno ohe tali ritardi han:-
no determinato e detel1mLnalnO' nei confl1On~
ti dei produttori interessati, in maiSisima par~
te meridionali;

c) deIl'effetto 0Piposto e iContral1io a
quello che si intendeva :perseguÌlre, 3ilme:no
a parole, a favol1e delile suddette produzio~
ni tipilche .italiane;

d) della completa inefficienza,' ai fini di
cui sopra ~ anohe in dipendenza della ma~
nifesta, permanente inc3ipacità d.imostrata
dall'attuale dirigente generale ~ dd!I'Azilcm~

da di Stato AlMA, ohe, mailgrado i molti
ailllni traslCOlliS,idalla sua cO'stituzione, non ha
saputo daiI1si un arslseHo Iper 'l'espletame1I1to
dei compiti ad eSlsa affidarti cOIn la neces\Sa~
ria tempestiVlità, come ÌJnvece avviene negli
3iltJri Paesi membri.

Per le siUesposte cOllsidel1azioni, nnter~
pellllruillte,ohiede al Minisnro rse non sia giun~
to ill momento di prO'ntamente ed energi-
Calmente intervenÌire onde porre termine al~
l'runzi,detto ,insostenihile ISltato di oose ed al
grave dalnno ohe viene così ÌJn£erto ai pro-
duttori< algrÌiColi itaHani, in particolare !rrH:~ri~
dionali.

(2 ~ 0178)

ALBERTINI, ARFÈ, BERMANI, ZUCCA~
LÀ, CIPELLINl, STI&ATI,UCINI, AVEZ~
ZANO COMES, BLaISE, CATELLANI, MIN~
NOCCl, TORTORA, MAROTTA, TALAMO~
NA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed al Ministro degli affari esteri. ~

Prelnesso ohe il Iprocesso di integrazione eu~
ropea,mailgmdo le r~p'etute 'solenni affer~
malzioni, r.ibadite 3IDldhe nel rrecente Ivertice
di Parigi, attraversa una fase di ristagno e
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COJ1S0di discussione le proiposte deJTiliaCom~
milssiOlne ;Jer Euove rpolHHche a £avore clellle
zone montalne particoilanmente depresse, per
il SlUiperaJillen'to degli squiilibri regionali e rper
Ulna divensa uti:lizzazione del fondo iSoci alle,
ol~'1Teche quellle Iper la politica illlidUlstriall1ee
per il controLlo ,delle Iposizioni e degli 'SlvilUiP~
pi mOl101pOlhstiiCÌ,

.gJri intenpellanti chiedono di conascere
qU3Ùi iniziative i,l Gaverna itruli3lna inteDlde
prendere, a livella comunitaria e Iilmzionale,
per contribuire rulla stahillizzazione ed alll'lUllli~
hcazione economica eurqpea ed alma prafan~

da modifica dellila rpolitica lCamunitaJria, ,resa
neces:saria dalla sconvolgimentO' monetaria
e dal,proceslsa imlflaziouistica, OIItre che dalUe
appartune praposte delll'a Cammisls,iane Isa~
pra ricardate, e 'più in ipartkailare ohi,edana
di canascere:

qualli arientamenti inteDlda Ipralporre e
sostenere in merita aUa revisione de[la Ipoli~
tiica dei meI1cati e dei 'prezzi agriJcali, per

: quanta ril~uarda iSia i nuovi llivdli a oui a't~
testamla, sia i r3lpportitra i lprezzi dei vari
pradatti, 'sia, iI1Ifimè, i criteri di amminist:ra~
zione del fOl11da FEOGA, oggi in massima
part'e destilnata al fonda di garanzia per la
liquidaziane del:1e eccedenze ad esclusiva
va!l1'tag,gia di al10UlniPaesi;

quali arientamenti intenda IpralPorre e
sos'te[)ere in merita aHa messa a punta ed al~

(2 ~0186) :
1'apIP,rovazioue delle pro:poste dellla CammiiS~
siane nei calillp i sopra iDldicati;

qmlll,i ilDldÌirizzi, infine, inteDlda seguire
sia Iper l' 3Iplp:hcazione delledirettive ,sulile
stl1utture algricale, sia per una progra,mma~
ta azione per la sviluppa dei 'sett'Ori prOldut~
tivi, nei g<UJaI]i il nOls'1lfa P'aese è partkaJar~

mente defidtaria, sia ,per un'O'l1ganizzaziane
ilnterma dei mel1cati agricolli diretta ad assi~

curare m 1000ntro11adelile spinte ill1'filazia:nisti~
ohe, la stabillizzazione dei 'redditi agdcali, il

rafforzamentO' del ,patere conl'rattuale de(gili
agricoltalTi, can Ipar'ticollare rigual1do ai r3iP~
parti can le industrie Ipraduttrilci dei mezzi

tecnici e con il settare, sempre più concen~

trata e minalociOlso, deUe indusnrie aJ1imen~

tari e della distribiUZione.

di cri'si, amlohe in cOlnse~emza della ten(sia~
ne IprodoNaisi nei rapporti ecanomici e ma~
netari intemna,z1a'nali, gli intel1pe]lanti chie~
dono di canoscere quali iniziative il Gaver~

nO' it3lliana ilnt1ell1ldaprendere Iper contribuire
Cl creare le cOl1ldizioni idanee e necessarie
a ISUlperare <ta:lefase e ad avviare con nUOiVa
slancia ill iprOCelSSO di integraiziane, ed in
particalare:

quali aziani intenda int'n\iPTendere per
promuovere la democratizZJazione degli or~
galnismi comunitari, IpremeSISia imdispensabL
le Iper un vigorosa rnancia deLla ,spirito uni~
taria europea e per rendere possibile urra
reale incidenza del Parlamenta eurOlpea nel~
le decisiani de1la Comunità;

se a talI fine nal11ritenga opportuna Ipar~
re in termini cOllloreti il 'Prablema dell'elle~
zione, in tutti i Paesi delila Camunità, del
Parlamenta eurapeo a suffragiO' universale
e diretto, facendasi interprete di un'esigen~
2.a già presente ed operante in vari Paesi
cl'Eura:pa, e g,ià fa'Ha oggettO' in Italia di un
clisel9na di legge d'iniziativa ,popalare e di
analloghe Ipralposte Ipartite da più Consigli
regionaJli;

quali siano nell'immediata le :prospet-
tive dellla IPoliti<Oaregio.n'ale comunitaria per
illlSiUiperamento :degli squili:bri tra regian~ e
relgione, particaJa,l'lTIemte gravi nel 11100stra
P,a'ese.

ROSSI DORIA, TORTORA, PITTELLA,
ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
AVEZZANO COMES, BLaISE, CATELLANI,
.MINNOCCI, TALAMONA, BERMANI. ~ Al
Presidente del Consligll~a dei ministri ed a,i
MinistJ1i degli affari estiel1i, del tesara, del bi~
lancia e della pragrmnn'LaziOi11e ecanamica e
dell'agriioaltura 'e delle fareste. ~ P,remeslsa:

ohe 110 scalllvolgilmenta lTIoneta:ria e la
modihc'ata ,si1JUazione dei mer,cati mOlndiali
hal11J11<apra1fondalmente alterata ill fUJIl:ziana~
menta deil sistema ()omunitalria di organizza~
zione :dei mercati agricali e del1la (politica dei
prezzi relatÌlVi sinara ,partata; aVaillti;

,ohe ISOfia attuallmente in corso di 3iP~
plioazialtle lIe direttive Icomunitarie Iper 1'alm~
madel1llalmenta delle strutture agrka[e ed in (2 ~ 0187)
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GIRAUDO, NOÈ, TREU, DAL FALCO,,
SCELBA, SCARDAiCCIONE, PECORARO. ~

Al Presidel~te del Consiglio dei lninistri eel
al /v1,inistro degli affari esteri. ~ .Per C0110~

scere:

1) nm\pegmo con cui il Governo s,i ap~
presta a ,sostenere p.roSlsimamonte, neHe se~
di comUlnitarie, le proposte per il rafforz'l-
mento dei [poteri di bilalncio e di controllo
del Parlaniento eurorpeo, teQluto conto che,
con il 10 gemmaio 1975, ill bi13Jncio deHe Co~
muni,tà l$aJràipreSlsochè integr:ojlirnente allimen-
tato da Iri's'O.DseIproprie ddle Comunità e
che, da talle data, verrà G ces,sare, pertanto,
ogni fo:rma di ill1gerenza e di contil'ollo in}
materia da parte dei ,singoli Parlamenti na-
ziolnalli;

2) i (propositi con cui iJ Goverll1o ilntende

COllcO'nre,re a ir3JHorza:re ,Ia cooperazione in
poJitilca esteDa DI'a i 9 Paesi n,embri del!1a
Comunità e qUaiEiniziatilVe i:ntEJJ,de Iprel1Jde~
re o sostonere 'perchè ila ConEnissione deHa
Comunità venga Ipiù orgal1icameil1:e associa-
ta ai lavori dei Ministri degli affari esteri e
peJ:1ohè il Pal1lamento eUirOlpeo iSLamesso in
gerado di proltlUlnlciamsi sugH orlent,amenti co~
muni dei 9 Stati, in ordilne ai diversi proble-
mi di poJi tica il11tennazionaile;

3) l'opinione del Govermo circa Ie pro-

cedure da cOil11cO'J1dareper li collloqu£ fra i Pac-
si membri della Com;unità ed il presidente
americano, in occasione dell'annunciato viag~
gio di Nixon in Europa, prcceduJ'(> che c1.G~
vrebbero COIl1isentire a:JJI'Europa com~Jl1i taria
di eSlprimere, come ta:le, ,la !propria attiva
presenza e ilia:propria parteCÌtp21'z:OIne, cOl1~or~
memente 8.ig1lirntereslSi !politici che il suo
stes,so potenzia:le economico e commerciale

pO'ne con evidenza inconfutabile.
(2-0195)

BROSIO, BERGAMASCO, BALBO. ~ Al
Presildente del Consiglìo dei 111irlistri ed ai
Miràsti1i degli affari esteri, del tesoro, del
bilancioo e della programmazione economica
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Pre~
messo:

ohe la necessa:riamente lunga e comples~
Sia eJa:boraziOlne del r8.ipporto richiesto ane
istituzioni de/IlIa Comunità europea daLla rlu-

nione dei c3Ipi ,di Stato e di Govel1no dellla.
Com:unità (vertice di Parigi del novembre
1972) ,richiede, da parte del Governo itrulia-
no, tempestiva formulazione di ohiaJre posi~
zioni;

che il 'procesiSO di unità Ipollitica euro~
pea, finora ;stagnante, Ipotrà subire in taile

occasiOC'1e un il~1ipulso o uno scacco di gram~
iropmtanza, positiV1o o negativo;
che la ricerca di uil1'~delltità europea,

i!lltr3JlJreSa nella recente 'riunione di Cope-
naBhen, rlmane pur sempre nell'ambito di
l~n coordinamento di politiohe estere SIUba~
se COil1sllJJJtiva,men.tre un )progres'so effettivo
vel'SO :l'urità 'politilcariohiede '<linziDutto iUll1iO
s'/irlLtprpodi adeg;ua<te istituzioni;

che tale svih1iPipo, ove non sia <liSlsirOura~
to da effettivi Ipassi vemo la creaziorl1e di
un vero primo nucleo goveJ1nativo con auto~
rjtàprosni'a, a,ppoggiato da Uin'asrSemblea
elettiva, dm~rà cercare in detta aSlsemblea
1<::sua fonte prima e lo sibmcio decisivo ver~
so l'aTtuazione;

che t,2Jli concreti fP<1Js'siaV3JI1'tiverso una
un~ ~à po~i,tica si impongono non sdlo aHa 1u~
Cé: dc,11e dedsioni del vertice di Pal1igi, ma
anche in vrista deUe fondamentaili trattati~
ve fra i Paesi della Comunità e gli Stati Ultli~
ti, del CO!l1soJjd3lmento e del rafforzamell1to
sia dflllla loro amicizia, ,sia dellJ'A!lleanza
2.tL,\TlitilCa.delllo sviluppo deJila COllferemza
per la sicurezza e la cooperazione in Europa
e dei negoziati !per ,l,a riduzione degli arma~
J11enti;

ohe, par:aJlle1lamente, 1a stessa Comunità

cC'crnomica ouropea è stata scossa dal[a criiSi
lTlOl1ctaria e dall'inflazione iinternazionalle e
n2ziOlnale, e iSta svilU:P'pando cOIn notevoile
d1fhcol tà la sua 'politica st:ruvturaile, secondo
le dire-ttive comunitarie dell 1972 e aocall1to
é1jl.rla'politica dei prezzi, eSlsa ~ pUJ1e compro-

Il1e:3!Sae bisognosa di revisioni :per effetto
della cCll1ityiuntura n:onetairia ed economica,

i:~li iJl1té,rpeHainti chiedono 1311GOiVer:no
it8l1ia,l10 qualJi sono i 'Suoi orientamenti slUl~

le questioni suindicate, ed in particolare

circa:
, !) la cOil1icezionestessa delila comune

.p8litjca erarclpea quale dOV1rà essere definita

neil ra,Plporto del dkemhre 1975, tenuto COrl1~
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to andhe dei IprobLemi di 'politica estera e
di difesa ddla Comunità;

2) il Irafforzamento e 1'estensione de[[e

necessarie risrtituzioni, e :Sjpecial1mente l'ele-
zione di un Parlamento eurOlpeo avente la
ra)ppresentmt'ività necessaria per di,srcutere e
prOlpOil're lIe basi ip!olitiohe costituzionali del~
Jra ComUlnità;

3) 10svil1t.1iPPodelle trattatiNe economico~
monetarie con gli St31ti Uniti, nel qU31dro dei
mpporrti di amkizia e di ailleamza e della ne~
cessità delila :siourezza ooc]dentale;

4) :l'attuazione delle direttive comunita~

rie deilil''a/Prile 1972, l'adeguamento della /pO~
litka dei Ipl1ezzi 'agricoh comumitari alllle esi~
genze della situazione monetaria, II'ammoder~
naiillento delle aziende agIT'icole, il migliora~
mento rdel]le 1101'0stl1UttrUre, la qualificazione
profeslsilona1e ndl' agrkoltuDa, la gestione
interna del sistema comunitario dei prezzi,
delle resti.tuzioni, de:1!e integrazioni, degli
aiuti, dei premi e delle indeIlITlità 'pJìevilsti dai
regollamenti e dalle direttive deLla CEE.

(2~0196)

PARRI, ROMAGNOLI CARETTONI Tullia,
ANTONICELLI, BASSO, BRANCA, GALAN~
TE GARRONE, OSSICINI, ROSSI Dante,
SAMONÀ, BONAZZI. ~ Al Pre.9idente del
Consiglti;o deli ministri ed al Ministro degli
n!fari esteri. ~ Iln relazione all:]e condusioni
cui è perrvenuta la recente !riunione di Cope~
n3Jghen Idei Minilstri degli affari esteri deilla
CEE ,ed alae diahia'J'azioni Ipal1ticoi1ari del~
l'ornorevo!Ie Moro;

ritenuto:
oIre dette conclusioni e dricthiarazioni so~

no eSlpressione generica, cauta ed interloou~
tOlria, ISlempre iD1JcelppatadaMe ,divergenze :nra~
zioll1ali di fODldo, Inon idonea a formulare
chiare, non Ipassive, diretti,ve rulnitarie della
CEE, quaili sono nkhieste dalllle solilecitazio~
ni e dagli inviti, attuali o Iproslsimi, di Wra~
shington e di Mosca e dai n~goziati che con~
c'Ìzioneranno la politica e la collocazione
mandi aIe deilila Oomulll'ità eurolpea e del no~
stro Paese;

ohe Il'eVOlIDzione im corso dei rapporti
ilì1tellnazionalli pone la IllBceSisità, ormai ur~
gente, di eviitare la riduzione ad incerte ed

instabili dimensioni regionali, reahzzando
un delCÌso salho di qualità neJila organizza~
zione centralI e e neLla !presenza internazio~
naIe di !tale parte dell'Europa;

IOhe salo UlDlavisione globalle dei grandi
intereSlsi comuni può permettere un'azione
efficatce Iper Ila riforma del ,sistema mOine'ta~

l'io, Iper Uln oDdiJnato e non disorÌimiJnatorio
regime degli s!Cambi, Iper una nuova pOllitica
agraria noltlllitigiosamente Iprotezionista, rper
uutte le fOl1me di coopera:z:iane intereruropera,
per i gmudi (prOlblemi di sviluppo civile, per
l"aiuto al Terzo Mondo e iper Ila ,difesa dallle
invadenzeaJffari,stiche intellDatzionalli;

ohe salo un'impostazione camUlne /può
fÙe, dei rprobJelffii della pace e della siou~
rezza, Is'tlruJmenti validi per un'effettiva po~
litiaa di dirsa:r;mo, e può atgirre perchè il p:re~
dominio dei due grandi nan Sii vuteli die~
tro un immobile e sempre piÙ perfezionato
equilibrio del terrore;

che prima !Condizione de]1a riSlpasta ohe
si attende dall'BUlropa, e prima caJraltteri:sti~
ca della sua carta d'identità deve essere la
piena autonomia del giudizio e delùie scel~
te, piÙ decisamente 3Jffel1mata di quanto nOln
riSlulti sia Istato detto a Capenaghem,

gili inteIlPe1ilatnrti ,chiedono
~ di S3lpere d3Jl

Gorvermo:

Ise, conVlenendo anch'esiso SIulla portata
storica ,dell'attruaile evoIuzione su sCalIa mon~
diale dei ml~portl intennazionali, non creda
ohe Il'Hallia debba farsi !promotrice,in s,*,no
allla Comunità eurqpea, di consultaziOlni pTOS~
siJille e :ra;pide, defimite nei temi e negli obiet~
tivi, sulLa Illeceslsità di darle c3lpacità 'Sta~
bile ed organica di intervento unitario nei
gmrudi a1ìfari mondi,ali, Ìin cODldÌJzione non
siUlb31herma ed obbligata r]SIpetto aUe im~
postazioni deHa .distensione ed ai suoi Slpe--
rati IprogreSisi;

S'e nom ritengatno ohe un nuovo ol'gano
politica comunitario, eventluailmente colle~
giale, non pOSisa più ridursi al Ipiatno con~

sul1tÌivo, come pl1evedevra il «progetto Fu~

chet »,ma debba invece diSlporre di auto~

l1i'tà direttiva ed eSlecutiva, delegata dai Piar~
laJmenti nazionali, eSisendo ,naturale premes~

sa .la definizione dei gratndi interessi co~
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mumi :SlUII Ip~3Jno soprannazionale e dei loro
limi ti;

se nOln ritengruno, inoltI1e, OIPportune, ed
o llm 8Ii rllI1genti, modifioazioni, lanche istitu-
zionali, nei H\lPIPorti tra gili ongani deUa CEE
ed il Parlamento italiano, attualmente pill
ahe difettosi come efficrucia e tempestività
dei GOIn1JrOlllie degli interven1Ji, occarrendo
il1ltlrodunre un ordinato cooI1dinamento di
ta:le vraria e sempre più impor1Jante e £Dazio-
nata materia ohe valJga a !stabilire stretti ed
oI1ganici r3jpporti tJra ,il potere nazionale e
l'imtenl1ruziOlnale potere delegato.

(2 - 0197)

CALAMANDREI, CIPOLLA, COLAJANNI,
D'ANGELOSANTE, FABBRINI. ~ Al Presi-

dente del Consiglio dei lninistri ed al Mini-
stro degli affari esteri. ~ COITsiderato:

ohe è interesse delrl'Ita1ia uno sviluppo
rinnovato della CEE, C31pace di promuovere
l'autonoma £unzi0ll1le delil'BurOlpa occidentale
per lla coÙllaborazione fra i IpOlpoli nel conti-
nente e nel mondo:

ohe trule nuovo sVÌJllliPPo e tale funzione
della Comunità s'ruJ:1alnnotanto 'più effettivi
quanto Ipiù si cOlHocherrul1lno al di fuori del
predomInio di influen:z;e esterne e sulllla b3lse
di una rappresentatività democratica delle
istituzioni comunitarie,

glli ilntellpel1anti ohiedono al Govel1l1O di
S31pere se e con quali Ipaslsi e lproposte inten-
da Icontl1ibuÌJI1e a dhe:

1) in rellazione cOIn le tmttative per la
sicurezza e coopenazione e Iper Ja riduzione
deme forze in Europa, i Paesi ,della CEE,
unel1!do le i:niziatiVle per favorire il successo
di quei negozia1Ji, concertino amohe condi-
zioni e fOI1me in eui deteI1mÌJnare un'autono-
ma difesa comune, che garrul1lti!Slcala lara si-
ourezza ed ÌJnd~pendenza, senza condiziona-
menti estlianei per lIe loro economie, eehe
consenta neHa Comunità una progressiva di-
minuzione rde]lle '~pese militari a vamta~gio
degli investimenti iProdutt~vi;

2) si hssino .elezioni a !Suffragio !lJniver-

salle dilretto del Parlrumento europeo da par-
te di tutti i Paesi comunitari, su base propor~
zionale, e cantemporalneamente si af£rontino
le altre neceSlsar~e milsure di democratizza~

zione de~la CEE, sia Inel Talpporto fra i :SlUoi
vari olI1grunismi, Isia nd rapporto fra essi ed
i Parilamenti nazionali, 'Con la partecilpruzio-
ne allo s'vilIlIiP!POcomunitario delle 3Iltre isti-
tuzioni raipipreiSlenta tive e democra tÌJohe in
ogni Paese.

(2-0198)

CHIAROMONTE, CIPOLLA, DBL PACE,
ARTIOLl, MARI, GADALETA, ZAVATTINI.
~ Al Min~stro dell'agricoltu11a e delle fo-
reste. ~ COl11siderato:

che la grave situazione detl'agricolt'l1lra
itailiruna, investendone ,le strutture e l',assetto
sociale, provooa dimilnuzioni di praduzione,
con iparticollare riguaI1do a quella Ziootecnica,
in modo taJle da rendere lpreminente per Ira
politica economica del Paese l'obiettirvo di
urna !SViiUPiPO accelerato ddla !produzione
agricoJa;

dhe la ripresa deUa Iproduzione agricola
è oggi problema di (portata mondiale, e per-
ciò dercisivo non salo per ogini Paese della
CEE, ma per ila CEE in qurunto talie e per
il 'suo Iraplporto con ill resto del mondo;

che il oreSlcente divario esistente f,ra
i prezzi alla produzione agricola e quelli alI
consumo aurmenta ,sempre Ipilù le diffioolltà
dei contadÌJni;

tenendo, altresì, conto ohe Ie condizioni
,sanitarie in Purglia ed in Campalnia hanno,
in modo particolare, colpito economicamen-
te i procLut1toni 8Igricoli de1le due regioni, e
quelli meridionaJi in generale,

gli illltellpe]lrunti ohiedono di conoscere il
:pensiero' e l:a posizione del Governo su:

a) ;1'esigen:ZJa ohe la CEE trasformi, sia

'Pure gradurullmente, la :politica dei pre~zi,
dimostmtrusi faillimentare, in Ulna più modffi"-
na ed oper3lnte integrazione del1reddito con-
trudino;

b) l'avvio di una Ipolitioa rregionrule della

CEEdhe si !l'ealizzi con assegnazioni di fondi
glloballi finalizzati iper le varie regioni geo~
grafiohe e IlastCi algli Stati membri Je delci-
sioni di attuazione secondo le leggi previste
dalgli OI1dinrumenti nazion3lli, fissalndo Ipara-
metJri reali !per l'ÌJcùentificazione delleruree in
cui effettuare l'intervento;
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c) illlicOInosdmemto allle Reg~olDi del po~
tere costituzionale di presentare, discutere,
;3IplprOvare e reallizzare i progetti di utilizza~

zi'Olne clei fondi FEOGA;
d) la pOlSlsibilità di intervento d~lla CEE

per IIa I1icostituzione di adeguate s,corte di
gramo ,tenero e dlUro in Italia, ohe sia a:>oSlsi~
bille manovrare per oombattere ogmi tenta~
tivo Slpeculativo;

e) una ITIiUOiVa!poli tica di il1'terven to nel ~

]'alllevaiillelnto di bestiame da ca:ITne e da lat~
te, con Iparticolare riferimento aLla ,politica
del cos,to della unità faraggera;

f) Ulna rapida politica di intervento in
direzione dei produttori ooltivatori ortofrut~
ticoli dell Meridione.

(2 ~ 0199)

CHIAROMONTE, COLAJANNI, FABBRI~
NI, CIPOLLA, CALAMANDREI, BACICCHI,
D'ANGELOSANTE, LI VIGNI. ~ Al Ministro
del tesoro. ~ Per conoscere quale sia l'at~
1eggiamento dell Govel'no itailiélJllO nell'aJll~
bi,to deLla CEE in rela:zione alle questioni
della trattativa commel'ciale e monetarria in
oo:rso ed ai :problemi di rilevante in'teresse
economi,co e politico ahe essa 'pone.

Gli intel1pe1lhn1Ji ritengono (jhe !l'imiziativa
del Gove:rno italiano debba ispirarsi alla ri~
cerca di una :posi,zione autonoma e concor~
data dei Paesi deJla Comunità, che abbia
l'obiettivo di arrivare ad una direzione in~
temnaziona1e dell siiStema monetario sottratta
éuliPrevallere degli Ìinteressi d.egli Stati Uniti
Ed iSlpirruta alle esigenze dello sviluppo di
tutti i Paesi del mondo mel rispet<to deUra
loro indipendenza.

Nel quadro di 'lUna politica di dilstensione

E'di Ilmldo effettivo di una cOOlperaz~one eco-
nomioa intemnazionaile, è necessario, a gi'Udi~
Zlio deg.li imtel1pellanti, non HmitaJ1si aid una
trattativa nell'ambi,to del GATT, ma ipromuo~
vere anche ,r3l'ppoI'ti cOIn il «Comecon »e con
ogni altra organizzrazione di Stati ohe ten~
d3lno alllo ,svil1uIPIPOd~lile relazioni economi~
clhe internaziOllllalli a valntaggio dei ,popoli di
tutto il il11omLo.

Gli i>nteI1peHanti affermano ohe è questo
nndirizzo più valido ,per }a :ricerca di un i:n~
conuro tra esigenze diverse del~l'Europa, de~

gli St3!ti Unirti e dialt:ri Paesi 1ndlLstrializ~
zati, ohe [lon 3Jbbia ,come risultato l'aggra~
vamento delle condizioni dei Paesi in via di
sv11UiP'poe sbocahi in un'accresduta collabo~
razione economÌJca internazionale.

(2 ~ 0200)

EOANO, SCARDACCIONE, PECORARO.
~~ Al Presidente del Consiglio dei ministri

ed ai lV1inistri degli affari esteri, delle finan~
ze e d:el bilancio e della programmazione
economica. ~ Premesso ohe !l'alla1rgamento

della Comumiltà eurolpea,pur 'presentando Il
l1i5lOhio, anche per ragioni geogmfi,che, di
una ulteriore emarginazione dell'l'Irtalia, of~
Ere 'tuttavia l'occasiome per nuove pros!petti~
ve ed equilibri;

considerato iìl ritardo deludente, o aclidi~
rit'tura i,l mancato avvio, del !proceSlso di 1n~
tegrazione europea in diversi settori;

rihéìidita la necessità che il nostro Paese
lo assecondi cOIn un3l'pporto 'più ilncisivo e
comparteCÌipe,

l'intenpeltlamte dhiede alI Governo qua~
li siano i suoi orientamenti e quali azioni
intenda IprediSlporre:

!per ,rimediare ai deludenti rÌisult3!ti dell~
la prima fase di attuazione dell'uniolne eco~
nomica e monetaria, J:onohèper garantire
la ,piena :p3Jrteci,pazione delLl'Italia al suo l1ea~
Jizzansli, all'che i,n ordine alla costituzione
nella Comunità di Ulna zona monetaria indi~
vidualizzata n~l quadro del riol1dino del :si~
stema monetario internazionale;

per dete:rminal'e una evoLuzione sost3ln~
ziale :deli'utiIizzo delle l1isorse ,proprie ,che,
nell'ambito di un bil3lncio più £leSlsibi,le,
consenta una progres-sione equilibrata e lPa~
rallela dellproces:so di integrazione mei ,vari
settori;

Iper de,binire, i,n ordi:ne ra detto 'processo,
Ulna visione d'insieme dei ,prOlbllemi, degli in~
tereSisi e degli obiettilvi deJll'I talia;

!per rendelre Ipiù adegua:ta, più coordiil1a~
ta e più efficiente la paI'teoiJpaziOlne del no~
stiro Paese alla determinazione ed alla ge-
stione deUa politica comunitaria neUe varie
sedi e :nei suoi vari aspetti;

Iper convalidare la definizione e l' effìca~
cia delle azioni di intervento comunitarie
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COin ,l'31PIPOl'tOdelle paI'ti sociali, del~le Re~
gioni e dei Isettori interessati.

(2 ~ 0202)

NENCIONI, TEDESCHI Mario, BAiCCHI,
PAZIENZA, CROLLALANZA. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed al Ministro
del tesoro. ~ PremeSlso:

,che il'is1i1JUziOlnedel doppio mercato rper

la H'ra equiV1ale all'ingres,so della nostra mo~
neta nell'alnticamera ddla ,svalutazioll1e;

che di tale provvedimento, e più in ge~
nerale detla sva:lutazione, si avvantaggiano
soltalnto i «g]r3inJdi », pubblici o Iprivati che
siano, com'è provato anche dai recenti, in~
gmJJti prestiti conidlusi all'estero daWIMI e
daH'ICIPU;

die ila 'svalutazione colpiJS:ce, invece, tut~
te le categorie meno abbienti e, in :particola~
re, i piccoli risparmiatori ed i titolari di red~
di to fÌlSISO,

g1li rnterrogaJllJti ohiedono di conoscere
se il Governo i:ntende gararn tire che la li:ra
non sia S'vallutarta e quali provvedimenti ver~
rannoardottati a difesa delle categorie mi~
na!cciate da tale eventualità.

(3 ~ 0421)

NENCIONI, ARTIERI, BACCHI, BASA~
DONNA, BONINO, CROLLALANZA, DE FA~~
ZIO, DE SANCTIS, DINARO, BNDRICH, FI~
LETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ,
LA RUSSA, LATANZA, MAJORANA, MARIA~
NI, PAZIENZA, PECORINO, PEPE, PISANÙ,
PLEBE, PISTOLESE, TANUCCI NANNINI,
TEDESCHI Mario. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei mil1jistri ed al Ministro del tesoro.
~ Can riferimento:

alla tensione scaturitta dalla Bluttuazione
sui meI1cati va,lutari deJI frarnco S'vÌ'zzero, dellla
sternhina e del dolilaro oanadese, e,per quan-
to COIlJcerme l'Europa comunitaria, al diva~
do, ai due poli del taiSSOcel1'tmle, dell hanoo
belga, del fiorino e della llira;

aHa frattma del precario equiIibr>io in~
siÌaurato con gli aocordi :9mithsoniani del 18
dicembre 1971;

alle mÌisure taI1dive, da economia di guer~
ra, del Govelìno itailiamo con il'istituzione del
doppio m1ea:1Cato;

al1:laipreSlSlione de]la hot money Slul mar~
co tedesco e SU11o.yen;

all'aocelerazione dell Iprocesso ÌinvollUti~
vo ohe porterà, con 1a 'svaLutazio.ne del dol~
laro, <a misure protettive della nostra eoo~
nOlmia,

gli interroganti chiedono di oonoscere qua~
li ungenti mislUre siaino state Ipr,ese rper la tu~
tela del nOSltro i'Ilterscambio commerciale,
dato ohe :i prodotti statunitensi saranno (più
cOlrnpetHivisui me:lìcati del mondo intero,
e dellPOltere di acquisto della Illo~tra moneta.

(3 ~ 0466)

NENCIONI, PISTOLESE, MAIORANA, DE
SANCTIS. ~ Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste. ~ Con Iriferimento:

al fatto ohe dal 26 febbraio 1973 è en1Jra~

to' in vigore, contrariamentle a pmcedenti af~
fermazioni, il meocani'smo di 'tasse europee
SlU~vilno ohe riporterà illprezzo del prodotlto
al liveLlo pre~svalutazione;

alI falNo che la Germalnia ha ohiesto allla
CEEdi estendere tali tasse compensative an~
che alle nostlre eSlportazioni di ortorwttkoli
sioohè vengano co1pHe ile due voci IÌimpoI'tanlti
del nostro export agrioolo;

al fatto ahe si è detto urfidalmente, da
parte tedesca, che non debbono essere sem~
pre gli stessi a pagare;

alHa competitività dei lprodotti ,tedescihi,
venuta meno nonostante i meccanismi di ag~
giustaiITwnto con :1'«Europa velìçle »,

gli interroganti chiedono di conoscere qua~
li Iprovvedimenti il Minist'rD imtenda IPrel1Jde~
re Iper salvag:uaI1dare le aziende agricole, la
bilancia dei pagamenti e la bilancia valu~
[aria.

(3 ~ 0513)

DE SANCTIS. ~ Al Presidente del Con~

siglio dà ministrii ed ai Ministri degli affa-
ri est<eri e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per cOInos,cere:

quale sia stacto l'atteggiamento dell'Ilta~
lia ndle riuniOlni svoltesi Ìil 15 e 16 maggio
1973 a Bruxelles, aventi per 'ogget1to il co~
siJc1de1Jto «Ni~oln rOlUlnd», il rÌinnovo della
COInvenzione di Yaoundé, Ila poLitica rregio-
naIe e :la politica mediterranea;
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'Se, in particola're, ,si intenda, con la ne~
ceSisaJria conslulltazione e collaborazioQne .del
Parlamento nazioQnale, affrontare 1111termi~
ni ol1ganilCi la tematica dei va:ri se~tOlTi detl~a
politica cOIDUIllitaria, con adeguat'i [prQivvedi~
menti ohe 'VIalgano a dissÌlpaJre la di£fusa eon~
vinzione di 8iprioQristiahe e non utili alteT~
natÌNe dell'Italia nei canfrolI1it'i della Comu~
nità;

in ohe modo 1'1tallia ha Ipartko:lal1mentte
preso [posizione sui Iproblemi del11a po/litica
regionalle (attribuendo le oorrilSlpOlndenze
giornalistiche al riguardo un ruolo di sabo~
taggio da Ipa'rte del,nastro Paese nei riguar~
di ,deLLa CEE) e SlUiInegoziati Iper i rapporti
di libero Iscambio con Paesi non oomUlnitari
del Meditermneo.

(3 ~ 0607)

DE SANCTIS, DE FAZIO. ~ Al Presidente
del Consiglio dei ministri ed al Ministro de~
gli affari esteri. ~ In relazione alla pendenza
diUln giudizio di legittimità coS'tituzionale
SiUlll'articolo 189 del Trattato istitutivo della
GEE, !wLle'VIrutoda un'ordinanza del TribUi1a~
le di T'Orino in ca<usa Frontini e « Commer~
cio [prodotti ahme1Jltari s,d. », ed alle noQti--
zie £OIril11tealI rigurundo da organi di Istampa,
pur nellla doverosa attesa .della decisioQne detl-
La Corte costituzionale;

consiJderato che, comunque, il cruso sipe~
cifico di oui sOIpra denunzia la ca'renza di
inizia1Jive politidhe e di Iprovvedimenti legi.
s;13ltivi adeguati per definire, ruI1monizzare e
coordinare iSrulllPiano InoDmativoQ ed OIpemti.
vo i TGlipporti tra l'Italha e la CEE,

Isi ahiede di conOlSicer,e:
!se e quaLi valutazioni Ipo/J'itilahe di carat~

tere genemle Isi :faociano da rparte deil Gover~
no per intervenire, can uIìgenza ,e oon olrga.
nica oomIJIetezza, la disc~pl1nare la delicata
materia dei Ipredetti r8iPpOlI1ti Ha:lia"CEE;

Ise e qualli provvedimenti partioolari sii
intendano IprOlmuovere nei vari settori deUa
politioa e ,ddl'econOlmia comunitaria, in m~
dine ai quali l'I taHa ha da'to Luogo a nume~
rose ed anClhe grav:i inadeu1jpienze, anohe in
pUllltoQdi godimento da parte degli o)peratori
economici iltaliani di provvidenze e benefici
della CEE.

(3 - 0608)

DE MA:RZI, SCARDACCIONE, COLLESEL-
LI, CURATOLO, ~DAL FALCO. ~ Al Presi.
dente del Consiglio dei ministri ed al Mini~
stro dell'ag11icoltura e delle foreste. ~ Per

conOSicere, in relaziOlne anohe aLle decisioni
recentemente prese dal Consiglio dei mini~
stri delLa Comunità in matenia di prezzi dei
prodotti agri COlli 1973~74, quruli direittive iJn~
ten\dano iilTIlpartir,e in relazi,one al proQblema
deHe Itrattative oOlmmerciali iJn oarso tra la
eEE ed i PaeSli meditenanei ohe pO'SisoQno
portare:

una concorrenza ilnsosten1bile eseocitata
da ,parte dei Paesi meditermnei ohe, avendo
produzioni simiili a]le noS'tre da presentare
sui mercati comunitari, nello stesso periodo
stagionale, Iper obiettive sitruruzioni di sotto~
svilUlppo hal1!no costi di prodruzione molto
più bassi di quelli dell'Italia meridionale, co~
stretta ad operare con costi a livelli dei Pae~
si indu:S'trializza1Ji;

un aggravamento della distorsione nel~
la tutela comunitaria tra le agricolture
prevalentemente orientate sulle produzioni
zootecniche e quelle orientate sui prodotti
ortofruttkoli e mediterranei;

a'abbattimento della difesa esterna pro~
prioQ siUi prodottiahe costi1Juilscono il !Soste-
gno delllla ,struttura economko~produttiva
dellle nos1Jre regioni meriJdiOlnali, ciò che non
soao annuUe:rebbe in partenza ogni sfoQrzo di

riSltrutt:urazione iJn atto, ,che si vuole inoen~
tivare con lIe direttive sociO"S'truttrurali, ma
risluilterebbe a[}ohe in netta contraddizione
oon la steslsa pollitica regionale della CEE;

Ulll grave saori£icio, iaJ!hne, dell'agricol~
tura Ipiù debole della CEE, a11a quale anco-
ra una volta Isi farebbero 'pagare impegni po~
liti ci di ca'ra1Jtere genera/le e vantaggi eco~
nomiÒ.di export 1ndustrialle, i !Qui O!lleri deb~
bono invece eSlsere n]partiti tira tutti i gI11JJPiPi
socialli e tra tutti i Paesi della Comunità.

Gili ilI1terrogrunti ritengono leihe Ulna pOlli~
tiea di rupmura ai Ipaesi meditel1nanei non
può e [lOll deve eSlsere avviata ,senza !il ,riSipet~

to dei 'Pri<nlc~pi fondrumentali della Ipolitica
agricola rComUlne,1n IpartkOllare senza gar,an~
tire la preferenza comunitaria e la tutela di
tutlte le !produzioni della COffilUJnità.

(3 - 0619)
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CALAI\1ANDREI, CIPOLLA, D'ANGELO~

SANTE, FABBRINI. ~ Al Presidente del

Consiglio de,i l'rzinistri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Per Sé\ipere se il Governo
non IconveiJ1ga che i,l prindpio della nllp:pre~
sentanza Ipro:porzionalle dei partiti del Par~
lamento italiano deve essere finalmente
3Jdea:Dipiuto, così come già avviene nel :Palr'la~
mento deLla CEE e :nell'Assemblea deH'UEO,
dove, fra i ma:ggior,i Paesi deLla Comumità e
ddl'Unione, <l'Italia lesta ormai l'unico nella
cui delegazione nazi'onale la r3iPpresent3Jllza
deIle forze paIil31mentari cOlntinua ad eSlsere
soggetta a gravi dilscriminazioni antidemo~
cratiohe.

(3 ~ 0703)

VENANZETTl, MAZZEI, PINTO, SPADO~
LINI. ~ Al presidente del Consiglio dei mi~
nistri ed a,i Ministri degli affari esteri e del~
l'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono.

scere:
quali nuove e cOll1orete prospettive si

é\ipmno aLl'Europa suLla diffidle via ddl\mi~
ficazione rpoli1tica, dopo ,la recente riunione
di Copen3Jgheill dei Ministri della CEE e la
previs'ta redazione di un documento Siulla
« identità europea }};

quale azione il Govel1no intel1Jda eSipli~
oare per Ila ,soLlecita 3ipprovazione ,deLle nOT~
me itaMane per l'attuazione delle direttive
comumitaJrie CODicel1nenti la riforma dellle
stI1utJture 3Jgricole e qU3Jli provvedimenti in~
tenda adO'tt3Jre Iper rendere meglio rispon~
dent,e aLle esilgenze ed ai problemi dell'agri.
coltura itaJli3Jna i,l Slistema de]l,a politica 3Jgri~
cdla oOIIDLmita:ria, i cui prezzi sO'no influen~
zati dalle vicende monetarie lin generaJle, e
da queJJle della <lira in !particolare.

(3 ~ 0716)

ARIOSTO, BUZIO. ~ Al Presidente del

Consig[,~o dei ministri ed al Ministro degli
affari esteri. ~ Prel11eslsa Iliaol1mai generaJle
constatazione dell'insufficienza di iniziati~
ve e di provvedimenti volti al cOlnso1irdamen~
to dei raJ]Jjporti tra ll'It3Jlia e la Comunità
europea, si IOhiede di cOInoscere:

1) Il'atteggiamento dell nuovo Governo

su tale importrunte settore deJila pdliHca ita~
lia:na;

2) se Isi lintende lpromuovere, ,soprattutto
nel settore dell'economia comunitaria, l'invo-
cata :serie di attive iniziative ohe impedisoa-
no il dpeteJ1si di ina:delTIlpienze che si ,S'ono
rilpercosse negativamente su morti OipeJ1atori
i Laliani, i quali furono impediti di godere di
non pochi legittimi benefici della CEE.

(3 ~ 0721)

SEGNANA. ~ Al Ministm dell'agY;icoltu~
ra e d,elle for:este. ~ Per COIllOSlcere:

1) quali inizia'tlive abbia Ipreso itl Gover-
no lin ondine alIa ema:n3Jllda direttiva comru,-
nitaria per l'3Jgricoltura montana e delIlle zo~
ne st,avol1i te, ed lÌilllPa:rticOIVarelse .intenda so..
stenere, in sede comlUJI1itaJria, una radicale
mo'diHca de1lo [s!chema disouslso, negtli iSIOO\I1SIÌ
mesi, dal PaI1lamento oorOlpeo, slUll quale
sano [state già eSlpreSlse vawuta0ioni critiche
e !preOlooUipa:zioni, ,in cOlllSlidera:~ione delI btto
che lIe norme Ipreviste sarebbero di diffddle
e sCaJl1sa3iplplicaJZione aHa montagna italliana;

2) se ill Governo nOlll lritiene, im coerelll~

te applicazlione IdeItllelinnovatmici nOl1me COIl:-
tenute nelila 'legge 3 dicembre 1971, n. 1102,
per 110SlVÌ<lUPPO'eloolnomico e IsocÌale delle zo-
nemont'ane, di dare dovieroso e con,creto se-
guito rull'artico[o 16 della rplredetta legge che
impone alI CIPE, sentita !vaCommiSiSlione in-
terregioDlaJ}e, «ndla el'aJbOlraJzione ed at1Ju~
zionle dei ipro!glraJmmi e dei !piani nazionali di

, sviilUlPIPodi disponre ohe un'aJdeguata aliquo~
ta deli :fiIT3Jllziaa:nenti statali sia destilnata a
favore dei terl'i torri mon tél!lli }}, e dò in CQll1o-

slideraZJione deJille notevoli e gJ:1avi carenze
ohe tuttora si IJ:1egistva:nonellLa dotazione del~
le infra:sIDruttJu!re e dei servizi CÌVliiliindislpen-
sahili 'Ìin molti comlLni montaJni, t3Jllto rpliù
neceslsari ad evitare l"a:ggraval1si del reno.
meno dello 1SiPolpo}aa:nento e deLl'abbandono
che, da 'l.1In:lato, provOloa @rav.i ÌiDiconVienientÌ
neLla ordinata gestiOlI1e dell territorio Ce qum-
di n'e!Lla dilfesa e oonservazione del Isuolo e
deLla natlU\ra), e, dru1l'<altro, aJouiSlce i grosSli
problemi degli iDiS1edi3Jmenti ILlI1baJniche, spe-
cie ,inlproslsÌimità deLle gra:l1Idi città, raacolgo-
no migliaia di famiglie emigrate dalle regio~
rui rpiù deplreSlS'e e dalle zone mOlntaJne in pre~
oarie iOo[]Jdizioni urhaJllilstiJohe ed igiellliohe;

3) Ise ill Governo llOlll mtenda ipromuove~

re um []JUOVlOfinaJ11:ZJia:mento 'a favore delle I
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iniziative di ,srvl11uppo economico e sociale
deJ!e zone montane.

Poiohè, COIllileg;gi l'egionruli di attuazione
deJla lelgge Ill. 1102,si sono oostituite J1Iume~
rose comull1Iità montane ed altre sono i'n cor~
so di costituzione, e le stesse comunità re~
digeranno piani di sviluppo economico.socia.
le !pe.r lIe rilSlpettive zone,3ippare evidente [a
necessi,tà di integrare li modesti finalnziamen~
ti 'a:SlsentJiti cOIn .la l<egge n. 1102 (30 miliandi
di [lire nel 1973 e 30 nel 1974) con l'assegna~
zione, tr3iIDite lIe Regi'oni, ,di ,nuovi fondi.

Sa'J1ebbe ulna .grande deluSrione per le i]JOipO~
l!azioni delLIramontalgna se, di fronte ad Urna
diHgente rprorgr,alillmazione effettu3Jta daLle
comunità montane, i problemi più urgenti
non Ipoteslsero esseJ1e ,risolti 'per mancanza di
mezzi fimanziruri. La Ilegge n. 1102 fu accet.
tatla datJutte ile forze Ipolitiche, aillJche se do.
tata di stanziamenti modesti, in quanto si ri.
tenne ohe aJ!rima si dov,esse ,procedere, attra~

ve.rso le comunità, aLla programmazione de~
gli interventi. In visrtade1la redazione, en.
t,ro rUin3JllIilOal massimo, dei piani di svilurp.
po economico e sodrule, appare opportiUl1lo

emalll'all1e !Un nuovo Iprovvedimento finanzia. '

rio a I£avore della Imontagna.
(3.0725)

DE VITO, ABIS, COLELLA. ~ Al Mini-
stro del tesom. ~ Atteso ohe, dalle !riUlllioni
del Fondo monetario interna:z!ionale in COil'-

sO' a Nairobi, non sembI1ano de[inea,I1si inte-
se tallii da aSlsi:aumr,e lill SUIp'er3Jmento deUe
incertezze m,onetanie e dei' rarI~porti di cam-
bi ohe dirsoI1ielJ1ltamernti e negative coa:rse.
guenlZ'e halllno oausato niegli Iscambi int'erna-
zionali;

atteso ohe una Irifolnmamonetaria s'erm~
braaillJcora lontana;

atteso che i rapporti dell'interscambio
eurOlpeo debbono essere comunque :intensi-
ficati all maSlsimo ihivello;

atteso ohe UI11r:iJpristino dei rapporti
monetarial]corato ai cambii frigidi Isembm
pocoprobahile;

feI'IIla restando ila maggiore collabora.
:zJio'l1econ 11'Ocoi:dente, ed lin selno allo steSrso
FMI, e COIll le alltre aree economiche e mo.
netarie,

~li interroganti ohiedono se il Ministro
non [ritenga di dover assumere i~nizia1Ji:veat-
te a realizzaI1e Ulna moneta di conto europea,
COin'previo aiUJmernto dei I13iPlPo.rtidi credito
e debito rec~procamente ,coIJrcedibili, 311 fine
di 'spingere al ma:Sisimo Il'in terscambio (di
m'eTei e di capitali).

(3.0734)

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN.
ZETTI. ~ Al M.iÌ11.jistl1Odel tesoro. ~ Oivca

gh illlldirizzi fond3Jmenta\li della politica mo-
netaria dell'Hallia, adlla 1uce delle niurnioni
de[ Fonda monetario lintenlllazionale IÌn cor.
so a Nairobi, niunioni che non sembrano
assiaurare decisioni tali da 'sulperare \la fase
di incertezza e di perplessità monetarie che
ha caralt,ter1Ìzza to i mppart1i fra i cambi nel
C0I1S0 del 1973; con con1seguenze rn'egatirve
sumlO isteslSO 'Sivil1L1iPiPo,degli Isoambi interna-
z1oU1ali.

Ne1la previsione 'dhe l'auSipicata rifoJ:1illa
mOlI1etal'ia generallesia rullCO.ra[lontana, []leI.
lla ce;rtezza ,che i r3iPporti dell'intenscambio
eLlropeo debbano essere comunque intensi.
hcati 13:1masrsimo tlivello, illeìll'auSipicio di iUilla
rnaggiore iOolllaborazionre <con l'Occiden'te ed
iE seno allo stesso Fondo monetario inter~
naZ!ionale, gli i:nterrogantiohiedono alI Mini~
stro quali iniziative ~ 3JI1IdheIslUilpiano deLla

politirca di stahihzzazioneintenua ~ rHern~

ga intanto opportuno assumer,e, al fine di
slpLngere al masrsimo l'i,nrterscambio di mer-
ei edi calpitalli, nellllo ISlpirirto del necessario
rillalloio di una hnea di inte~ra:zJione ooro[>ea
atta a r3Jggliungere le mete UIllivensai1mem.te
additate dalla coscienza democratica del
Paese.

(3.0735)

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri per la parte di competenza

de'l suo Dicastero.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Onorevole Presidente, ono~
levoli senatori, per incarico del Ministro de.
gli esteri riprendo le osservazioni che sonò
state ieri qui presentate in materia di po.
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litica comunitaria dai senatori GiraiUdo, De
Sanctis, Brosio, Bermani, Parri, D'Angelo~
sante e Boano. Desidero anzi ringraziarli per
lJ dibattito ampio, esauriente e proiettato
soprattutto sulle prospettive di sviluppo del.
la Comunità economica europea, in un mo-
mento per essa tanto importante per cui,
non a torto, questa mattina un grande gior-
nale nazionale, in un suo articolo di fondo,
porta il titolo: «L'Europa al bivio ».

Vi sono anche varie interrogazioni: mi
sembra che gli onorevoli interpellanti e in~
terroganti abbiano però toccato argomenti
affini e che possono motivare alcuni inter~
rogativi importanti.

A tutti è stata comune ~ ad esempio ~

la preoccupazione sulla funzione, sullo svi-
luppo e sul potere del Parlamento europeo.
I senatori Giraudo e Brosio hanno in parti-
colare insistito sulle possibili prospettive
di sviluppo dell'unione politica; anche il
Governo, giustamente, conviene che non
avrebbe nessun senso, nella realtà interna~
zionale nella quale viviamo e rispetto aHa
quale la Comunità è confrontata, portare in-
nanzi la costruzione economica se nello
stesso tempo non si realizzasse quella uni.
ficazione politica che il vertice di Parigi nel
1972 ha giustamente confermato come es~
senziale per il futuro della CEE. Proprio in
questo quadro viva è stata l'attenzione de-
gli onorevoli interpellanti ed interroganti
sul significato e sui risultati del recente
incontro di Copenaghen; e tutti sono stati
concordi, dal senatore Bermani, al senatore
D'Angelosante, al senatore Boano, al se~
tore De Sanctis nel richiamare l'attenzione
del Governo sul rapporto diretto che esiste
tra lo sviluppo della Comunità economica
europea e il consolidamento delle sue istì~
tuzioni. Come potremmo infatti dimenticare

~ e verremmo meno in tal caso alle ragioni

stesse per le quali è sorta la Comunità. eco-
nomica europea ~ che la CEE è un fatto
politico che si realizza tuttavia nel divenire
di istituzioni giur~dkamente ben definite?
Proprio esse consentono di dare alla Comu~
nità economica europea quella sua caratte~
ristica storica funzione di essere strumento
attraversa il quale nel nostro tempo daUo
Stato nazionale, almeno per alcune delle sue
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competenze fondamentali, stiamo passandO'
aHa supernazionalità, al senso di una Comu-
nità più vas'ta cui passare a1cuni degli aspet~
ti della sovranità tradizionale della nazione.

Sia quindi consentito, per riassumere que~
sti interventi, ricondurmi, sulla falsariga
dell'intervento dei senatori Brosio e Girau~
do, e richiamare la loro attenzione sul vertice
di Parigi che segnò circa un anno fa l'agenda
dei programmi concreti che la Comunità eu~
ropea si proponeva per il suo ulteriore svi-
luppo. In essi si collocano anche quei pro-
blemi di politica economica, finanziaria, agri-
cola e regionale che saranno opportunamen~
te qui ricordati, in risposta alle interpellan~
ze e alle interrogazioni specifiche, dall' ono~
revole ministro Ferrari~Aggradi e dal coll~-
ga Fabbri; programmi sui quali la Comunità
sta operando ma che, nella loro dinamica e
nella loro difficoltà oggettiva, sono anche ri-
conferma, come det'to al vertice di Parigi,
sia pure in forma non precisata nel suo ca~
rattere istituzionale, dell'impegno di pro~
cedere verso l'unificazione politica.

È giusta quindi la preoccupazione di quan-
ti si chiedono quale passo sia stato compiu-
to verso l'auspicata unificazione politica e
lanlell'tano gli insufficienti risultati anche
se in esecuzione del mandato che fu affidato
a Parigi ai Ministri degli esteri i nove Mini~
stri hanno approvato il 23 luglio ultimo scor~
so a Copenaghen un testo politico che è stato
poi adottato dai capi di Stato e di governo.
A lungo termine ~ è vero ~ il vertice si era
posto ,l'obiet<tivo' di un'unione europea da
attuarsi entro il 1980, e in questa prospetti~
va era stato dato mandato alle istituzioni
comunitarie di preparare per il 1975 una re~
lazione destinata ad essere sottoposta ad un
successivo vertice. Questo testo per quel
che concerne gli organi della cooperazione
politica può considerarsi, onorevoli sena-
tori, in via di elaborazione e il documento
sull'identità europea, che è in corso di re-
dazione dopo l'ultimo incontro di Copena-
ghen, potrà rappresentare esso pure un buon
contributo per quella cooperazione politica
dei nove prevista dal vertice di Parigi.

Ma quale la natura di questa unificazione
politica verso la quale noi ci avviamo? Non
vi è dubbio che è prematuro oggi poter avall-
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zare previsioni. Certo ~ e ci siamo ricondot-
ti a questo atteggiamento anche in occa-
sione del vertice di Parigi ~ forse non è il
caso, pur riconoscendo l'importanza delle
discussioni di principio, di dividerci per ora
almeno in una polemica tra i sostenitori di
opposta teoria. Siamo convinti ~ ed è que-
sta la natura riconfermata anche delle di-
chiarazioni di Parigi ~ che la Comunità eco-
nomica europea nel suo trasformarsi in uni-
tà politica acquisterà caratteristiche atipi-
che. Sarà senza dubbio una comunità diver-
sa dagli Stati Uniti d'America, dall'Unione
delle Repubbliche sovietiche proprio perchè
deve corrispondere ad una realtà storica e
ad una realtà economica diversa da quella
che si è venuta realizzando in altri paesi che
già hanno conosciuto vaste unificazioni po.
litiche. Posso confermare però ,la volontà del
Governo italiano di operare perchè gli im-
pegni che furono presi a Parigi per poter
procedere verso l'unificazione politica pos-
sano andare innanzi, anche se a volte la ne-
cessità spinge a procedere pragmaticamen-
te, e i contributi che abbiamo dato anche al
recente incontro di Copenaghen sono una
conferma di questo impegno pur circondato
da molte diifficoltà.

La cooperazione politica europea, onore-
voli senatori, è iniziata formalmente col rap-
porto di Lussemburgo del 27 ottobre 1970 e
si è venuta col tempo ampliando ed appro-
fondendo. Il secondo rapporto approvato a
Copenaghen dai Ministri dei nove il 23 lu-
glio 1973 fa stato di tali progressi. Ma la stra-
da per giungere all'unificazione politica eu-
ropea ~ ricordiamolo ~ è lunga ed irta di
difficoltà; eccessi di ottimismo potrebbero
falsare e distorcere certe visioni e certe pro-
spettive pur se i risultati conseguiti a Co-
penaghen dai nove Ministri il 10 e 1'11 set-
tembre scorsi stanno ad indicare che un ra-
gionevole ottimismo appare oggi giustificato.
Scopo fondamentale della riunione del 10 e
dell'l1 set'tembre era infatti la consultazio-
ne a nove in vista di una possibile visita del
presidente Nixon in Europa. In taile con-
testo si trattava innanzi tutto di verificare il
grado di coesione dei nove paesi partners
della Comunità, cioè fino a quale punto i no-
ve membri della Comunità economica eu-
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ropea erano in grado di esprimersi in modo
univoco. Ciò appariva tanto più necessario
tenuto conto dell'annuncio del dottor Kis-
singer di un «anno dell'Europa », doè di
una possibilità di incontro a scadenza non
ancora definita ma presumibilmente ravvi-
cinata tra gli Stati Uniti d'America e la
Comunità europea. Il risultato della riunio-
ne di Copenaghen ha giustificato la speran-
za di coloro che da tempo sostengono che
è auspicabile ed è possibile per i Nove par-
lare con una sola voce di fronte al mondo
esterno.

A prescindere infatti dalle conclusioni nei
loro dettagli, appare importante, anche dal
punto di vista storico, il fatto che i Nove, in
uno spirito cooperativo caratteristico e che

È' già stato definito spirito di Copenaghen,
<1bbiano voluto mettere a punto una propo-
sta di dichiarazione di princìpi che dovrà
rappresentare il contributo comunitario alla
possibile discussione tra l'Europa dei nove
e gli Stati Uniti d'America. È ancor più si-
gnificativo è il comune apporto a quel do-
cumento ideologico e programmatico che
dovrà definire non solo nelle sue strutture
ma anche nei suoi fini l'identità dell'Euro-
pa così come oggi gli europei la vedono e
come l'immaginano nella sua proiezione fu-
tura; identità che schematicamente verrò.
individuata su tre dimensioni: quella inter-
na cioè introspettiva, quella esterna, cioè dei
suoi rapporti col mondo e quella dinamica
cioè del suo processo costruttivo verso
l'Unione europea.

L'attenzione che in questo dibattito è
stata appunto dedicata al tema dell'iden-
tità deill'Europa nel suo sviluppo politico è
motivo anche di conforto per il Governo
dellia Repubblica italiana a continuare nei
colloqui che si rendono necessari per meglio
articolare l'agenda dell'incontro col Presi-
dente Nixon, incontro che, ripeto, vuole es-
sere una delle prime oocasioni per verifi-
care nei nostri rapporti esterni l'identità
dell'Europa anche verso l'antico e insosti-
tuibile alleato.

Giustamente è stato detto dunque dal se-
natore Parri, dal senatore Bermani e dal
senatore Giraudo che l'identità dell'Europa
si definisce oltre che nell'articolazione della
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sua politica interna come costruzione di un
modello nuovo di società, anche nella sua
definizione dei rapporti esterni. Importante
è dunque giungere al futuro incontro tra la
Comunità economica europea e il Presiden~
te degli Stati Uniti d'America. Qualcuno ha
anche voluto preoocuparsi, giustamente, del~
le p1'Ocedure che verranno utiJlizzate per po-
ter far sì che questo incontro non sia esclu-
sivamente un incontro di governi membri
della Comunità economica europea in quan~
to tali con il Presidente de~li Stati Uniti
d'America, ma sia il più possibile anche un
incontro del Presidente degli Stati Uniti
d'America con la Comunità economica eu~
ropea in quanto tale.

Non sono in grado di dichiarare sin da
questo momento quale potrà essere la pro~
cedura che sarà seguita. Posso assicurare i
senatori Brosio e Boano, giustamente preoc~
cupati di quest'aspetto formale, che credia-
mo possibile assicurare sia ÌlI colloquio bi~
laterale nelle sue fODme istituzionali più
qUalliHcate, sia il oonfronto diretto tra le
idee espresse dalla Comunità economica in
quanto tale attraverso i suoi istituti e il
Presidente degli Stati Uniti d'Ameriça.

La possibilità di un incontro tra il presi~
dente Nixon e la Comunità è stata comun~
que salutata con favore da parte dei nove
Ministri degli esteri riuniti a Copenaghen
il 10 e 1'11 settembre. E in previsione di essa
è stato preparato anche un progetto di di-
chiarazione di princìpi euro~americani già
fatto pervenire all'amministrazi'Ùne statuni-
tense. Consultazioni sono in corso sull'ar~
gomento. Ed anche in considerazione del
fatto che una data per il viaggio di Nixon in
Europa non è stata ancora fissata, è natu~

l'aIe che gli sforzi si concentrino innanzi-
tutto sulle questioni di sostanza prima di
passare a quelle di carattere procedurale,
questioni utili a meglio chiarire il noto tema
della identità europea.

L'identità della Comunità economica euro~
pea si esprime infatti, prima di tutto, nelle
relazioni esterne della CEE, nelle rel~zioni
con gli Stati Uniti d'America, nelle relazioni
con l'Unione Sovietica ed i 'paesi dell'Est
e ~ giustamente l'argomento è stato ricor~

dato anche dal senatore Boano ~ nei rap~
porti con i paesi in via di sviluppo.
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Una Comunità economica europea che
sì è allargata e che coinvolge .oggi la respon-
sabilità di 280 milioni di uomini, dopo l'al~
l'argamento alla Gran Bretagna, all'Irlanda
ed aHa Danimarca, non può certamente '00-
struirsi come una comunità chiusa in se
stessa, nè può porsi d'altronde in una gara
con le grandi potenze in tutti i settori della
moderna sovranità. Una Comunità come
quella eUl'opea, forte di una sua storia, di
una sua civiltà, responsabile in un certo sen-
so di buona parte del futuro dei popoli in
via di sviluppo ~ perchè noi siamo la Co-
munità cui affluiscono e dalla quale par~
TOno il maggior numero di merci che alimen-
tano oggi il commercio internazionalle ~

non può non essere sollecita di una poli~
tica v,erso i paesi in via di sviluppo.

Ciò che è stato realizzato dalla Comunità
dei sei nel quadro della parte quaI1ta del
trattato di Roma costituisce già un documen~
to positivo, un'esperienza di partnership tra
una grande comunità industrializzata come
la nostra e i paesi in via di sviluppo associatI
di quel continente africano ohe un tempo
aveva con noi antichi rapporti di dipendenza
coloniale. Le convenzioni di Harusha e di
Yaoundé sono prossime alla scadenza. È no~
to agli onorevoli senatori come la Comunità
abbia già dichiarato di essere pronta a ne-
g,oziare non solo il rinnovo di queste con-
venzioni, ma anche a chiamare al suo tavolo,
anche in rispetto del protocollo 22 dell'ac~
corda di adesione del Regno Unit'Ù, quanti
paesi del Commonwealth siano disposti a
negoziare con la Comunità allargata uno sta~
to di associazione. L'Itrulia ha dato il suo
apporto convinto sia al protocollo 22 sia
all'idea della l'innovazione della convenzione
di Yaoundé che, d'altronde per noi europei

~ parlo della Comunità ~ costituisce un

obbligo, laddove per i paesi africani essa co-
stituisce un diritto di associazione. L'Italia
vede con favore l'allargarsi della Comunità
economica europea proprio perchè essa sia
strumento promozionale di sviluppo nel
mondo nuovo e favorirà a talI fine il nego~
ziato.

Proprio alla fine di luglio, il 26 luglio, ha
avuto luogo a BruxeLles ~l primo incontro
tra il Consiglio dei ministri e la Commissio-
ne CEE da un lato e i rappres::mtanti dei pae-
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si associati, dei paesi membri del trattato di
Harusha e di quanti paesi appartenenti al
Commonwealth hanno ritenuto di essere di-
sponibili per un nuovo rapporto di associa~
zione. I negoziati formali inizieranno i:l 17
prossimo a Bruxdles e saranno certamente
negoziati complessi che richiedenmno tem-
po, ma ai quali il Governo italiano intende
dare l'apporto della sua convinta partecipa-
zione. La delegazione italiana ha infatti ma-
nifestato la sua adesione di principio al rap-
porto di Deniau pvesentato dalla Commis~
sione, che propane tra le sue più importanti
i/J.novazioni l'introduzione di un meccanismo.
di garanzia per esportazione dei prodotti di
base. Circa poi il regime cwmmerciale da
offrire ai paesi associati l'Italia ha suggerito
di limitarsi, in apertura dei negoziati, ad in-
dicare che la Comunità non chieda in cambio
della sua afferta di preferenze un trattamen-
toohe comporti dilscriminazione verso i pae-
si terzi.

Per quanto riguarda anche la politica me~
diterranea, alla quale dedica attenzione una
delle interrogazioni presentate, la delega-
zione italiana ha ribadito il suo appoggio ad
un approccio globale della politica della
Comunità verso i paesi mediterranei. Ele~
menti di quest'approccio dovranno essere
la cooperaziane economico~:finanziaria non-
chè la cooperazione nel campo dell' energia

~~ petrolio e gas naturale ~ al :fine di non
far gravare prevalentemente sull'Italia il pe-
so di accordi associativi, in cui le concessio-
ni sui prodotti agricoli rappresenterebbero
un sacrificio imposto in pratica aHa solla
Italia.

Un altro tema che ha motivato la parti-
colare aHenzione degli onorevoli interpellan-
ti è stato 'poi que110 del Parlamento euro-
peO e dei suoi poteri nonchè deUo sviluppo
ulteriore dei rapporti tra l'esecutivo della
nostra Repubblica e il Parlamento nazianale
p roprio in materia di politica comunitaria.

Non v'è dubbio, onorevoli senatori, ~ c
certo il discorso sarebbe lunga ~ che esisto-
no delle serie difficoltà nel nostro ordina-
mento per poter realizzare l'aTIllonizzazione
tra la norma comunitaria e la norma na-
ziona'le e di questa difficoltà faDlno stato con
fondamento le interrogazioni dei senatori

Ariosto, De Sanctis, D'Angelosant,e e di al-
tri senatori. Certo, in materia, non si proce~
de con quella rapidità di decisioni qual è
suggerita dall'urgenza di tré\!sferire in Itailia
l'amministrazione comunitaria non solo per
quelli che sono i doveri 'che da essa ci deriva~
no, ma anche per i vantaggi, (ed a ciò mi
sembra abbia fatto riferimento il senatore
Ariosto) che ci possono derivare da11a parte~
clpazione alla comunità economica europea.
Non c'è dubbia che, in materia, il nostro or~
dinamento è ancora carente e l'articoJazione
giuridica sempre più complessa della comu~
nità .economica europea impone a noi di
avanzare propaste nuove ed oI1ganiche. È in-
tenzione del Governo presentare in materia
un disegna di legge e aprire un ampio dibat-
tito nelle Commissioni competenti per poter
discutere come meglio coordinare la nostra
attività amministrativa e normativa con
quella comunitaria. Si è però anche esagera-
to sulla posizione di imputato dell'Italia a
Bruxelles, ci si presenta troppo come ~l con-
dannato recidivo di fronte alla Corte di giu-
stizia di Lussemburgo; la verità dei fatti e
delle circwstanze è un pò diversa, nè man-
cano le attenuanti. Come negare che, a diffe-
renza di altre nazioni di più antica tradi-
zione storica amministrativa della nostra e
di più consistente capacità ecwnomica, la
posizione dell'Italia è ancora difficile per il
dualismo economico di casa nostra, per la
po.sizione delle sue zone depresse, per la ec-
cessiva articolazione corporativa degli in~
teressi di settore del nostro paese. Forse an~
che la mentalità nostra non è ancora suffi-
cientemente adatta al rapporto comunita-
rio nè ancora abbiamo compreso che per
noi la norma comunitaria, pur di più diffi~
cile applicazione, è espressione di un dovere
cui dobbiamo rispetto.

Desidero confermare a nome del Governo,
ed in particolare del Ministro. degli esteri,
la disponibilità nostra ad una impegnata
presenza tutte le valte che si tratti di dibat~
iere alla Camera e al Senato problemi rela~
tivi alla Comunità economica europea. In
questo senso comprendo la natura e lo spi-
rito dell'intervento del senatore D'Angelo-

sante, anche se non posso segui:do nella sua
articolaziane pratica; se, onorevoli senatori,
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tutte le volte che dobbiamo affrontare in se-
de comunitaria dibattiti che richiedono
compromessi nel corso di negoziato, con-
trapposizione delicata di tesi, se dovessimo
contemporaneamente svolgere, in contraddit-
torio, un dibattito all'interno dei nostri par-
lamenti nazionali, la realizzazione dinamica
della nostra attività comunitaria sarebbe
certo compromessa. (Commenti dall' estre-
ma sinistra).

Ma se invece parlate di dibattito preven-
tivo e di principio, desidero ripetere, come
ho avuto l'onore di dire altre volte in que-
st'Assemblea, che il Governo non si è mai
rifiutato di essere disponibile al colloquio
critico. Vor,rei anzi dire che spesso il Governo
stesso, lo ha sollecitato e, tutte le volte che
esso è stato convocato anche per i maggiori
problemi della Comunità economica europea,
il Governo ha sempre operato in modo da
ispirare la sua azione al voto e agli indiriz-
zi espressi nel dibattito parlamentare. Sia-
ma convinti infatti che non si può costruire
una vita comunitaria se non perfezionando-
ne la natura politica, se non facendoci il più
possibile portatori delle istanze che vengo-
no dalla nostra realtà nazionale legittima-
mente rappresentate nei parlamenti demo-
cratici.

Per quanto riguarda poi l'altro tema dei
poteri e dell' elezione diretta del Parlamento
europeo, il Governo si felicita di aver con-
statato in questo dibattito, dall'interventO'
del senatO're Bermani a quello di parte co-
munista del senatore D'Angelosante, la sol-
lecitazione a che si possa giungere il più ra-
pidamente possibile all'elezione diretta del
Parlamento europeo. Il tema è all'attenzio-
ne del Governo e il Governo italiano si è
sempre iscritto tra quelli che hanno soste-
nuto, anche nel difficile contratto comu-
nitario, la necessità di dare attuazione piena
all'articolo 138 del Trattato. È ciò non solo
perchè si tratta di un TratJtato che abbia-
mo sottoscritto e di cui ogni parte è impe-
rativa per noi, ma perchè l'articolo 138 del
Trattato ha un significato politico particolare
anche per dignità. La Comunità economica
europea non è una costruzione solo econo-
mica, è vero,ma non sarebbe neanche una co-
struzione politica e non sarebbe in grado di
definire la sua identità politica se non con-

servasse la sua natura tipicamente democra-
tica. Forse che, onorevoli senatori, gli avve-
nimenti gravi che riecheggiano anche nelle
nostre Aule parlamentari in questi giorni
non ci confermano ancora di più come una
solidarietà internazionale comunitaria qua-

le quella di cui siamo partecipi è stru-
mento di garanzia anche degli istituti de-
mocratici nazionali e della libertà anche del
nostro paese? Un Governo democratico
quindi non può che essere favorevole all'ap-
plicazione concreta dell'articolo 138 del trat-
tato di Roma. L'elezione diretta dei mem-
bri del Parlamento europeo si colloca d'al-
tronde nel più vasto contesto del rafforza-
mento dei poteri del Parlamento stesso e va-

le non soltanto in quanto renderebbe l'opi-
nione pubblica più consapevole del proces-
so di democratizzazione e di partecipazione
popolare ai problemi comunitari, ma vale an-

che principalmente perchè, con essa, un or-
gano eletto direttamente dal popolo assu-

merebbe un'importanza ed un peso specifi-
co certamente maggiori.

L'I talia ~ ripeto ~ si è sempre dichiarata

a favore deLl'elezione a suffragio universale
per i parlamentari europei, ma lo fa con rea-
lismo, con coscienza delle difficoltà; espres-
sione di questa linea sono stati d'altronde
proprio in quest'Assemblea i numerosi di-
segni di legge presentati e riguardanti l'at-
tuazione dell'articolo 138 del trattato di Ro-
ma e ultimo in ordine di tempo è proprio il
disegno di legge in 8 articoli d'iniziativa par-
lamentare già presentato nella V legisb-
tura e poi ripresentato all'esame del Sena-
to nel maggio del 1972. Numerose difficoltà,
dobbiamo però riconoscerlo, sia di carattere
giuridico sia di carattere istituzionale, osta-
colano l'attuazione di questa e delle altre
precedenti iniziative. L'obiezione forse più
difficile da superare è quella basata sull'in-
terpretazione da dare all'articolo 138 citato,
al punto in cui si afferma che l'elezione a
suffragio universale diretto per i membri
del Parlamento europeo dovrà avvenire ~

cito il testo ~ secondo una procedura uni-
forme in tutti gli Stati membri. Ora se per
procedura uniforme in tutti gli Stati mem-
bri s'intende il sistema elettorale unico è
evidente che viene a cadere qualsiasi inizia-
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tiva a carattere nazionale e non comunita~
ria; se al contrario questa più rigorosa in~
terpretazione viene rifiutata, sarebbe possi-
bile ritenere giuridicamente valide ai sensi
dell'articolo oitato eventuaH elezioni che
avvengano nei diversi paesi membri secon-
do i sistemi elettorali nazionali, pur perma-
nendo le difficoltà di carattere politico e pra-
1ico che deriverebbero dal ricorso fatto a
frammentarie procedure elettorali a livello
nazionale anzichè ad una unica soluzione
comunitaria. Ad esempio un'elezione dei
membri del Parlamento che risulti spezzet~
1ata in varie elezioni a livello nazionale non
avrebbe gli stessi effetti integrativi di una
elezione unica nè in termini di formazione
popolare di una coscienza europea, nè in rap-
porto alla formazione di partiti europei. A
ciò si aggiungémo le difficoltà connesse sia al-
la dif£erenziazione in seno al Parlamento eu-
ropeo tra deputati che derivino il proprio
status dal suffragio diretto e quelli invece
designati dai vari par1amentari nazionaH, sia
alla necessità di aumentare i seggi del Par~
lamento europeo in corrispondenza del ri~
corso all'elezione a suffragio diretto onde ga~
rantire una equa rappresentanza di tutte
le forze politiche europee.

Malgrado questi ostacoli, peraltro non in-
sormonta bili, resta l'importanza ed il note~
vale interesse che suscitano iniziative del
genere di questa cui abbiamo accennato:
esse adempiono la funzione essenziale di
contribuire alla creazione di un certo clima
politico, instaurato il quale sarà più facile
attenuare il pesò di quelle difficoltà giuri-
ciiche e pratiche che tali iniziative sollevano.
Ci sembra quindi che il problema vada visto
ne1la sua globalità. È impegno del Governo,
llell'ambito del suo collegamento con gli al-
tri partners della Comunità economica eu~
ropea, esercitare quindi ogni pressione per~
chè si dia attuazione a quello che d'ahronde

È' stato un principio riconfermato anche dal
documento finale del vertice di Parigi. È ve~

l'O, giustamente si è detto qui che in quesito
clooumento non siamo riusciti, nonostante le
forti pressioni di una delle delegazioni ad
ottenere un termine esatto di tempo entro
il quale assicurare la realizzazione dell'ar~
ticolo 138 del trattato di Roma; è ahrettan~

to vero però che nel documento conclusivo
di Parigi è riconfermato l'impegno politico
di attuare il contenuto dell'articolo 138: è
un impegno sul quale intendiamo continua-
re a premere.

Nella responsabilità del Governo i'taliano
rientra anche l'azione per favorire concre-
te proposte per l'aumento dei poteri del
Parlamento europeo e per il perfezionamen-
to dei rapporti nell' equilibrio delle istituzio~
ni della Comunità: il Consiglio dei ministri,
la Commissione esecutiva, il Parlamento eu~
rOlpeo. Il Governo italiano guarda quindi con
molto interesse, in mateTia, il noto rapporto
Wedel sui poteri del Parlamento europeo ed
al m'emorandum Kirk che è stato presentato
dal presidente del gruppo oonservatore in~
glese nella sessione di gennaio ail Parla:men~
to europeo; siamo infatti convinti che il di~
latarsi delle competenze deLla Comunità im~
por:ti poteri di controllo democratico e che
sia proprio in tale dilatazione [la via efficace
per evidenziare l'urgenza anche dell'atto elet-
torale.

Onorevoli senatori, la natura stessa del
dibattito che si è svolto ieri, l'interdipen-
denza che esiste tra i documenti qui pre-
sentati come interrogazioni ed interpellan-
ze confermano la complessità, ma nello stes-
so tempo anche la chiarezza, del contrar-
punto entro il quale si svolge oggi e si svi-
luppa la vita della Comunità economica eu-
ropea. Non possiamo ritenere di determina-
re ill suo svilluppo se non realizziamo ra'Ppro~
fondimento di cui, ad esempio, il capitolo
sulla politica regiona'le, oggi in pieno dibatti-
to, costituisce uno degli aspetti positivi ed es~
senziaH. Non si può realizzare ,la politica re-
gionale in quanto strumento di approfondi-
mento della vita comunitaria se non nel qua-
dro di un armonico sviluppo della politica
agricola comune sulla quale certo l'onore-
vole J\!Iinistro potrà a lungo intrattenervi. Ma
non si può immaginare una politica agri-
cola comune se non nel contesto di una pro.
gressiva realizzazione di quell'unione eco~
nomica e monetaria che fu uno dei traguardi
che il vertice di Parigi riconfermò e che oggi
incontra difficoltà per circostanze oggettive,
per i noti avvenimenti che minano la natura
stessa della struttura monetaria e finanzia-
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ria del mondo. Ma il contrappunto comunita~

l'io ci porta a rimbalzare anche sul tema, che
qui è stato ricordato, del bilancio politico
della Comunità economica europea. Ed è per
questo che con cauta prudenza, senza otti~
rnismi di maniera, ma con profondo senso di
responsabilità, il Governo ritiene di poter di~
re agli onorevoli senatori che la conferenza
di Copenaghen ha costituito comunque un
passo innanzi e ci pone in condizioni di po~

tel' realizzare una migliore intesa politica
tra i partners della Comunità economica eu~
ropea. Definirà questa i suoi rapporti con
gli Stati Uniti d'America e domani con il
nuovo mOJ:1do e, Dio voglia, anche con altre
parti del mondo, con una coscienza più pre~
cisa della sua identità? Opererà essa, così
come si è detto a Copenaghen, senatore Bro~
sia, come struttura in profonda dinamica
evoluzione, ma tendenzialmente unitaria? Ce
lo auguriamo. Anche per questo convengo,
onorevoli senatori, che è stato giusto qui l'i.
cordare il problema delle istituzioni; anche
la volontà politica politica non può costitui~
re infatti qualche cosa che si realizzi sto~
ricamente, se essa non si cala nella realtà
delle istituzioni giuridiche.

Ecco che di fronte all'impotenza ~ dico
impotenza nel senso dell'attualità storica c
non nel senso politico della parola ~ di rea-

lizzare oggi con chiara volenterosa intesa :le
elezioni dirette del Parlamento europeo e
sia pure con tutte le incertezze che in questo
atto patirebbero essere insite, ill Governo si
trova solidale in questo momento con Ila
preoccupazione del Senato, là dove si affer~
ma che dobbiamo operare ed insistere per~
chè 110sviluppo delle istituzioni comunitarie
possa procedere di pari passo con lo svilup-
po degli altri concreti aspetti della vita del~
la Comunità economica eUl'opea.

È iill questo senso che il Ministro degli
esteri ~ a mio mezzo ~ ringrazia gli onore.
voli senatori interpellanti perchè, in quello
spirito di collaborazione che trova qui ri~
conferma e sia pure nella differenza delle
responsabilità, si operi per il progresso del~
]a Comunità. Il futuro della nostra Italia si
lega infatti allo sviluppo della Comunità eu~
ropea, e questo può essere elemento di con.
cordia e di stabiHtà neBa tormentata vita

del nostro paese. (Vivi applausi dal centro,
dal centro~sinistra e dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato per
il tesoro per la parte di competenza del
suo Dicastero.

F A B B R I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli se~
natori, nel dibattito sulla politica economi-
ca agricola e della Comunità economica euro~
pea sono state inserite anche alcune inter~
pellanze riguardanti la politica monetaria.
Credo sia noto agli onorevoli interpellanti
che in questa prima fase di attività del Go~
verno !'impegno principale è stato quello
della lotta contro l'inflazione che è stata
condoNa sia regolando l'attività creditizia
senza pregiudizio per la produzione e gli in-
vestimenti, sia stabilizzando prima e raffor~
zando poi il vé\Jlare esterno della lira (cadu~
to da febbraio a giugno di oltre ill 18 per
cento e recuperato in parte nei mesi più re~
centi), sia garantendo il finanziamento del~

!'ingente disavanzo di cassa del Tesoro me~
diante mezzi non monetatri.

Il Ministro del tesoro sarebbe stato lieto
di esporre in dettaglio fin dalla presente se~
duta le linee della politica seguita, tuttavia
si sottopone alla considerazione delI'Assem~
blea il fatto che il Ministro dovrà presen~
larsi in quest'Aula la settimana ventura per
r esposizione economico-fu:mnziaria, la qua-
le non può riguardare soltanto le condizio-
ni del bilancio dello Stato in questi ulti-
mi mesi del 1973 e lo stato di previsione
dello stesso per il 1974, ma deve necessa-
riamente fornire il quadro complessivo del~
la politica economica generale, e quindi an~
che della politica creditizia nel suo indisso~
lubile legame con la politica del bilancio.

Separare Ie due trattazioni e coHocare la
esposizione della politica monetaria in que~
sta seduta e quella di bilancio nell'altra
avrebbe forse significato togliere unità e
coordinamento 3illa esposizione. D'altra par"
ie la circostanza che è in corso la confe-
renza di Nairobi, e che essa si chiuderà do"
meniea non avrebbe consentito di comple-
tare con elementi sicuri il quadro della no-
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s1ra politica valutaria i cui sviluppi dipen-
dono in gran parte, oltre che da fattori ine-
renti la nostra economia, dalla politica
espressa dai paesi della Comunità economi-
ca europea e dagli altri paesi partecipanti al
fondo monetario internazionale, nei riflessi
della possibile soluzione della orisi monetta~
ria internazionale in queHa sede configurata.

Quindi, nel comunicare agli onorevoli se.
natori la determinazione del Ministro di
affrontare con l'esposizione del 3 ottobre
tutti i problemi che riguardano sia la poli~
tica monetaria e creditizia, sia quella di bi-
lancio, desidero informare che in essa sarà
tenuto accuratamente conto delle singole
interpellanze e interrogazioni presentate e
degli argomenti che in esse sono stati svolti.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par-
lare l'onorevole Ministro del'agricoltura e
delle foreste per la parte di competenza del
suo Dicastero.

,,< FER R A R I ~ A G G R A D I, Ministro

dell' agricoltura e delle foreste. Signor Pre-
sidente, onorevoli senatori, mi inserisco nel
quadro generale che è stato esposto dall'ono-
revole Pedini e che è stato indicato dall sotto~
segretario Fabbri per mettere in luce alcuni
aspetti che riguardano in modo particolare
1'agricoltura.

Mi pare innanzitutto di dover richiamare
aJcuni punti di fondo, ed in primo IUQgo
la realtà europea. Dobbiamo sempre più far~
ci carico di questa realtà, perchè a volte
rischiamo di procedere come se essa non esi~
stesse o fosse diversa da quella che è. Oggi
siamo in una unione doganale: l'Europa è
un mercato unico, non diviso da barriere e
con un'unica barriera doganale verso l'ester-
no. Ma i paesi d'Europa intendono fare an-
che una politica univoca: può essere zoppa
in qualche campo, ma punta verso obiettivi
di integrazione che ha in parte già realiz~
zato. Giustamente si reclama da parte dei
oonvinti europeisti, da coloro che seguono
questa vicenda nella sua logica, anche la rea-
lIzzazione di un fatto politico: andare avan~
tì, seppure gradualmente, procedere alle ele-
zioni, fare un'integrazione che non sia sol~
tanto economka, ma sia anche e soprattut-
to politka.

Con questo breve richiamo iniziale desi~
clero sottolineare un punto che ieri molto
bene ha esposto il senatore Parri quando
ci ha prospettato il pericolo che a un cer~
to momento si lasci correre, si lasci che
le cose vadano per proprio conto. L'Europa
va considerata come una grande conquista
che è l'obiettivo di uno sforzo di coerenza
e di impegno veramente grande che il paese
e tutti noi dobbiamo compiere.

In questo quadro è avvenuta qualche co-
sa che forse agli storici che esamineranno
questo nostro periodo potrà sembrare quasi
paradossale: il campo nel quale si è proce~
duto maggiormente è stato quello dell'agri-
coltura, ma:lgrado che al momento deBa fir~
ma del trattato di Roma i negoziatori non
fossero stati ca:paci di delineaJre una politica
dell'agricoltura ed ogni decisione fosse sta~
ia rimessa alla Commissione e al Consiglio
dei ministri. Ebbene, dobbiamo dire che la
Commissione e i ministTi in queSito campo
hanno proceduto con molta lealtà e con mol-
ta volontà, andando notevolmente avanti.

Quando oggi parliamo di politka agricola,
onorevoli senatori, dobbiamo riconoscere un
fatto: le grandi decisioni vengono prese a
Bru~elles, lIegrandi scehe vengono effettuate
.:t Bruxelles. E se vogliamo essere coerenti al-
la politica comunitaria, sul piano nazionale
non dobbiamo fare altro che seguire quelle
linee. Io condivido l'opinione che le regioni
debbono essere impegnate: le regioni han-
no responsabilità preminenti nel campo del~
l'agricoltura. Sono convinto cheman mano
che discuteremo i nuovi regolamenti le re-
gioni' dovranno essere chiamate non a pren~
derne atto, ma a dare prima il loro contri-
buto, il loro parere, a rendersi subito pro-
tagoniste. (Interruzione del senatore Cipol-
la). Questa è una realtà dalla quale non pos~
siamo prescindere; e noi da uomini respon-
se.bili dobbiamo dominare gli eventi. Oggi
dobbiamo vedere come tale realtà si evolve
veramente, nelle sue luci e nelle sue ombre,
senza sottòvalutare niente; perchè l'errore
peggiore sarebbe quello di lasciarsi prende-
re da una specie di retorica entusiasmante e
dire che tutto è bene, che tutto deve rima~
nere immobile, mentre siamo convinti che
la realtà si muove e che molte cose devono
essere profondamente rinnovate.
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Questa, onorevoli senatori, è una fase de~
cisiva per l'agricoltura italiana; è una fase
di estrema difficoltà, ma decisiva. Abbiamo
dunque il dovere di affrontare due ordini di
problemi: anzitutto quelli relativi alle dif~
ficoltà di questo momento, a causa, fra l'3II~
tra, della vicenda dei prezzi che ha creato
un diffuso disagio nelle campagne che non
possiamo sottovalutare, e in secondo luogo
quelli derivanti dalla necessità di proce~
dere ad alcune scelte di fondo che garanti~
scano all'agricoltura italiana uno sviluppo
adeguato e al mondo rurale un domani sen~
za incertezze.

Vorrei oominciare da un punto preciso.
È la prima volta che parlo in un'aula del
Parlamento dopo le importanti decisioni as~
sunte dal Governo ciI'ca la politiéa dei prez~
zio Noi dobbiamo rivolgere al mondo delle
campagne la nostra gratitudine e, devo dire,
la nostra ammirazione per il contributo che
ha dato e per 10 scotto pesante che ha pa~
gato. Se oggi abbiamo una stabilità dei prez~
zi lo dobbiamo molto al senso di responsa~
bilità e al sacrificio della gente dei campi,
che ha rinunciato ad aumentare i prezzi,
che alcune volte li ha visti diminuire no-
nostante che alcuni costi aumentassero no~
tevolmente; ed aumentavano i prezzi di quei
prodotti che costituiscono appunto un ele-
mento di costo. Però proprio per questo
dobbiamo riconoscere il ruolo dell'agricol~
tura e dobbiamo renderci conto che occorre
avviare un nuovo corso dell'agricoltura ita~
liana, vorrei dire un tempo nuovo, un rin~
novamento di questa politica.

Lo Stato, le regioni, la Comunità. Comin-
ciamo dai problemi comunitari. Vorrei, co~
me ho detto, senza veli, proprio come deb~
bono fare colo:ro che i problemi li vogliono
affrontare, incominciare a parlare delle dif-
ficoltà attuali, perchè quello che turba le
campagne è sì anche il blooco dei prezzi, ma
non il fatto che alcuni prezzi non aumen-
tino quanto il fatto che per alcuni prodotti vi
sono forti, inammissibili, -ingiustificabili ca~
dute di prezzo. E queste sono legate ad un
funzionamento anomalo dei regolamenti co~
munitari i quali, avendo alcuni obiettivi da
perseguire, per un fatto che andremo a ve~
dere, non solo non li perseguono, ma deter~

minano motivi di grande disagio e di turba~
mento dei mercati.

Non è che con questo io voglia fare una
critica alla politica dei mercati; anzi dob~
biamo riconoscere che per la prima volta
nel nostro paese, attraverso la politica co~
munitaria, sono stati garantiti i prezzi di
quasi tutti i prodotti agricoli, si sono de-

lineate nuove possibilità di sbooco sui mer~
cati europei e si sono dati elementi di orien~
tamento importanti per 10 sviluppo dell'agri~
coltura italiana. Tuttavia è da non sottova~
lutare il fatto che vicende recenti, il terre~
moto monetario e la nuova situazione crea~
tasi nei mercati mondiali, hanno profonda-
mente alterato il funzionamento del siste~
ma comunitario basato appunto sull'orga-
nizzazione dei mercati agricoli e sulla po~
litica dei prezzi.

Qui basti pensare a quello che è avve~
nuto per l'agricoltura italiana e a come fun~
zionano i regolamenti comunitari, perchè
dobbiamo vedere soprattutto la strategia e
gli aspetti essenziali. E un aspetto essen~
ziale è quello di come funziona il sistema
delle cosiddette sovvenzioni compensative e
dei sostegni di aiuto, che costituiscono fat~
io portante di questa politica.

Signori senatori, all'interno della Comuni~
ta, per moltissimi prodotti, comunque per
tutti i prodotti fondamentali, è stato fissato
un prezzo unico in unità di conto, una mone~
~a ideale che viene tradotta nelle monete
nazionali sulla base dei rapporti ufficiali
di cambio. Orbene, quando il nostro paese
ha deciso la fluttuazione della moneta, il
vecchio rapporto di cambio nel funziona-
mento dei congegni comunitari è rimasto
inalterato, non ha cioè subìto le variazioni
conseguenti registrate invece nelle transa~
zioni commerciali. Nelle transazioni com~
r'ae:ciali hanno avuto effetto i nuovi rap~
porti di cambio; secondo i regolamenti co~
munitari e in tutto il funzionamento rela~
tivo sono rimasti fermi i vecchi rapporti.
Per evitare contraccOllpi negativi ai pro-
duttori degli altri paesi della Comunità si
è fatto ricorso ad un sistema di sovvenzioni
compem:ative, che prevede per tutti i pro~
doei agricoli spediti nel nostro paese una
sovvenzione a carico della Comunità tale da
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:5arantire ai produttori degli altri paesi gli
.,tessi introiti di prima in marchi, in fran~
chi ed in fiorini per cui, pur vendendo in
[talia con rapporti monetari diversi, quando
vengono in Italia questi produttori prendo~
no 10 stesso numero di marchi, di franchi,
di fiorini.

Ma questo complicato complesso di rego~
le, questo principio è stato modificato con
~ma norma che stabilisce la sospensione del~
le sovvenzioni compensative nel momento
in cui per fatti eocezionali ~ come quelli

avvenuti di recente ~ nel mercato mondia~
le i prezzi superano quelli della Comunità.
Risparmio tutto un insieme di altre indica~
:doni e vengo ad alcuni casi specifici. Co~
minciamo con il grano: il nostro paese ha
deciso ~ e secondo me ha fatto bene ~

di evitare l'aumento della pasta e del pane,
:seneri essenziali specie per il Mezzogiorno di
l talia. Orbene, come hanno agito a questo
riguardo i oongegni comunitari? In base
Cl quanto detto prima, non hanno fun~
:donato. La svalutazione di fatto della lira
ha esercitato in pieno il proprio influsso,.
non solo, ma non si sono evitati neanche
in minima parte quei turbamenti del mer~
cato mondiale dovuti in gran parte a fatti
speculativi cui ieri con grande efficacia al~
ludeva il senatore Rossi Doria. Che cosa ne
è conseguito? Che quando abbiamo dovuto
mantenere fermo il prezzo del pane ci siamo
rivolti all'estero ed abbiamo pagato in Fran~
cia il grano tenero oltre 9.500 lire italian~
al quintale. Questo grano lo vendiamo ad
8.200~8.000 lire al quintale, caricando sul
Tesoro dello Stato, cioè sul contribuente
italiano, non solo questa differenza ma tutti
gli oneri relativi al trasporto, immagazzina~
.mento. distribuzione. Nei congegni comuni-
~ari invece si prevede che lo stesso grano
che paghiamo in Francia 9.500 lire venga
ceduto, sempre in Francia, per l'alimenta~
zione del bestiame tramite processi di de~
naturazione, a 7.700 lire; quel grano cioè
'Iiene destinato non dico alla distruzione,
illa ad un uso meno importante, al bestia-
me, per 7.700 lire; se invece vogliamo usar~
]0 per garantire un prezw stabile del pane

magari in regioni italiane dove ci sono si~
1uazioni eccezionali, come nel Mezzogiorno,

allora deve pagare il Tesoro italiano. Solo
con un forte scotto sul nostro Tesoro pos~
siamo garantire il prezzo politico del pane.

Veniamo ora al segno opposto: il latte.
Il settore del latte è in forte crisi; i prezzi
in Italia sono fortemente diminuiti. A Cre~
mana si lamentano, senatore De Marzi, per~
chè prendono 82~84 lire; nella sua Padova
credo prendiate 78 lire. In base al conge~
gno di prima, il latte francese o tedesco che
entra in Italia gode di una sovvenzione co-
munitaria che per il latte francese è di 15
lire al litro e per quello tedesco è di 30 lire
al litro. Perciò, quando a Padova arrivano
le colonne di cisterne di latte che depri~
mano il nostro mercato, i produttori tede~
schi che lo mandano prendono 30 lire che
sono a carico della Comunità, di cui voi sa-
pete che il 20 per cento è a carico del Te-
soro.

Non c'è dubbio che questo è un funziona-
mento anomalo; si sono inseriti fatti ano-
mali che hanno profondamente turbato que-
sto funzionamento e lo hanno reso sostan-
zialmente difettoso, sicchè per fatti eccezio~
nali non solo i congegni non funzionano nel
senso desideratò, ma rischiano di avere gli
effetti opposti a quelli che si volevano con-
seguire. È stato per questo motivo che ab~
biamo ritenuto doveroso informare di tut-
to ciò la Commissione, esponendo obiettiva~
mente i problemi. Per quale motivo per il
grano la Comunità non dà a noi nessun aiu-
to? E il problema non è solo italliano per-
chè prevedo che, ad esempio, la questione
diventerà drammatica in Inghilterra tra po-
chi giorni: o l'Inghilterra dovrà dare al
proprio pane un fortissimo aumento di prez-
70, o anche lì il tesoro inglese dovrà soppor-
tare sul piano nazionale forti oneri. Si trat~
ta dunque di una situazione che va esami-
nata e i rimedi vanno trovati. Vi sono infatti
certi fenomeni, come quelli connessi alla vi~
cenda monetaria, che stanno al di sopra delle
responsabilità nostre e al di sopra di quel~
lo che è l'aspetto specifico dei regolamenti,
ma non c'è dubbio che tutto il congegno del
le sovvenzioni compensative ~ che ormai
funzio~ano in senso così negativo ~ e dei
sostegni per i prezzi minimi ~ che ormai
non funzionano più ~ merita una profonda
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meditazione, se non vogliamo veramente
creare delle situazioni di crisi che potrebbe-
ro obbligare qualche paese a prendere del1e
decisioni univoche, cioè al di fuori della
logica e della linea comunitaria.

D E M A R Z I. Si chiudono le frontie-
re cosÌ, onorevole Ministro.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. Senatore De
Marzi, siccome oggi noi parliamo di politi-
ca comunitaria, dobbiamo dire che queste
cose le abbiamo esposte avendo presenti due
ordini di considerazioni: anzitutto il fatto
che è necessario superare un disagio che or-
mai è diffuso nelle campagne, non per il bloc-
co dei prezzi o non soltanto per questo, ma
soprattutto per queste vicende, un disagio
che rischia di essere utilizzato per scopi che
non sono di consolidamento delle nostre isti-
tuzioni e di rafforzamento della nostra aZlio-
ne; in secondo luogo il fatto che noi rischia-
mo di turbare profondamente scelte ed indi-
rizzi che sono fondamentali: infatti quando
i prezzi del latte ~ ed il fenomeno si veri-
fica anche per la carne ~ preaipitano, non
c'è dubbio che è difficile spiegare agli alle-
vatori che debbono guardare lontano, in
quanto il calcolo immediato li porta a de-
cidere lo smantellamento delle loro stalle
e dei loro allevamenti e li porta a spingere
avanti la coltura del grano, che è una col-
tura importante ma che non poss!Ìamo con- ,
siderare come la struttura portante della
futura agricoltura italiana, che vogliamo di
ben altra qualità e di ben alt1;o tipo. E al-
lora queste cose noi abbiamo ritenuto do-
veroso dirle perchè confidiamo e aspettia- '

mo che indkaziollli concrete vengano formu-
late in modo da eliminare queste disfunzioni
e rendere possibile ai congegni comunitari
un regolare funzionamento, come si è avu-
10 nel periodo passato.

Onorevoli senatori, lin relazione alle molte
domande che sono state poste, io non vor-
rei soffermarmi su aspetti particolari, ma
cercherò di rispondere sinteticamente. Per il
grano, è stato giustamente detto: c'è qualco-
sa che non ha funzionato. Quando gli Stati
Uniti hanno smobilitato le scorte di Stato e

svuotato i magaZZInI, non c'è dubbio...
(interruzione dall'estrema destra). Ma qui

c'è un fatto nuovo di cui noi dobbiamo te-
ner conto. Quando facciamo presente in sede
comunitaria, di fronte a delle posizioni ri-
gìide negative, che vogliamo riconsiderare
la politica éomunitaria, noi lo facciamo an-
che perchè ci sono dei fatti nuovi impor-
tanti. Ed il fatto più importante è che un
miliardo di bocche sono entrate nel nostro
mercato: Russia, Cina e moltJi altri paesi
che vengono avanti e che non vogliono piÙ
mangiare radici di alberi ma giustamente
chiedono pane e alimenti di maggiore qua-
lità. È questo fatto che fa profilare una gran-
de penuria di prodottli alimentari nel mon-
do e non c'è dubbio che impone una revisio-
ne. Noi ne dobbiamo prendere atto respon-
sabilmente. Per quanto concerne il grano
queste prospettive, accompagnate da deci-
sioni precipitose che hanno tolto all'autori-
tà pubblica gli strumenti d'intervento che
potevano regolare il mercato, hanno deter-
minato dei sussulti che sono inspiegabili:
infatti quando il grano arriva a 20.000 lire
il quintale non è che arriva ad una quota
che ha una sua ragione ob!Ìettiva, arriva a
una quota che ha un carattere puramente
transitorio, eccezionale, di carattere specu-
lativo. Comunque noi per quanto riguarda
questa materia ~ e sono pronto a dare al

Parlamento tutti i dati ~ abbiamo proce-
duto per rifornire il nostro paese largamen-
te di grano tenero e abbiamo riportato le
Guotazioni a un livello che riteniamo sia
il Jivello definitivo, intorno alle 9.000 li-
re, ed abbiamo evitato che per il grano duro
avvenissero dei motivi di turbamento pm-
fondo che avrebbero non soltanto determi-
nato aumenti di consumo ma anche iin fon-
do corroso un punto che dobbiamo difende-
re, l'integrazione del grano duro; perchè.

se avessimo consentito in Italia che il gra-
no duro andasse oltre determinati livelli,
Hon c'è dubbio che rischiavamo di perdere
l'integrazione comunitaria di 2.400 lire, men-
tre l'abbiamo difesa per quest'anno ed in-
j endiamo difenderla anche per gli anni fu-
turi. Comunque a questo riguardo abbiamo
agito con senso di responsabilità e con gran-
de impegno e credo si possa dire che in
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questo campo, almeno nel periodo immedia-
10, abbiamo motivi di tranquillità e di si-
curezza.

Per il riso è avvenuto un fenomeno che
non dovrà più ripetersi. Verso la fine cam-
pagna, quando i prezzi internazionali sono
saliti, i commercianti hanno esportato sen-
za alcuna razionalità e i prezzi italiani sono
saltat1i. Abbiamo messo il blocco delle espor~
1azioni e adesso lo riconsideriamo respon~
~)abilmente perchè non è opportuno mante-
nere il blocco delle esportazioni quando il
raccolto è fortunatamente molto buono (sia~
ma ai 10 milioni di quintali di riso ed il
consumo italiano non supererà i 4 o i 4
milioni e mezzo). Dobbiamo cercare di valo-
rizzare i margini di eccedenza adesso, nella
fase di raccolto, in modo da fame benefi-
ciare i produttori e non fame beneficiare
successivamente altri con una politica che
deprimerebbe inutilmente il prezzo di un
prodotto che ha raggiunto al consumo vette
anche troppo elevate. Credo che il prezzo
debba essere contenuto come prezzo al con.
sumo, ma difeso nei giusti limiti come prez-
zo alla produzione.

Si è parlato di zucchero e su questo ar~
gomento desidero dire brevemente poche
cose. Il problema è aperto, vi sono grosse
scelte da fare, soprattutto una scelta di fan.
do. L'Europa vuole diminuire la propria
produzione di zucchero. Ritengo che non dob-
biamo farlo nel momento in cui vi sono in-
certezze e pericoli di penuria nel mondo. Ma
se l'Europa continua nella sua produzione
di zucchero non vi è dubbo che l'Italia non
può rinunciare alla sua parte di produzione
della bietola. Quando si parla di questo
argomento ~ ho avuto modo di intratte~
nermi con numerosi parlamentari dei vari
Gruppi ~ le indicazioni non devono essere

astratte, ma devono essere concrete: non
bisogna cioè indicare solo un numero, ma
]e provvidenze necessarie perchè quel nu-

mero si realizzi, prendendo atto che l'agri-
co1tura italiana, anche e specialmente in que-
~;to campo, è un'agricoltura di tipo mediter-
raneo che ha le sue esigenze che non pos-
sono essere nè sottovalutate nè sottaciute.
~Jertanto le misure di sostegno della nostra
bieticoltura vanno portate avanti a favore

dei bieticoltori, con una presenza pubblica
che garantisca l'uso della quota destinata
all'Italia secondo una visione programma~
tic a e gli iÌnteressi di fondo del nostro pae~
se e delle varie zone d'Italia.

Non mi soffermo sul problema dei man-
gimi poichè penso che tutti vorranno rico~
nascere il contributo dato dal nostro paese
in un momento in cui i prezzi dei cereali
foraggeni nel mondo sono esplosi e la soia
da 13.000 lire al quintale è andata a 43.000
Jire al quintale. È stato il' Ministro dell'agri~
coltura italiano che con un parlare amiche-
vole ma estremamente franco e senza veli
ha richiamato tutti i paesi ad alcune fonda-
mentali responsabilità di cooperazione in~
ternazionale, ottenendo un ritorno alla nor-
malità, per cui la soia da 43.000 lire al quin-
tale è scesa prima a 25.000, poi a 20.000 e
oggi sta andando rapidamente verso le 15.000
Jire al quintale, mentre una tendenza ana-
loga hanno avuto anche altri mangimi.

Da varie parti si è poi parlato dell'AlMA.
A questo proposito ~ e non soltanto a que-
sto ~ desidero rivolgere al senatore Cifa~
relli il mio pubblico ringraziamento e plau-
so per l'opera preziosa che sta svolgendo an-
che alla presidenza di questa azienda. Ma
dobbiamo esprimeI'CÌ senza veli. Che cosa
si vuole dall'AlMA? Sii tratta di un ente
nel quale lavorano ottanta funzionari dello
Stato, che non hanno mezzi finanziari, non
hanno attrezzature, sono legati alla còntabi-
Età generale dello Stato, devono avere la
preventiva approvazione scritta del Ministe-
ro del tesoro per ogni delibera, anche parti-
colare. E si vuole dare a questo ente la fun-
zione che avete qui richiamato perchè possa
prendere impegni anche nel settore di acqui-
sti e di manovre per quanto riguarda, ad
esempio, la carne, il cui prezzo è oggi fissa-
to dai commercianti e non più dall'agricol-
tura, o in altri settor:i? Non c'è dubbio che
molto lealmente devo dire che in questo
campo, se lo Stato vuole avere una presen-
za efficace, deve attrezzare i propri stru-
menti e deve dotarli anche dei metodi mo-
derni tipici di un'azione economica di ca-
rattere imprenditoriale. Ma questo ~on si-
gnifica non riconoscere lo sforzo di quei fun-
zionari e di coloro che vi hanno collaborato,
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come questo non esime dal trovare nuove
forme. Forse che non soffriamo per primi
per il fatto assurdo di una comunità che ri~
conosce una integrazione di prezzo che vie~
ne pagata dopo due o tre anni? Abbiamo
trovato le forme; siccome ci intendiamo ab~
bastanza di regole bancarie, invece di proce~
dere attraverso le tesorerie o enti pubblici
con pagamenti difficiLi, procederemo con
assegni bancari, con una bella meccanizza~
zione centralizzata, magari utilizzando quel~
la delle banche. E spero che i beneficiari del~
l'integrazione potranno avere i loro fondi
con estrema rapidità e molto prima di quan~
to non succeda oggi. Dobbiamo dire però
t'rancamente che tutto questo richiede
tempo. . .

G A D A L E T A. È il meccanismo che
bisogna cambiare; l'AI MA deve essere ri~
strutturata.

FER R A R I ~A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Onorevole se-
natore, forse non riesco a spiegarmi, eppu-
re penso che non avrei potuto parlare in
modo più chiaro. Le ho detto quale è la no~
stra opinione lin modo molto chiaro, senza
nascondere le difficoltà, ma facendo presen-
te che tutto questo richiede un particolare
impegno del quale dobbiamo farci veramen-
te carico.

A questo punto vorrei chiedere venia agli
onorevoli interpellanti ed interroganti se non
mi soHermo su altri aspetti particolari; avre~
1110modo di parlarne in Commissione o nel~
le forme che i nostri rapporti ci possono
consentire. Vorrei però soffermarmi su un
altro tema: sono convinto ~ del resto c'è
un voto della Comunità e ci sono richieste
precise delle forze politiche che fanno par-
te del Governo e, se mi consentono, sopra1~
tutto da parte del Ministro e dei Sottose-
gretari con i quali lavoriamo con tanta cor-
dialità e comune impegno ~ che vada fatto
un esame~globale della politica comunitaria.

Dopo 15 anni, nella situazione nuova nel~
la quale ci troviamo, con le funzioni che ha
l'agricoltura, alla quale tra l'altro dobbia~
ma chiedere altre cose perchè un'agricoltu~
l a valida è una struttura portante per lo

sviluppo armonico del nostro paese, biso~
gna fare qualche cosa di più per realizzare
veramente una politica di valorizzazione del
nostro territorio. All'agricoltura bisogna da~
re molto più spazio di quanto non facciamo
oggi, presi quasi in modo fanatico da altri
campi come i settori nuovi dell'industria.
E questo ripensamento dobbiamo suggerire
e pretendere in sede comunitaria, seguen~
do alcuni concetti che voglio esprimere in
termini molto semplici ma chiari.

Anzitutto vi è la necessità di un coordi~
namento con le politiche generali. Si può di-
scutere sulla programmazione (ed io credo
nel metodo), ma in ogni caso dobbiamo far
SI che i problemi dell'agricoltura vengano
inseriti in mi quadro organico e razionale
dello sviluppo economico, e non solo econo~
mica, del nostro paese, in modo che evitia~
ma quella che è stata una frattura a volte
nella stessa attività dei Ministri dell'agri-
coltura, che si riuniscono da soli, magari.
con il timore di non avere sempre le spalle
coperte dal proprio collega finanziario o da
qualche altro. Bisogna a priori stabilire que-
sto rapporto organico.

Quando poi si parla di specializzazione nel~
l'agricoltura, noi siamo entusiasti. Ritenia~
ma però che la politica comunitaria debba
servire non soltanto ad indicare ciò che me-
rita di essere fatto nelle zone con partico~

i Jare vocazione a determinate colture. Che
la zona di Chartres abbia una grande voca-
zione alla produzione cerealicola o la Nor-
mandia sia particolarmente adatta agli alle-
vamenti bovini lo sappiamo. Quando la Co~
munità ci dice che questo deve essere fatto
e favorito, ne prendiamo atto come una co~
sa giusta. Ma ci debbono anche dire che
cosa si vuole fare nelle altre zone, magari
nelle zone collinari asciutte dell'Italia cen~

I irale, e cosa si vuole fare per le popolazioni
che su di esse vivono, puntando ad un equi-
librio dello sviluppo che sia non soltanto ri~
conoscimento di tradizioni irrinunciabili dei
vari paesi, ma anche una garanzia per una
valorizzazione integrale ed armonica di tut~
ta la Comunità.

Per quanto riguarda i prezzi, riconoscia-
mo la validità e la ragione di una politica
dei prezzi, però non c'è dubbio che bisogna
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rimeditare su certe gerarchie dei prezzi mede~
~imi. I rapporti dei prezzi fra i vari prodotti
~ono giusti? E quando facciamo interventi a
~ostegno delle produzioni, comprendiamo
tutte le produzioni? Quando effettuiamo que~
sti interventi, operiamo in modo equilibrato
o forse senza volerlo ci accorgiamo che entra
una distinzione profonda tra agricoltura di
tipo continentale e agricoltura di tipo me~
diterraneo, sicchè per le colture tipiche no~
stre i congegni ci sono ma soOno di diverso
tipo?

Non c'è soltanto la concorrenza e le con~
cessioni che facciamo ai paesi associati, che
wno tutti dell'area mediterranea; manca un
diverso funzionamento dei congegni. Quan~
do riconosciamo l'utilità di determinati so~
~,tegni, dobbiamo operare in modo illimita-
io con alcuni regolamenti come quello del~
10 zucchero che non ci danno delle indicazio~
ni, sicchè non si riesce ad evitare che la
produzione di burro vada oltre ogni limite
e questa sia a carico della Comunità.

Per quanto riguarda le strutture la Comu~
nità ci dà il 25 per cento nei casi buoni,
ci dà il 50 per cento e persino il 100 per
cento negli altri casi. Non c'è dubbio: cre~
do che queste cose vadano meditate, per-
chè noi siamo convinti che abbiano ragio-
ne coloro che lamentano il fatto che c'è una
sovrapposizione. Il mio amico e collega Gi~
rard, francese, dice che c'è una volontà per~
manente ed ha ragione. Ma cosa ha fatto
questa volontà permanente? Delle sovrap~
posizioni successive. Adesso bisogna vedere
wtto in un quadro organico.

Se consideriamo gli oneri finanziari che
sopportiamo per questo settore, probabil~
mente possiamo trovare il modo di utilizza~
re le somme con maggiori risultati e di ri~
partirle meglio per settori. Quando parlia-
mo di strutture non c'è soltanto un proble-
ma di principio: c'è un problema di real~
:à. Quando abbiamo parlato di strutture a
Stresa ci sono state ~ non dico che c'è

stata una contrapposizione ~ due afferma~
:doni: una era dell'Italia, che voleva la pre-
cedenza alla politica di struttura, l'altra
era di Mansholt, che si è battuto per la po~
litica dei mercati. Alla fine si è arrivati al
compromesso e si sono fatti due pilastri. Ma

nel funzionamento concreto molto si è dato
alla politica dei mercati e poco a quella delle
strutture. Bisogna andare avanti.

Forse noi siamo colpevoli, abbiamo delle
grosse responsabilità, perchè non basta dire
in termini generici che vogllamo una poli~
tica di struttura: bisogna dirloO in termini
concreti. Quando quakosa viene fatta non
possiamo ridiscuterla e trasformarla in leg~
ge nazionale, magari nella ricerca del perfet~
to, perdendo l'occasione di mettere in moto
questi nuovi meccanismi e di utilizzare le
somme relative. Dobbiamo avere tanto co-
raggio da assumerci le responsabilità che
abbiamo, ma soprattutto debbiamo avere la
forza e la volontà politica di affrontare e di
risolvere veramente i nostri problemi. E di-
co qualcosa di più: noi latini abbiamo un
metodo che non ama molto l'azione pragma-
tistica, ma andiamo avanti per grandi co~
struzioni astratte, teoriche, complicate; pe~
rò la Comunità in questo campo ci ha su~
perati, perchè le procedure sono prolisse
e complesse: il numero dei regolamenti è

, veramente una selva selvaggia!

Ci vuole una semplificazione e ci vuole
il legame ad una politica più ampia, perchè
oggi dobbiamo soffrire del fatto che nel
campo internazionale non ci sono accordi
pluriennali, che quando ci sono stati non
sono stati rispettati e molto spesso le con..
troparti non sono in grado di mantenére
quello che dicono. Quindi ci vuole pruden-
za; ma quando abbiamo ripudiato l'autar-

I chia sul piano nazionale, noi abbiamo affer-
.1 mato che non l'accettavamo neppure sul pia-

no comunitario. Quindi bisogna aprire. Ver~
so chi ed in che modo? Vediamolo concre~
tamente e dovrei dire vediamolo nell'interes-
se del mondo e dei nostri paesi, non influen~
zati da fatti particolari ed anche con grande
sensibilità verso il terzo mondo.

Non c'è dubbio che tutta questa è una
materia importante di ripensamento; e non
è soltanto un problema del Ministro della
agricoltura: questo è un problema del Go-
verno, del Parlamento, cioè di dire cosa vo-
gliamo fare, consapevoli che la politica agri~

cola la facciamo a Bruxelles, che le grandi

decisioni sono prese e che quindi è lì che
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dobbiamo cercare di dare il nostro contri-
buto.

In questo momento, una volta che si è
accettato il principio di una riconsiderazio-
ne, dobbiamo essere presenti per essexe ve-
ramente protagonisti; per essere tutori dei
nostri interessi, ma anche portatori di idee
per quanto riguarda gli interessi generali
della Comunità.

Ho segnato qui vari problemi: l'integra-
zione economica, nella quale andiamo avan-
ti, lo sconvolgimento monetario, in partico-
lare la montagna. Con i sottosegretari Sal-
vatore e CifarelH dobbiamo soffermarci sui
problemi della montagna, a proposito dei
quali occorre attuare un nuovo metodo. Ab-
biamo chiesto che in ottobre si faccia quel-
lo per cui si era preso impegno: trasforma-
re la risoluzione sulla montagna in regola-
mento, il che vuoI direr trasformare il do-
cumento avente valore di dichiarazione po-
litica in documento avente valore di legge,
che poi vincola anche i Parlamenti nazionali
in questo senso: che o ci adeguiamo o per-
diamo le provvidenze. Il mio pensiero è che
in sede di Parlamento e nei rapporti con le
regioni queste cose devono essere discusse
prima, anche per averne gli apporti e, se
mi consentono, per avere un'altra cosa, la
autorità maggiore del Ministro che quando
può dire: «il Parlamento ha detto, il Par-
lamento ha dibattuto, il Parlamento mi ha
impegnato}) non c'è dubbio che parla con
molto più prestigio e con molta più auto-
rità.

Non mi soffermo sulle regioni e sulla po-
litica delle scorte, sulla quale sono d'ac-
cordo. Si è parlato del vino: è un settore
che per fortuna va bene e vi assicuriamo
che lo seguiamo perchè continui ad andare
bene.

Dopo quanto ho detto vorrei chiudere con
una preghiera. Abbiamo cose urgenti da fa-
re: dobbiamo far funzionare questi conge-
gni comunitari, dobbiamo ripensare sulla po-
litica dei prezzi, dobbiamo affrontare il fun-
zionamento delle leggi approvate per l'agri-
coltura che richiedono copertura attraverso
il ricorso al mercato finanziario, abbiamo Il
problema del credito agrario che è in grossa
difficoltà, in grossa sofferenza, dobbiamo
rispettare in pieno i punti programmatici
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del Governo (e a questo proposito ricordo
fra l'altro il piano per la zootecnia). Ma
dobbiamo affrontare anche i problemi di
struttura; e abbiamo appunto il disegno di
legge, che si trova all'altro ramo del Par-
lamento, sulle prime tre direttive comuni-
tarie che debbono affrontare i problemi di
struttura. Io sono dell'opinione che abbia-
mo il dovere di discutere i disegni di legge.
all'esame del Parlamento con molta apertu-
ra, tenendo conto della reale situazione del
nostro paese, che è molto complessa e che
e dovuta non soltanto alle condizioni del
nostro territorio, della nostra agricoltura,
ma anche ai tipi di conduzione e ai rapporti
che vi sono nelle campagne. In questa nuo-
va fase dobbiamo prendere atto che le re-
gioni hanno il diritto e il dovere di svol-
gere un ruolo preminente, quindi molte co-
se debbono essere viste anche in questo
senso.

Però, onorevoli senatori, vi è una neces-
sità. Non si può andare a chiedere che la
politica delle strutture abbia la precedenza
e poi, quando alcune cose vengono decise,
non riuscire ad utilizzarle e dimostrare il
nostro disinteresse. Io prego quindi che an-
che in questo campo vi sia una collaborazio-
ne aperta e costruttiva che ci consenta, sen-
za alcuna remora e senza alouna paura di
rinnovare quanto è necessario, di andare
avanti in senso positivo.

Signor Presidente, non so se sono stato
in grado di rispondere alle numerose inter-
pellanze e interrogazioni; mi scuso se non
l'ho fatto per qualche problema particolare.
Sono peraltro a disposizione per dare, ma~
gari in modo diretto, agli onorevoli sena-
tori le risposte più concrete e particolari
che essi desiderassero. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora alle
repliche degli interroganti e degli .interpel-
lanti.

FABBRINI Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

0'0F A B B R I N I. Signor Presidente, mi
trovo nella identica condizione nella quale
si trovava ieri il senatore Giraudo: devo par-
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tire stasera per partecipare domani mattina
ad una riunione della Commissione. politica
del Parlamento europeo. Quindi poss\ibil-
mente chiederei di poter replicare brevemen-
te subito in modo da poter partire.

P R lE S I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, la richiesta del senatore Fabbri-
ni è aacolta.

Pertanto ha facoltà di parlare il senatore
Fabbrini.

F A B B R I N I. Vorrei però sottolineare
che lfol1seho sbagliato a ohiedere di interve-
nire subito peI1Onè, stando alle cose che in
risposta mi sono state qui dette dall'onoJ:ìe-
vale Sottosegretario, avrei dovuto chiedere
~ cosa naturalmente impossibile ~ di po-
ter svolg,ere la mia replka il 4 ottobre. ,Infat-
ti, l'unica risposta che horioevuto alle di-
verse domande che ho posto ,ieri al Governo
è stata quella che a certe questioni ohe ap-
punto me! C011S0del dibattito !sono state sol-
levate ,si avrà una risposta da parte .del Mi-
nistro del tesoro nel momento in cui, il 3 at-
tabre, sarà illustrata la nota :preliminare al
bilancio per :il 1974.

L'unka d,sposta, ripeto, è 'stata questa.
E non credo rohe si :possa aaaettar.e. Non mi

Presidenza del Vice Presidente

(SegueF A B B R I N I ). Arvevo posto
alcune domande ben precise che vOlglio qui
ripetere: che casa il Governo intende tare
all'interno della Comunità per riuscire ad
andare verso una coesione maggiol1e per
fronteggiare le pretese egeilIlouiohe dell'Ame-
rica? Qui non si è detto niente nè per quan-
to riguar,da la ,riforma del sistema moneta-
rio, nè per quanto riguarda .la trattativa per
la liberalizzazione del commercio.

Avevo posto l'altra questione di che cOrsa
pensa ti.! Governo delle pres'sioni che sta eser-
citando l'America contro la politica o alouni
aspetti importanti della politirCa oomunita-
ria. Ed anche qui non si è detto niente. Avevo
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sembra nemmeno IUn metado oorr,etto nei
oonfronti del Parlamento quello del rinvio.
AnJche il dire che è in cor,so la conferenza di
Nairobi, çhe ,si conrelUJd~à domenioa pros-
,sima, e che sarebbe per questo pfr(:~maturo af-
frontare nel nostro Parlamento una pI1oble-
matica oOlme quella che è stata sollevata
dalle nostre inteI1peHanze a me sembra non
accettabile. A Nairobi in fondo non è che
si definirà il futuro sistema monetario inter-
nazionale. Dopo Nail'obi cominoerà a lavo..
rare, si dice, il gruppo dei venti; e alla rifor-
ma del ,gi,stema monetario arriver,emo, se
tutto ,va bene, forse tra un paio d'aiIllli.

Se seguissimo la logica contenuta nel
modo di ri,spondere del Sottosegretario po-
tremmo anche, fonse, domani senti,nci 'dir,e
dall'onoI1evole La MaLfa ohe siocome i,l comi-
tato dei 20 si riunirà a gennaio e vedrà in
che modo preparare la riforma monetaria,
sarà il caso di attendere ancora. E in questo
mO'do naturalmente l'esigenza ohe vi,ene po-
sta attraverso le inteI1peUanze del Parlamen~
to verrebbe completament.e d:isatt.esa.

Per questa ragione sono 'assolutamente in-
,soddisfatto della risposta che mi è stata qui
data dal Sottasegr.etario. Anzi debbo dire
ehe sono profondamente delUiso peI1chè non
si è trattato assoluta,mente di una risposta.

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

ohiesto al Governo di esprimer,e un giudizio
preciso a proposito della risposta che il Con-
siglio dei mini,stri riunito a Copenaghen ha
dato al Segretario generale del Comecon
che chiedeva la creazione di due delegazioni
che riceI1cas.sero il teHeno sul quale potesse
avrvenire una discussione ufficial,e tra le due
organizzazioni; 'Ìl Sottosegretario è venuto
qrUii.e non hçt detto niente.

Credo che si possa dire iohe questa non è
assollUtamente una risposta e che la giustirfi-
cazione secondo cui a oerti probl,emi sam
data poi una risposta dall'onorevole Mini-
stro del tesoro non solo non può assoluta-
mente essere aocettata, ma dev,e essere con
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decisione respinta da noi perchè rientra in
un metodo ohe il nostro Parlamento ;non può
accettare.

Queste sono, signor Presidente, onorevo-
le Ministro e onorevoJi colleghi, le ragioni
de Ila mia profonda insoddisfazione anzi del-
la mia delusione.

Avevo detto che sarei stato brevissimo.
Non posso certo ripetere quello ohe già dissi
ieri. Non ho consumato il tempo a mia di-
slposizione e prego il Presidente, se ciò è
possibile, di metterlo a disposizione di qual-
cuno dei miei colleghi che dovrà replicare
su interpellanze che portino la loro firma.

N E N C ION I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

N E N C ION I. Signor Presidente,
onorevoJi colleghi, mi debbo dichiarare as-
solutamente insoddisfatto perchè non c'era
bisogno di una seduta di .Alula per sentire il
Sottosegretario dichiarare che non poteva di-
re nulla perchè il Ministro parlerà il giorno
3. Che il Ministro parlerà il giorno 3 già si sa-
peva. Che le direttive di carattere politico e
le prospettive di carattere poJitico ce le
avrebbe fornite il ministro La Malfa il gior-
no 3, questo appartiene al calendario di
ques t'Aula. Che il Sottosegretario poi non
potesse dire nulla in ordine al contenuto
delle interpeJlanze e delle interrogazioni sul-
la situazione economica non lo avevamo
in'maginato, altrimenti avremmo pregato la
Pre"idenza di spostare queste interpellanze
e queste interrogazioni ad altra seduta.

Pertanto avrei potuto dichiararmi insoddi-
sfatto, qualora avessimo ascoltato una va-
lutazione politica sui fatti che abbiamo
avuto l'onore di esporre. Mi debbo invece di-
chiarare insoddisfatto per il vuoto torricellia-
no contenuto neJla inutile risposta del Sot-
tosegretario. Infatti ella non ha preso in
considerazione nulla di quanto è contenuto
]1:"l1a inteDpellanza che ho avuto l'onore di
svo 1gere e nelle interrogazioni successive e
sopra ttutto non ha detto nulla intorno agli
argomen ti che abbiamo oralmente proposto,
attualizzando quelle interpellanze e quelle
interrogazioni ohe dicemmo essere ormai su-

Discussioni, f. 680.

perate perohè avevano la patina del tempo
che le ricopriva completamente.

Onorevoli colleghi, ho avuto l'impressione,
men tre parlavano i Sottosegretari e mentre
Ipar1ava il ministro Ferrari - Aggradi che, dal
momen lo che stiamo discutendo i maJi del-
]'Italia ~~ abbiamo discusso stamane il co-
Jera ed oggi si discute della si tuazione eco-
nomica, mentre domani si continuerà sul co-
lera ..~ il ministro Ferrari -Aggradi parlasse
del colera, mentre magari domani avrò l'im-
pressione che il ministro Gui parli della si-
tuazione economica. Infatti questi argomen-
ti hanno lo stesso aspetto, la stessa dinami-
ca erosiva delle strutture economiche, delle
strutture umane, delle strutture sociali.

Il ministro Ferrari - Aggradi ci ha fatto
un quadro spaventoso non della situazione
tecnica e deira pporticomplessi e degli in-
granaggi di rapporti tra la CEE e il nostro
paese, con speciale riguardo all'agricoltu-
ra, ma ci ha fatto una descrizione piuttosto
melodrammatica di una impotenza del Go-
yerno attuale e di Governi precedenti di
fronte a questo organismo europeo. Ma se
dobbiamo subire tutte le conseguenze ~

qualcuno lo ha già detto interrompendo ~

c'è da far presente che esistono pure le clau-
,aIe di salvaguardia. La Francia ad esempio
vi è ricorsa spesso come nel caso degli elettro-
domestici; ma si tratta di paesi che hanno
uomini al governo che posseggono gli attribu-
ti della virilità mentre qui stiamo di fronte
a uomini che questi attributi probabilmente
non li hanno. Questa è la situazione; allora
è inutile che discutiamo del meccanismo,
dei rapporti, delle richieste degli agricoltori
di Cremona che sono state rappresentate co-
me gesti molto significativi al ministro
Ferrari-Aggradi; è inutile che sottolineiamo
10 scontento degli agricoltori di Padova o la
differenza nel prezzo del latte tra Padova e
Cremona, tra la zona bianca e la zona bian-
chissima (doppiamente bianca per il latte e
per l'elettorato democristiano). Veramente ci
troviamo di fronte ad una situazione spaven-
tosa e noi che siamo stati da questi banchi
critici, che abbiamo prospettato una situazio-
ne di involuzione economica, sociale, umana.
noi eravamo negli anni passati di fronte ai
governi di centro-sinistra o monocolore pro-
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lettati in avanti, tanto che spesso da quei
banchi ci hanno chiamati uccelli del malaugu-
rio o Cassandre, dimenticapdo che Cassan-
dra, poi, diceva la verità anche se non era
piacevole e amena. Ebbene, ora la fuga in
avanti la fa il Governo; è lui che ci dice che
la barca fa aJcqua da tutte le parti. Noi
siamo rimasti sulle nostre posizioni, ma il
Governo è andato oltre: però esso a ohi fa
la critica? All'opposizione che da questi
banchi ha indicato la realtà? Si guardi allo
slpeoahio e la sera, 'invece delle orazioni con-
suete, si ripeta: mea culpa, mea culpa, AlMA
mea! Grazie, signor Presidente. (Applausi
dall'estrema diestra).

P I S T O L E SE. Domando di parlare.

P RES ,I D E N T E. Ne ha facoltà.

P I S T O L E SE. 'Signor Presidente,
signor Ministro, onmevoli colleghi, per la
verità ero tentato anch'io di rinunziare a
rispondere su questo argomento peDohè il
Ministro non ha assolutamente dato aLcun
chiarimento su quello che era l'oggetto spe-
cifico della mia interrogazione. Con essa
,wevamo uno scopo predso: quello di riÒhia-
mare l'attenzione del GO'verno sulla gravità,
sulla importanza del settore vitivinicolo del
nostro paese. Ho qui dati :statiJstici oon cui
volevo ri1col1dare che soltanto nella pianura
padana c'è una produzione di oltre 16 mi-
lioni di ettolitri, pari al 40 per cento della
prO'duzione nazionale; le Puglie e le regioni
adriatiche hanno Il milioni di ettolitri, un
21 per cento rispetto alla produzione, la Si-
cilia ne ha 8 milioni, circa il18 per cento. Era-
no dati indicativi che servivano soprattutto a
riohiamare l'attenzione del Governo sull'im-
portanza di questo ,settore, ma il signor Mi-
nistro ha detto solo ohe va bene, non sappia-
mo però in qual mO'do. Nelle nostre interro-
gazioni avevamo Isollevato una perplessità,
che cioè il meccani,smo di imposizione euro-
peo potesse r~portare il prezzo del prodotto
al livello l're-svalutazione e che, estendendosi
tale sistema, tutto il seUnre dene nostre
esportazioni avrebbe potuto :subirne notevo-
li, deleterie conseguenze.

AlloJ1quando il Minilstro dell'a,grkoltura è
venuto ,in Commissione per informard 001'-

tesemente sugTi indirizzi della nuova politica
dell'attuale Govermo, egli ha fatto una no-
tevole auto critica, che ha confermato anche
oggi (per la verità è forse l'unica cosa che
ha fatto). Erendemmo atto a suo tempo di
questo, così come lo facciamo ora, ma pure
a1pprezzando la 'sua buona ,volontà di rivede-

i re tutta la posizione dell'Italia nei rapporti
della Comunità europea, dobbiamo tuttavia
confermare la nostra sfiducia perchè sono
anni che sentiamo dire le stesse cose. Il Go-
verno a,sisicura sempre un'ampia revisione
della Ipolitka comunitaria, un cnncreto raf-
fmzamento della stessa, e poi sistematica-
mente si sottrae agli impegni presi con la
Comunità, sia pure tutelando necessaria-
mente gli interessi dei settori partkolari che
riguardano la nostra agricoltrura. Abbiamo
semp~e criticato la tardività con cui veniva-
no recepite le dir,ettive comunitarie e le pe-
nalizzazioni poste a nostro caJ"ko, ma ci sem-
brache la situazione sia rimasta invariata
tenendo presente che ancora oggi non si co-
minciano a discutere le direttive 159, 160 e
161 che hanno tanta rilevanza nel campo
della nostra economia e della nostra politÌlCa
agraria. In oocasione della vi,sita a Brm~elles
fatta con la Commissione per le dsorse pro-
prie noi ci siamo sentiti ripetere, in tutti gli
incontri che abbiamo avuto, ahe l'Italia non
riusciva ancora ad inserirsi con cl'edibilità
nel mercato comune euroipeo. To desidero
in questa occasione riohiamare partÌIColar-
mente l'attenzione dell'onorevole Ministro
sui problemi regionalistici in 'rapporto alla
Comunità europea. Ella sa perfetta,mente che
vi è un ,settore aurato dal dil'ettor,e generale
ahe abbiamo 'Conosciuto, dottor Ruggiero,
che già ha a'pprestato degli 'studi veramente
COll'c~eti e nei quali sono inseriti i problemi
del Mezzogiorno d'Italia in particolare. Su
questo punto, onorevole Ministro, richiamo
la :sua attenzione: bisogna muoversi iLntem-
po. Abbiamo la possibilità di ottenere degli
aiuti notevoli per il Mezzogiorno perchè ciò
è già previsto nei rapporti della Comunità
europea. Con il 1974 scatterà il regime delle
6sorse Iproprie e vi saranno ampie disponi-
blità. Bisogna muoversi in tempo per evitare
che altri paesi, quali l'Inghilterra per la Sco-
zia o la Ge~mania per le zone sottosviluppa-
te, arrivando tempestivamente pronte con
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la docrumentazione e con i progetti possano
superarcie quindi utilizzare tutti gli aiuti
che la Comunità europea è pronta a mettere
a disposizione delle zone sotto.sviLuppate o
delle zone depresse. Diversamente si potreb~
be verificare quello che già è successo per le
integrazioni dell'olio e del ,grano di cui ella
ha parlato e per le quali ci !ha promesso an~ ,
che un miglioramento della situazione, di
cui le do atto, non per illsisterna che è stato
modificato e che può essere più celere at-
traverso il pagamento a mezzo 'Vaglia ban~
cario, ma, e lo dico forse con lUna certa pun~
ta di cattiveria, peDOhè il sistema funzionerà
per un'altra ragione: perchè col detto siste~
ma, adottato con l'ultimo decreto del Capo
dello Stato, che consente appunto di attua~
r.e il 'pagamento a mezzo vaglia, si è soprat-
tutto fatto un passo avanti, si sono tolte le
disponibilità agli enti periferici (cioè gli enti
periferici non avevano interesse ad istruire
le pratiche d'integrazione per non pagare,
e quindi per non prelevare dalle giacenze che
erano affidate a questi enti). E con questo ri~
spando al senatore Franco che proprio si è
soHermato sui disagi e sulle complicazioni
dell'ente Sila, perchè in effetti ci si rende con-
to che i detti enti non avevano realmente al~
cun interesse ad una rapida istruttoria, ed
~vevano, viceversa, interesse a godersi gli
utili dei capitali giacenti, che invece oggi ver-
rebbero concentrati presso l'AIMA. Natural~
mente ciò non riguarda quella che è una re~
visione dell'ente AlMA su cui avremo occa-
sione di ritornare in un secondo tempo.

D E S A N C T IS. Domando di par~
lare.

P iR E S I D E iN T E. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Onorevole Ministro
dell'agricoltura, ieri io non ebbi la sorte di
averla presente nel momento in cui IÌndicavo
il mio pensiero a riguardo dei problemi sui
quali ella oggi si è intrattenuto. L'ho sentita
parlaI'e oggi e debbo dire che ne ho ricavato
una singolare sensazione. Diciamo subito
che onestamente ha detto di essere preoc-
cupato almeno quanto noi. E allora la no-
stra preoccupazione di converso aumenta

27 SETTEMBRE 1973

perchè se siamo preoccupati noi opposi~
tori ma sentiamo che più preoccupato
è il Ministro cioè il Governo che ella rap~
presenta dobbiamo di,re che, guardandoci
attorno, il discorso si fa veramente triste,
malinconico in ordine allo stato di crisi per-
manente nel quale la nazione italiana, le sue
istituzioni, tutto quello che Isi può fare, tutto
quello che si deve fare sono avvolti, dal quale
non si vede come ,si voglia e si possa uscire.
Diremo infatti dopo quale ulteriore sensa~
zione abbiamo ricavato dalle sue parqle, non
senza aver constatato ohe lei sembrava un
interpellante mentre parlava, mi perdoni, e
non .il Ministm in carica, che si diohiarava
anche esso insoddi'sfatto della situazione.

Ora, in politica ~ lei me lo insegna
~ non

vale il detto «mal comune mezzo gaudio»
poichè quando il male è comune significa
che veramente la decadenza, lo 'sfacelo, la
crisi possono distruggere, dissolveI'e, travol.
gere tutto.

Detto questo, 'e 'Vorrà cortesemente darmi
atto IOhe non mi sto esprimendo in termini
truculenti ipoiohè la mia terminologia è assai
più cauta di quella ohe lei ha usato nell'indi-
care le cOlse Isulle quali, se non ho capito

, male le sue parole, ha detto che 'Vi è neces~
sità di ripensa:mento, devo rilevare che lei
è isfuggito ad un compito che è l'unico, per
lo meno il primario che le competeva, quel~
lo di diroi qualche cosa ~ rpoichè a questo
l'avevamo .stimolato con la nostra interpel.
lanza e con le nostt1e interrogazioni ~ sul
tema delle responsabilità. Infatti a questa
situazione si è arrivati attraverso alc1lil1ide-
cenni e una serie di fatti ohe è inutile rie~
vocare percnè non ne avrei il tempo, ma
che sono cronaca viva nel nostro animo,
nella nostra carne, nel nostro sangue e nelle
cose d'Italia per lo meno da 25 anni a que-
sta parte. Il discor,so si è fatto sempre pe~
sante quando sono mancate volontà politica,
capacità di organizzal1e e di oI1ganizzarsi, ca-
paoità di dèterminare e di determinarsi in
ordine alle scelte: quelle ohe oggi lei giu-
stamente diche che si fanno a Bruxelles, per
esempio, p~r la materia che interessa da 'Vi~
cina il suo Dicastero ed anche altri Dica-
steri. Noi abbiamo sentito, in sostanza, da
parte sua vantare una convinta fede europei.
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stica in ordine alla quale anche chi le parla
crede di non essere secondo nè a lei nè ad
altri, in ordine alla quale il Gruppo a nome
del quale ho l'onore di parlare crede sicura-
mente, con tutta lealtà, di non essere secon-
do nè a lei nè ad altri Gruppi. Ed allora, se
così stanno l,e COlse, noi continuiamo a ripe-
tere che lei si è sottratto alla risposta che
volevamo avere in or-dine alla posizione su-
balterna che l'Italia ha avuto in questi anni,
da quando, la Camunità economica europea
esiste, quando nacque dai trattati di Roma
e nella suocessiva evaluzione ohe ne è segui-
ta, posizione subalterna ohe è dipesa evi-
dentemente dall'incapacità dei governanti, di
qualunque color,e siano stati, anohe Ise in so-
stanza direi che la vita della Comunità eco-
nomica europea ha un'anzianità che, guarda
caso, è Ipiù a meno l'anzianità dei governi
di coaliziane di centro-sinistra del nostro
paese. E questa assona:nza ha stasera per noi
-:.tn significata politico ohe intendiamo con-
clrumare e denunciare in quest'Aula a tutta
voce. Qui 'sta il primo spunto di denunzia
:oolitica al quale dobbiamo chiaramente rife-
:drd per cercare un linguaggio sul quale ci
si possa intendere. Ed allara, onorevole Mi-
nistro, vorrei dire che debbo alla sua onestà
e alla sua lealtà peDsonale, sulle quali nan
ho dubbi, la constatazione ohe lei ha fatto
piena oonfessiane di ,fallimento, di insucoes-
so della politica dei gaverni di centro-sini-
stra ,in tutti questi anni. Le piocole paren-
tesi di gov!erni chiamati in qual,che altra mo-
do non ci interessano o non ci interessano
più. Il oentro,sinistra imperante ci ha por-
1ato a queste oonclusioni. (Interruzion.e del
senatore Cipolla). Lasci perdere, senatore Ci-
polla, lei che in questo ,Parlamento è, oome
1utti Isappiamo, uno dei simboli dell'inoosti-
1uzionalità permanente per una legge che
porta il suo nome. Nan credo che nè sul pia-
no della terminologia nè sul piano delle for-
mule nè sul piano delle etichette pO'ssa da
quei banchi es,serci data lezione di sorta,
quando evidentemente avete una oerta pru-
derie ~ mi rivolgo particolarmente ai col-
leghi di 'parte comunista in questo momen-

to ~ pe:rohè questo tipo di oentro-sinistra è
una sorta di reggimento politico ohe salletica
la vostra fantasia e al quale elargite ogni

tanto dei sorrisi nel tentativo che state ra-
cendo di entrare vieppiù nell'area del patere
anche per scombinare dal di dentro l'Euro-
[pa, visto che parliamo di Comunità eoono-

mica europea, nell'ambito della quale tante
parole vengono, da voi pronunziate, ma ~n
ordine alla quale sul piano dei fatti la sini-
'stra italiana nan credo possa vantare nè ti-
toli nè meriti di sorta.

Detto questo e tornando alle conclusioni
che ci interessano in ordine al dibattito che
c'è stato, dovrei dire, onorevale Ministro,
dell'cttgricoltura, che la nostra insoddisfazio-
ne si fa in termini concreti più precisa e più
'seria, praprio perchè ella non ci ha dato
risposta 'se non attraverso delle petiziani di
prindpia, dkendo: ho la sensazione che si
debba dar luogo ad un ripensamento su que-
ste cose. Ma quante valte questo è statodet-
to? Ora, noi non amhivamo ad av,ere in rispo-
sta alle nostre interpellanze un programma
preciso e solido di governo, anche perchè
ho l'impressione ohe la compalgine di cui ella
fa parte sia tutto meno che solida, sia tutto
mena ohe capa'Ce, sia soonvolta all'interno
da una incrupadtà di concepire esattamente
quali possano e'S'sere le direttive fondamen-
tali per dar luO'go ad una seria politica nel-
l'ambito comunitario.

Questo era il di,sagio che traspariva, al-
meno a mio sommesso aViViso, onorevole Mi-
nilstro, dalle slUeparole, talchè io patevo dire
ieri ~ lo voglio ripetere perchè ella non
,era fisicamente presente e mi assumo sem-
pre la responsabilità ,delle mie Isia pur mo-
deste a£fermazioni ~ 'Che ella era andato :in
sO'stanza a lamentarsi, quasi a piangere a
Bruxelles, imponendo o ohiedendo all'Eura-
pa verde di ricordarsi dell'Italia. E noi sta~
sera le ,dO'bbiamo chiedere che si esca da que-
sto stato di abulìa, nella quale politkamente
viviamo da vari anni in ol'dine a tutta que-
sta problematica, e finalmente 'Venga qui il
Goverrno essendo in grado di direi quale tirpo
di progf31mmazione, in relazione alla rpolitica
comunitaria, intende propoI1Ci in termini se-
ri e concreti.

Non ci si può far oogliere alla spravvista,
come è avvenuto ripetutamente, da una serie
di eventi quali quelli anche da lei ricordati.
Sappiamo ad esempio che le sue idee in
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materia di politka comunitaria, se i gior~
nali ce le hanno riferite bene, probabilmente
sono difformi da quelle dei colleghi di go-
verni che l'hanno preoeduta e dei quali tut-
tavia ha fatto anohe parte o dei colleghi del~
l'attuale Governo. Questo è un discorso estre-
mamente serio e delicato; le linee sono trop-
pe: o non ci sono, o \Si taoe, o quando si
parla ciascuno se ne va per i fatti suoi.

/Manca dunque una volontà organica, man-
ca il coordinamento e questo si rivela da ul~
timo anohe in caJsi particolari. Ad esempio
quando ho chiesto risposta in dettaglio alle
mie interrogazioni, la risposta in dettaglio
non è venuta. Quello ohe l'onorevole sotto~
segretario Pedini ha detto in ordine all'Eu-
ropa, egli sa ohe è oondiviso da noi e non
da oggi. Tuttavia questo non ci consente di
dire che siamo Isoddisfatti della sua risposta
peI1chè chiedevamo di conosoere le determi-
nazioni del Governo in ordine ad aLcuni temi
fondamentali sui quali abbiamo avuto sol~
tanto delle genedche assicurazioni.

Ad esempio che questa benedetta Italia
a'ssuma, non sul piano della perentorietà o
della presunzione, ma sul piano del realismo
una sua funzione fondrumentale in oI1dine agli
ori,entamenti di una politica mediterranea:
sarebbe questo un tema che dovrebbe aprir-
si non in termini di suggestività, ma di con~
cretezza politica ed economica, onde [lon si
arrivi al fatto ohe poi ci si debba trovare
di fronte all'emergenza di casi come quello
dei pescherecci e di Gheddafì che ordina di
s'parare o lOose di questo genere. n discorso
va affrontato evidentemente su un terreno
diverso. Ma da parte del Governo mancano
fmo ad oggi le indicazioni che noi avevamo
stimolato ma che non cf avete dato.

Tra l'altro non avete risposto all'interro-
gazione che ho presentato ;per un caso di
dettaglio relativo ad una causa nella quale I

è stata sollevata eccezione di incostituziona~
lità nel nostro paese in ordine all'articolo
189 del trattato di Roma, che è poi l'arti~
colo fondamentale, il quale stabilisce cate~
goricamente, se non ricordo male, la validità
obiettiva e vincolante ,delle determinazioni
politiohe della Comunità per i singoli Stati
membri.

Se siamo al punto che, fermo restando il
diritto da parte di qualunque cittadino di

avanzare pretese di illegittimità costituzio~
naIe da risolvere da parte della Suprema oor~
te costituzionale, un giudke di merito ita-
liano senta che c'è il fumus perohè la que~
stione possa essere demandata alla Corte co~
stituzionale e non senta di dirchiararla, in
oJ1dine a quello che è il dettato dei trattati,
mani£estamente infondata, rkorrendo a quel
potere che esso ha ex lege, dobbiamo dire
allora che non c'è da parlare di volontà poli-
tica del Governo o di programmazione di
una politica comunitaria, quando nel nostro
paese, nella rissa degli ordinamenti e dei
poted, si arrilva al punto di non capirci nean~
che in ordine a questa fondamentale que~
stione che risale al fondamentalissimo arti~
colo 189 del trattato di Roma.

È in relazione a queste considerazioni che,
a nome del mio Gruppo, debbo esprimere
l'ulteriore insoddisfazione per le mancate ri-
Slposte, per le petizioni di principio che la-
sciano il tempo che trovano, per quelle che,
onorevole Ministro, mi peJ1metto di definire
eufemi'sticrumente sue illazioni, suo velleita-
risma, sue indicazioni di massima ohe non
trovano ancora il ri1scontro nè di un pro-
gramma nè di una pianificazione nè di una
volontà di governo degna comunque di es-
sere ohiamata tale. (Applausi dall'estrema
destra. Congratulaziani).

D E 1M A R Z I. Domando di parlare.

P R E ,S Il D E N T E. Ne ha facoltà.

D E M A R Z I. OnoI1evole Presidente,
rsignor Ministro, riferendomi alla mia inter-
rogazione non !posso dk)hiararmi soddisfatta
nè insoddisfatto perohè pratircamente non è
stata trattata. Carpisco che quando l'ho pre-
sentata, insieme ad altri colleghi, nel !IImg-
gio scorso, aveva una isua ragione pel1chè al~
lara le trattati v,e fra Comunità europea e
paesi mediterranei non erano ancora avve~
nute; nel mese di giugno le trattativ,e ci sono
state e sono state rinviate a dapo il Nixan~
round. Immagino ohe l'onorevole Ministro
ed i Sottosegretari non abbiano ;risposto alla
interrogazione ritenendola in parte bloocata
dalla situazione. Approfitto però di questa
occasione per dire che, se la situazione era
grave in maggio, ritengo che adesso lo sia
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ancora ,di più. iLe richieste ohe avevamo pro-
posto ;nel maggio del 1973 sono sta t'e con-
fermate da una situazione di£fki1e per l'agri-
coltura italiana e Isoprattutto per quella me-
ridionale ohe tutti quanti constatiamo; ma
non dobbiamo 1imitard a constatarla solo
a parole: dobbiamo far seguire ad ess,e an-
che dei fatti. Nel giugno iscorso i nostri mi-
ni'stri hanno difeso gli iÌnteressi dell'Italia e
nel compromesso che è Istato raggiunto al-
cune cose che ci riguardavano sono state
salvate; però bilsogna tener oonto ohe i paesi
mediterranei non sono stati soddisfatti della
soluzione di compromesso presentata dalla
Comunità europea, quindi c'è pericolo di ce-
dimenti da parte della Commissione del Mer-
cato comune.

Voglio aggiulligerre una cosa per ooscienza:
che i prodotti dell'Italia mer,idionale riguar-
,dano imprenditori agrireoli ohe Isono i più
poveri nel quadro del Mercato comune; so-
no i più poveri d'Italia e i più paved del
Mercato comune. Non vorrei che quando si
riapriranno le trattative ~ eooo pel1chè ap-

profitto dell'occasione per insistere sulla
gravità del problema ~ dopo il Nixon-round
venisse fuori anche la « filosofia» del petro-
lio, alla quaLe i paesi mediterranei sono inte-
rèssati, e ohe per questa filosofia del petro-
lio si pagasse un prezzo tl'orprpo caro a dan-
no degli imprenditori italiani e in modo par-
ticolare di quelli dell'Italia meridionale, poi-
chè i coltLvatori italiani versano in una si-
tuazione che è veramente la più grarve, diffi-
cile e penosa che oggi constatiamo, per cui
dobbiamo difenderli con i fatti e non solo
con le parole. Grazk.

C A L A M A N D R E I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A L A M A N D R E I. Signor Presi-
dente, onorevoli rappresentanti del Gover-
no, onorevoli colleghi, ciò che rende assai
insoddisfacente la risposta data dall'onore-
vole Pedini alla interpellanza è soprattut-
to il fatto che l'onorevole Sottosegretario
agli affari esteri abbia eluso nella sua ri-
sposta tutte le ragioni oggettive di fon-

do da cui negli aspetti politici più gene-
rali è determinata l'attuale fase, così con-
fusa e così aggrovigliata, del travaglio del-
la Comunità, le ragioni alle quali la po-
litica dell'Italia non può sfuggire, onore-
voli colleghi, se vuole adeguatamente con-
tribuire a risolvere quel travaglio con so-
luzioni di sviluppo rinnovato della realtà
comunitaria, che è poi la sola maniera di

I stare e di contare realmente dentro la Co-
munità.

Perchè è andata emergendo da un anno
a questa parte e perchè si pone ogni gior-
no di più la questione della cosiddetta « iden-
tità politica» della Comunità? Quindici an-
ni or sono la tEE venne istituita in una si-
tuazione di rapporti di forza europei e mon-
diali ancora improntata ad una ferma con-
trapposizione bipolare dei blocchi, ad una
capacità indiscussa di predominio economi-
co e monetario degli Stati Uniti nell'area
capitalistica, e quindi in una situazione in
cui la Comunità sorgeva come una funzione,
una funzione regionale, del blocco occiden-
tale atlantico. A questo rapporto di forze
internazionali corrispondeva nell'insieme dei
paesi allora aderenti alla Comunità una ge-
neralità di governi di esclusivo stampo con-
servatore, una rigida discriminazione anti-
comunista e una disunione, un attrito fra
le varie componenti della sinistra europea:
circostanze le quali faoilitarono il sorgere
della CEE come un'operazione conservatri-
ce di vertice, istituzionalmente noncurante,

I per dir poco, d} avere un'autentica rappre-
sentatività dei popoli sulla base di un man-
dato democratico.

Da allora ad oggi tutti sappiamo quanto
quel rapporto e quelle circostanze si siano
modificati. Si sono modificati internazio-
nalmente nel senso della multipolarità, del-
!'inizio di trattative per la sicurezza e per
la riduzione della forza militare, nel senso
di una crescita competitiva dell'economia
europea occidentale rispetto agli Stati Uni-
ti nelle relazioni con i paesi socialisti e con
i paesi in via di sviluppo, nel senso della
crisf del dollaro e della presente disartico-
Jazione monetaria. E quel rapporto e quelle
circostanze si sono modificati all'interno dei
paesi della CEE nel senso di una rottura
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del monopolio di governo dei conservatori,
nel senso di un logoramento delle pregiudi-
ziali anticomuniste e nel senso di una ri-
presa di contatti unitari nell'ambito delle
sinistre.

Da tutto ciò, onorevoli colleghi, è nata la
crisi d'identità in cui la CEE s,i dibatte. La
veochia identità, l'identità che era stata gene-
rata all'ombra della potenza americana e che
istituzionalmente era estraniata dai popoli
europei, sempre più si è andata dimostrando
inservibile e di pesante intralcio alla nuova
funzione di pace e di sicurezza, di coopera-
zione che la Comunità è chiamata ad assol-
vere ben al di là dei~ suoi confini regio-
nali. Ma una identità rinnovata stenta gran-
demente a nascere perchè appunto, onore-

"oli rappresentanti del Governo, si continua
ad eludere il fatto che i due cardini su cui
questa identità nuova deve imperniarsi sono
l'autonomia e la democratizzazione comu-
nitarie. Non si vuole guardare in faccia que-
sta esigenza, o per lo meno non se ne vo-
gliono assumere concretamente le indispen-
sabili implicazioni.

Il passato Governo dinanzi a questa esi-
genza, come sappiamo, aveva scelto di fug-
gire all'indietro. Secondo quello che io de-
finirei una sorta di degasperismo epigonico
e anacronistico, l'onorevole Andreotti prima
aveva cercato di manovrare dentro gli equi-
Jibrì della CEE per una restaurazione della
loro vecchia identità e poi, visto ciò impos-
sibile, aveva deciso di ancorare l'Italia ad
un rinsaldamento del vincolo bilaterale con
la volontà di predominio degli Stati Uniti,
ottenendo solo di mettere il nostro paese nel-
l'angolo morto, nell'angolo perdente, a tutti
i tavoli della Comunità. L'attuale Governo,
nelle sue enunciazioni programmatiche di
due mesi fa, pur in termini che restavano an-
cora esitanti ed ambigui, nondimeno la-
sciò intendere ~ e noi gliene demmo atto
come uno dei suoi elementi relativamente
nuovi ~ una consapevolezza che quella fuga
a ritroso in cui l'ònorevole Andreotti aveva
trascinato la politica comunitaria dell'Ita-
lia doveva essere arrestata e corretta. Ma
si trattava appena di una enunciazione, di
un intendimento, a cui, per procedere nella
direzione giusta, bisognava e bisogna far
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seguire degli atti politici, delle iniziative coe-
renti ed efficaci o almeno qualche dichia-
razione di intenti più specifica.

È stato per una verifica di ciò che la no-
stra parte ha sollecitato questo dibattito. E
debbo dire con rincrescimento che dalla ri-
sposta che qui l'onorevole Pedini, ed anche,
nell'insieme, gli altri rappresentanti del Go-
verno, ci hanno dato appare che nel miglio-
re dei casi siete ancora sulla soglia delle
intenzioni, una soglia ancora impigliata in
incertezze ed in equivoci numerosi.

Una remora seria e grave ad ogni affer-
mazione efficace ed operante di una identi-
tà politica nuova, autonoma, della Comuni-
tà continua a manifestarsi nel silenzio as-
soluto serbato dall'onorevole Pedini a pro-
posito delle questioni richiamate dal punto
1 della nostra interpellanza, e cioè a l'ro-
posito del nodo NATO-CEE, questo vero e
proprio nodo scorsoio della vecchia identità
comunitaria.

Non basta enunciare, come è stato fatto
a Copenaghen, il proposito di una posizio-
ne comunitaria comune nella trattativa con
gli Stati Uniti sulla nuova carta atlantica
e il proposito di partecipare anche come
Comunità alle fasi ulteriori della conferenza
per la sicurezza; non basta rifiutare in linea
di principio ~ ciò che però a Copenaghen
non è apparso chiaro ~ la connessione che
gli Stati Uniti pretendono tra la ripartizio-
ne delle spese militari NATO e gli accordi
commerciali e monetari tra America e CEE;
non basta questo, se contemporaneamente
nelle sedi NATO si aocettano aumenti delle
spese a carico degli alleati europei: il che
egualmente di fatto si risolve in un con di-
zionamento dell'economia della CEE da par-
le degli Stati Uniti.

Un'autonomia di difesa della CEE non si
persegue, onorevoli colleghi, nel quadro di
un armamento comunitario che, convenzio-
nale o atomico, non potrebbe essere altro
che un reparto, per così dire, della NATO
ed una appendice americana, ma si perse-
gue, nel quadro di una riduzione delle for-
ze e degli armamenti in Europa, mediante
un'azione comune dei paesi della CEE a
questo fine, nelle trattative di Vienna oltre
che nella conferenza per la sicurezza, e me-
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diante misure concertate tra i paesi della
CEE per una limitazione e diminuzione dei
loro stanziamenti militari a vantaggio degli
investimenti produttivi e sociali nelle loro
economie.

Ecco un senso davvero non secondario
in cui il contributo dell'Italia ad una nuova
identità della CEE ed alla sua autonomia
dovrebbe qualìficarsi secondo quelle che so-
no urgenze vitali economiche e sociali del
nostro paese.

Ma la volontà e la stessa riflessione del
Governo, a giudicare dal silenzio dell'onore-
vole Pedini, sembrano ancora assai lontane
se non restie dal procedere in questa di-
rezione.

Allo stesso modo, sulle questioni richia-
mate dal punto 2 della nostra interpellanza,
le questioni altrettanto fondamentali della
democratizzazione della CEE, la sua rispo-
sta, onorevole Sottosegretario per gli affari
esteri, al di là degli auspici, ci sembra sia
rimasta vaga, distante, disimpegnata, inca-
pace di raccogliere realmente le richieste
di urgenza e di iniziativa che con indicazio-
ni positive ben precise il collega D'Angelo-
sante ieri, svolgendo l'interpellanza, aveva
rivolto al Governo per l'attuazione dell'ar-
ticolo 138 del trattato di Roma entro una
scadenza che sia fissata e che il Governo ita-
liano si muova per far fissare.

Siamo perciò insoddisfatti, e per liberare
dagli equivoci e dalle remore la vostra po-
litica comunitaria, per spingerla innanzi,
per il rinnovamento della CEE, per la sua
autonomia e la sua democrazia, continue-
remo a sviluppare la nostra opposizione sti-
molante, positiva, costruttiva, sia nelle sedi
della Comunità, sia chiamandovi a rendere
conto di nuovo e più di frequente in questa
Allla, nel Parlamento nazionale, sulle que-
stioni comunitarie.

Anche nell'assemblea dell'Unione europea
occidentale ~ per replicare brevissimamen-
te sull'interrogazione da noi presentata in
proposito ~ finchè quell'organismo esiste,
noi comunisti vogliamo esercitare quello che
è un nostro diritto di critica, di controllo, di
proposta, e tanto meno sarebbe sostenibile
una persistente esclusione dei comunisti ita-
liani ora che dal giugno scorso, come ella

sa bene, onorevole Sottosegretario, i comu-
nisti francesi sono rappresentati in quel-
l'Assemblea non meno che nel Parlamento
della CEE.

Perciò mi consenta di deplorare che su
questa questione da parte sua, onorevole Pe-
dini, non sia stata data neppure una paro-
la di risposta. Peggio che insoddisfacente,
ciò è deplorevole e grave, data la discrimi-
nazione antidemocratica che in questo modo
si trascina. È una discriminazione ~ ripe-

to ~ non più tollerabile, e per cancellarla
non mancheremo di far valere di nuovo e
subito le nostre ragioni. (Applausi dall' estre-
ma sinistra).

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E D I N I, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, mi scuso
di aver omesso nella mia replica di risponde-
re all'interrogazione 3 - 0608 dei senatori De
Sanctis e De Fazio. Ritengo di doverlo fare
ora ricordando che la Corte costituzionale
non si è ancora pronunciata sull'eccezione di
legittimità costituzionale relativa alla legge
14 ottobre 1957, n. 1203, di ratifica dei trat-
tati di Roma, sollevata dal tribunale di To-
rino.

Motivi di doveroso riserbo non consen-
tono di entrare nel merito dell'interroga-
zione.

Sia il problema dell'immediata applicabi-
lità nell'ordinamento interno del diritto co-
munitario (in forza dei poteri legislativi tra-
sferiti alla CEE con parziale limitazione di
sovranità ex articolo 11 della Costituzione)
che quello di disporre di un agile strumento
legislativo, con la delega, per dare sollecita
attuazione alle disposizioni comunitarie non
suscettibili di applicazione diretta sono di
estrema attualità e devono trovare sollecita
soluzione.

Il Governo ritiene di poter presentare in
un tempo ravvicinato un disegno di legge
che valga a consentire l'adeguamento del
nostro diritto alla normativa comunitaria.
Si deve, peraltro, tenere presente che alcune
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carenze addebitate all'Italia in tema di par-
tecipazione al processo d'integrazione euro-
pea sono da attribuirsi alla peculiarità delle
condizioni strutturali (Mezzogiorno) e con-
giunturali derI'Italia rispetto alle economie
« nordiche », sul piano industriale, agricolo
e monetario; altre debbono attribuirsi alla
vischiosità del nostro apparato amministra-
tivo e finanziario; altre carenze derivano dal-
Ja lentezza dell'iter parlamentare per l'ap-
provazione delle leggi destinate alla ratifica
dei trattati della Comunità con i paesi terzi
ovvero delle leggi destinate a rendere ope-
ranti in Italia le «direttive» comunitarie
(particolarmente nel campo degli interventi
socio-strutturali in agricoltura); altre infi-
ne, pur essendo state sanate (come l'intro-
duzione dell'IV A, a causa della faticosa ela-
borazione della riforma tributaria in Italia)
potrebbero tuttavia verificarsi di nuovo, nel
corso dell'attuazione dell'unione economi-
ca e monetaria.

1'1Governo, conscio dell'importanza della
partecipazione dell'Italia alla vita e alJo
sviluppo delle Comunità europee, non man-
cherà di presentare proposte concrete per
ovviare agli inconvenienti segnalati dagli
onorevoli interroganti.

D E S A N C T IS. Ringrazio il sottose-
gretario Pedini della sua risposta e dichiaro
di non aver nulla da aggiungere a quanto
già detto nella mia precedente replica.

V E N A N Z E T T I. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
onorevoli rappresentanti del Governo, « Eu-
ropa al bivio», ricordava il sottosegretario
Pedini citando l'articolo di fondo dalla
,( Stampa» di oggi: bivio tra l'immobilismo
e la ripresa del processo di unificazione poli-
tica. C'è stato un momento nella vita della
Comunità europea in cui molti hanno pen-
sato che fosse possibile sullo slancio di ta-
lune realizzazioni di carattere economico
(H pool del carbone e dell'acciaio, 'la tariffa
doganale comune, la politica agraria co-

mune e così via) giungere all'integrazio-
ne politica anche in assenza di chiari obiet-
tivi e di precisi strumenti, quasi che si trat-
tasse di una logica conseguenza o, come allo-
ra si disse, di un processo irreversibile.

Purtroppo gli eventi si sono incaricati di
smentire questa ottimistica previsione e le
crisi che si sono succedute le une alle altre
fino all'ultima in ordine di tempo, quella
monetaria, sono state appunto lì a dimo-
strare che i federalisti, che portavano con
maggiore impegno questa tesi dell'unifica-
zione anzitutto politica, forse avevano ra-
gione. L'ultima crisi, quella monetaria, non
solo ha in parte interrotto il processo appe-
na avviato dell'unione economica, ma ha an-
che creato gravi problemi nell'unica politica
integrata della Comunità, quella agricola,
con un sostanziale ritorno ad una pluralità
di mercati agricoli.

Così, ripeto, oggi più di sempre emerge la
validità di quanto sono venuti affermando
gli europeisti più critici ed appassionati.
L'Europa deve trovare 'la propria integrazio-
ne anzitutto sul piano politico, ossia sul pia-
no di sviluppo di una coscienza europea, di
una volontà politica degli organi rappresen-
tativi. Ecco perchè l'elezione del Parlamen-
to europeo a suffragio universale non è un
obiettivo astratto, ma un punto di riferi-
mento concreto della battaglia per l'inte-
grazione europea: solo chiamando i citta-
dini ad impegnarsi in essa si potrà avere un
Parlamento europeo anch'esso convinto del-
la propria battaglia e quindi capace di espri-
mere la volontà politica di proseguire e svi-
luppare il progetto europeo, finalmente al
riparo daUe spinte centrifughe delle buro-
crazie nazionali ed anche dagli atteggiamen-
ti di sufficienza da parte dei vertici. L'ini-
ziativa parlamentare italiana per elezioni
unilaterali, in assenza di una volontà comu-
nitaria, sta guadagnando terreno in Eu-
ropa.

Intanto in Italia, da parte dei consigli
comunali e regionali, si stanno sviluppando
prese di posizione a favore dell'iniziativa
unilaterale del nostro paese. Nello stesso
ordine di idee si pone il progetto di raffor-
za:mento dei poteri di bilancio del Parlamen-
10 europeo presentato recentemente dalla
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Commissione al Consiglio dei ministri. Si
tratta di un'applicazione delle direttive im-
partite alle istituzioni comunitarie dal ver-
tice di Parigi e che, se accolta, potrà contri-
buire ad aumentare il peso politico del Par-
lamento europeo. Affinchè queste proposte
dalla Commissione possano tradursi in de-
ci sioni del Consiglio accorreranno certo an-
cora duri negoziati, espressione delle attua-
li carenze di volontà politica; comunque si
tratterebbe di un altro passo, anche se non
gigantes.co, verso l'assunzione di sempre
maggiori responsabilità da parte dei rappre-
sentanti dell'opinione pubblica europea.

Le dichiarazioni del sottosegretario Pedi-
ni a que~to riguardo, se da un lato possono
soddisfare per quanto riguarda gli orienta-
menti, le propensioni e la volontà del nostro
(--;overno, dall'altro manifestano, a mio giu-
dizio, un'eccessiva prudenza sul piano del-
l':lniziativa, prudenza e preoccupazioni che
sarà compito e dovere del Parlamento con-
tribuire a rimuovere.

Sui problemi dei prezzi agricoli che co-
stituiscono il secondo aspetto della nostra
interrogazione, l'ampia e appassionata espo-
sizione del ministro Ferrari - Aggradi ha as-
sunto in qualche momento il carattere di una
vera e propria requisitoria nei confronti
della Comunità. E può anche andare bene
come assicurazione che gli interessi degli
agricoltori italiani saranno efficacemente tu-
telati, ma nello stesso tempo siamo certi che
In nessun caso le insufficienze comunitarie
verranno presentate per giustificare le non
poche insufficienze della nostra agricoltura,
che si sono accumulate nel corso di molti an-
ni di una politica agricola a dir poco in-
certa.

Mi pare, comunque, che sia emerso con
tutta evidenza come una pura e semplice po-
litica dei prezzi non sia sufficiente a creare
un mercato comune agricolo: comune cioè
nei prezzi sui mercati e nei costi di produ-
zione che le strutture determinano. È quin-
di necessario realizzare finalmente un piano
organico di interventi sulle strutture pro-
duttive, capace di dare nuovo slancio alla
effettiva realizzazione dell'« Europa verde ».

Occorre quindi non solo impegnarsi per
attuare le direttive oomunitarie relative al-
l'ammodernamento ed alla riorganizzazione

delle strutture agricole, ma occorre soprat-
tutto che nell'attuazione da parte nostra del-
la politica agricola comunjtaria prevalga
un'effettiva volontà di rinnovamento. Con
queste osservazioni di carattere generale e
di carattere particolare posso comunque nel
complesso dichiararmi soddisfatto delle ri-
sposte dei rappresentanti del Governo.
Grazie.

A R I O S T O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

" A R I O S T O. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, signori del Governo, telegra-
ficamente perchè l'obiettivo della nostra in-
terrogazione era limitato. Nel discorso pra-
grammatico del Presidente del Consiglio in
occasione del voto di fiducia avevamo rile-
vato qualche cosa di interessante nelle righe
che riguardavano la volontà, gli atteggia-
menti de,l nuovo Governo verso i grossi pro-
blemi di quel settore della politica estera
che a noi è particolarmente caro, cioè della
politica verso la Comunità europea. Era iÌn-
teressante quel complesso di dichiarazioni
del Presidente del Consiglio prima di tutto
perchè vi era implicita una critica, che poi
era un'autocritica, circa le carenze notevoli
dei governi precedenti che hanno portato,
come -rileviamo anche nell'interrogazione, a
delle spiacevoJi conseguenze anche di carat-
tere concreto e pratico, come l'impossibilità,
da parte di alcuni settori italiani interessati,
di acoedere a determinati benefici stabiliti
dalla Comunità europea; un'autocritica che
coinvolgeva anche noi perchè abbiamo fat-
to parte di quelle maggioranze e quindi ne
portavamo anche noi la nostra quota-parte
di responsabilità. Era interessante anche per-
chè noi abbiamo ritenuto di rilevare un ac-
cento nuovo, una volontà nuova e quindi in
questo momento almeno a noi non interessa
fare il processo al Governo per quanto attie-
ne alla sua politica e al complesso degli at-
teggiamenti concreti in sede di politica comu-
nitaria, anche nel movimentare ~ diciamo

così ~- qualche volta sprovvedutamente i
complessi importanti apparati burocra-
tici; ci interessava verificare se questa volon-
tà nuova che era stata manifestata dal Presi-
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dente del Consiglio persisteva ed abbiamo
preso roccasione di questo dibattito, involon-
tariamente ritardato pe:rchè abbiamo sentito
dal Governo più volte dire che era disposto
a questo dibattito non da adesso ma molto
tempo prima.

Orbene mi pare lealmente di potermi di-
chiarare soddisfatto delle dichiarazioni del-
l'onorevole sottosegretar,io Pedini che ha
parlato a nome del 'Ministro degli esteri.
Questa volontà politica che abbiamo rile-
vato nel discorso programmatico mi pare che
persista, ma devo anche dire che restiamo in
attesa che questa volontà politica nuova al.
meno nello spirito si traduca in atti concre-
ti. Noi ne avremo ben presto l'occasione, a
parte i grossi fatti a carattere internaziona-
le, il Kennedy-round eccetera, ma anche,
strettamente parlando, a proposito di alcuni
passi che stanno per essere compiuti sul ter-
reno legislativo dalla Comunità europea per
quanto riguarda la politica regionaLe, la legge
per la montagna. È qui che si parrà la vostra
nobilitate, signori de'l Governo, perchè se ca-
piterà anche in queste leggi che sembrano fat-
te su misura per i bisogni italiani (la legge
regionale, Jo sappiamo, interessa in modo
particolare l'Italia e l'Irlanda), vi metto in
guardia. Io faccio parte nel Parlamento eu-
ropeo della Commissione regionale. Un par-
lamentare francese alla fine di una lunga di-
scussione, con uno spirito umoristioo notevo-
Le disse: bene, colleghi, da quanto ho senti-
to l'unica zona non depressa in tutta Europa
è l'Ile de France... (interruzione del senatore
Cipolla). Quindi bisognerà stare molto, ma
molto in guardia e vi attendiamo alla prova.
Concludo dicendo che per il momento mi di-
chiaro soddisfatto a nome anche del mio
Gruppo.

S E G N A N A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S E G N A N A. Onorevole Presidente,
onorevoli senatori, ho presentato questa in-
terrogazione mosso dalle preoccupazioni
che ognuno di noi può constatare tra gli am-
ministratori regionali degli enti locali delle
zone montane e tra tutti~ coloro cui sta a

cuore lo sviluppo economico e sociale di
questa grande parte del territorio nazionale.

Il primo motivo di preoccupazione viene
dall'impostazione della proposta di diretti-
va comunitaria sull'agricoltura di montagna
e delle zone svantaggiate. Ho seguito nelle
varie fasi il formarsi di tale direttiva e devo
francamente rilevare che anche nella re-
cente stesura essa appare non adeguata alle
esigenze del settore agricolo della monta-
gna italiana.

Pur prendendo atto di affermazioni fatte
in sede ufficiale che la direttiva non potrà
impedire l'attuazione piena della legge nu-
mero 1102 e che quindi iniziative a favore
dell'agricoltura potranno essere adottate dal-
lIe comunità montane, si deve rilevare che
l'intervento della Comunità economica eu-
ropea, così come previsto, è veramente de-
Judente. Non si è voluto ancora ammettere
in sede comunitariia ohe l'agricoltura di
montagna non può produrre redditi suffi-
cientemente remunerativi e che comunque
non può essere trattata con i criteri di effi-
cientismo economico che vanno applicati
ad un'agricoltura oondotta in ambiente nor-
male per clima, per posizione e per natura
dei terreni. Non si è ancora capito che nelle
Alpi e nell'Appennino il contadino di mon-
tagna svolge un servizio a favore della col-
lettività. Se non vi fosse la sua opera di col-
tivazione dei terreni assisteremmo in breve
tempo a fenomeni di degradazione e di mo-
difica dell'ambiente che porterebbero a quel-
le gravi conseguenze che abbiamo dovuto
purtroppo constatare in occasione di eoce-
zionali fenomeni atmosferici.

È quindi necessario che questo servIzIo
svolto dal contadino di montagna venga po-
sto a carico della collettività che ne viene a
beneficiare. La direttiva comunitaria deve,
a mio giudizio, essere adeguata a quest'im-
postazIone. Ne consegue l'esigenza di una
modifica radicale. In particolare devono es-
sere diversamente formulati i criteri per la
classificazione delle zone in cui si attueran-
no gli interventi: la declività, l'uso delle
macchine agricole, il periodo vegetativo. La
norma è talmente restrittiva che solo una
piocola parte del territorio montano italiano
potrebbe esserne beneficiaria. Gli incentivi
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dovrebbero essere opportunamente modulati
all'interno delle zone montane. Alle regioni
dovrebbe spettare di indicare il territorio
su cui concentrare gli interventi perchè aven~
ti più spiccate caratteristiche di montanità.
I] riferimento, poi, al reddito agricolo me-

dio deve essere legato alla media del reddito
agricolo comunitario o alla media del red~
dito nazionale, anzichè alla media del red~
dito nazionale agricolo. Occorre incentivare
l'allevamento zootecnÌCo abolendo ogni dif~
ferenziazione tra i capi di allevamento e di
produzione di carne e quelli per la produzio-
ne di latte. La norma ricalca invece iÌmpo~
stazioni che si sono già dimostrate ampia~
mente lesive degli interessi degli allevatori
italiani. Basti pensare che il latte importato
dai paesi del MEC è offerto a 80 lire il litro,
con un'aliquota dell'IV A dell'l per cento,
quando il nostro latte è prodotto a prezzi
superiori ed è soggetto, se non è lavorato
dalle centrali, ad un'aliquota del 6 per
cento.

La brevità del tempo a disposizione mi co-
stringe a tralasciare altri particolari. Sap~
p:ìa l'onorevole Ministro che grande attesa
vi è nell'ambiente agricolo delle zone mon~
tane per questa direttiva comunitaria. Vor~
rei augurarmi che non si debba constatare
anche questa volta che in sede comunitaria
non si è sufficientemente valutata la nostra
situazione.

La mia interrogazione ha toccato inoltre il
problema del finanziamento dei programmi
di sviluppo economico e sociale delle zone
montane. Finora la legge 1102 ha avuto le
prime fasi di applicazione attraverso gli
adempimenti legislativi delle regioni. Da al~
cuni mesi si stanno costituendo ovunque le
nuove comunità montane che devono prov~
vedere entro un anno alla predisposizione e
poi all'attuazione dei piani di sviluppo eco-
nomico e sociale. È evidente che con i mezzi
messi a disposizione dalla legge 1102 non
si possono realizzare iniziative di sviluppo
economico: si potranno al massimo redige-
re i piani. Quando questi saranno predispo-
sti, quando saranno suscitate legittime aspet-
tative, potremo forse lasciare deluse le po~
polazioni che da decenni reclamano di crear~
si le premesse per il conseguimento di un

reddito che si avvicini a quello delle zone
più fortunate? Un governo che abbia chiara
visione delle esigenze del paese non può tra~
lasciare di risolvere questo problema. La
strada per il finanziamento dei piani delle
comunità m9ntane è ,indicata in modo pre-
ciso dall'articolo 16 della legge 1102 la quale
stabilisce che un'adeguata quota dei finan~
ziamenti previsti per i programmi ed i piani
nazionali di sviluppo sia destinata ai terri~
tori montani. La norma non ha avuto finora
applicazione e quindi non si è in grado di
misurarne la portata.

Può anche darsi che sul piano pratico non
sia di facile attuazione. Diciamo però che la
montagna italiana non può rimanere senza
adeguati finanziamenti per il proprio svi~
Juppo. Abbiamo visto anche nelle recenti
leggi 514 e 512 dello scorso agosto che i fi~
nanziamenti per la bonifica sono stati desti~
nati ad opere da realizzarsi in pianura, quan~
do esistono esigenze enormi anche nelle zo~
ne montane.

In attesa dell'applicazione del citato ar~
ticolo 16 della legge 1102 è indispensabile
provvedere ad un rifinanziamento della legge
che nel prossimo 1974 esaurisce le proprie
disponibilità. Il Governo ha davanti a sè un
anno per impostare la soluzione di questo
problema. Nel frattempo, attraverso la pro~
grammazione effettuata dalle comunità mon-
tane, sarà possibile predisporre un quadro
preciso delle esigenze. Si potrà quindi ope~
rare con piena aderenza alla realtà.

Quello che non possiamo ammettere è che
dopo anni di paziente attesa, dopo le speran~
ze suscitate dalla nuova legge della monta-
gna, dopo aver mobilitato le forze più rap~
presentative della montagna e delle comuni-
tà montane, dopo aver elaborato dei piani
di sviluppo, si debba magari constatare che
mancano gli indispensabili strumenti per av-
viare quel processo di sviluppo economico e
sociale che alle popolazioni montane spetta
di diritto.

L'onorevole Ministro mi ha dato purtrop~
po, forse anche per ragioni di tempo, una
risposta molto sommaria e generica. Nu~
tro nei suoi confronti sentimenti di stima e,
se me lo consente, di affetto e voglio qui
esprimere un senso di viva fiducia nell'ope-
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l'a che egli tè chiamato a svolgere. Purtroppo
però la sua risposta, per la genericità, non
ha esaurito le domande che avevo posto e
quindi il minimo che posso fare è di esi-
mermi dan'esprimere soddisfazione o in-
soddisfazione, sperando che vi possa essere
un'altra circostanza nella quale il Governo
dia risposte più precise ed affidamenti in
merito.

FER R A R I - A G G R A D I, Ministro
dell'agricoltura e delle foreste. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FER R A R I - A G GR A D I, Ministro
dell' agricoltura e delle foreste. A questo pun-
to debbo intervenire anche per dire che pro-
babilmente non sono stato oompreso. Infatti
ho dichiarato che davo talmente importanza
ai provvedimenti per la montagna che ne vo-
levo fare oggetto di un esame particolare.
Ho detto che siccome alla fine di ottobre do-
vremo decidere in seno alla Comunità, vole-
vo fare, nelle Commissione competenti della
Camera e del Senato ed in contatto con le
regioni, un esame molto approfondito. Pero
di fronte ad una persona così autorevole, per
quello che rappresenta nel mondo della mon-
tagna, e ad una conclusione molto cortese
sul piano formale, ma che politicamente non
posso accettare, sono costretto a rubare al
Senato qualche minuto.

In quale situazione ci troviamo? Abbiamo
in sede comunitaria una risoluzione che è
l'espressione di una volontà politica e che
è stata votata anche daI nostro paese. Que-
sta risoluzione deve essere trasformata in
una direttiva che costituirà invece impe-
gno vincolante avente in un certo qual mo-
do, sia pure in termini molto generali, quasi
come una legge-quadro, vigore di legge.

Inoltre abbiamo un'altra importante sca-
denza: il 31 dicembre 1974 viene a scadere
la legge sulla montagna. Ebbene dobbiamo
prendere atto che la risoluzione comunitaria
non è conforme all'attuale legislazione ita-
liana sulla montagna e non risponde in al-
cuni punti alle nostre aspettative. Essa però
risponde a pressioni ed attese di altri paesi

come la Germania e l'Inghilterra. Pertanto
ci troviamo in un terreno non più vergine
perchè questa materia è stata largamente di-
battuta. Cosa dobbiamo fare? Tener conto
della realtà italiana, quella legislativa e quel-
la che riflette le attese, la vita, l'evoluzione
della gente della montagna e vedere in con-
creto il da farsi.

Senatore Segnana, il 4 ottobre avrò un in-
contro su questa materia con un ministro
irlandese, che verrà appositamente in Italia;
il 20 ottobre mi incontrerò appositamente
con il ministro tedesco; dal 13 al 18 andrò
in Inghilterra per parlare della legge della
montagna àppositamente con ;il collega in-
glese. Ho dichiarato che voglio parlarne con
le regioni; ho dichiarato che voglio parlarnc
in Commissione. Lei non può dire che il Go-
verno non piglia a cuore queste cose; ce ne
facciamo carico, ,e come!

Ho detto che voglio contemporaneamente
approfondire la nuova legge per la montagna
italiana. Infatti non possiamo pensare che
sia una legge perfetta; fu emanata quando
non esistevano le regioni. È tutto un campo
aperto e difficile sul quale ci dobbiamo mi-
surare.

Il fatto che una risposta a numerose in-
terpellanze e interrogazioni mi abbia impe-
dito, come fra l'altro mi impedisce in questo
momento, di entrare nei dettagli, non può
essere da lei interpretato come disinteresse.
Tra l'altro le posso dire fin d'adesso che ho
già acquisito in sede comunitaria il supe-
ramento di quella distinzione balorda, cui
faceva accenno, tra allevamenti da carne e
811evamenti da latte. Sono già sicuro che
riusciremo ad eliminare questa incongruen-
za come sono sicuro che faremo molte al-
tre cose.

Pertanto voglio veramente rassicurarla che
in noi non soltanto non c'è disinteresse, ma
c'è un impegno veramente meditato e con-
vinto. In questo quadro dicevo prima che
io lavoro in strettissima collaborazione con
il sottosegretario Cifarelli, che fra l'altro è
stato relatore nel Parlamento europeo, e con
i] sottosegretario Salvatore, che di questi

problemi si occupa in modo particolare.

. Quindi tengo a rassicurarla, anche per
quello che lei rappresenta, che di tali que-
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tiani nai. ci siamO' fatti carica in mO'da parti~
calare, che dedicheremO' ad esse tutta l'im-
pegnO' passibile. Anzi desideriamO' avere l'ap-
porta, anche critica ma castruttiva, che poi
ci servirà, del Parlamenta italiana e in ma~
da particalare di parlamentari came lei ed
altri che nella Cammissiane agricaltura e
altrave sana veramente in gradO' di darei un
ajuta che cansideriama di particalare im~
partanza.

Chieda scusa se ha rubata all'Aula ancara
qualche minuta, ma ha ritenuta di daverla
fare per delle dichiaraziani che assumanO'
un'impartanza palitica che ei riguardava di~
rettamente.

S E G N A N A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

S E G N A N A. Onarevale Presidente,
ha dichiarata prima che mi trovava nella
impassibilità di esprimere la mia saddisfa~
ziane a la mia insaddisfazione. DopO' le di~
chiaraziani dell'anarevale Ministro, che sa~

nO' state quanta mai p:recise, debba modifi~
care la mia precedente canolusione e dichia~
Jlarmi saddisfatta: ringmzia veramente
l'anarevale MinistrO' per aver data queste
ulteriaIii precisaziani.

C O L E L L A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

C O L E. L L A. Signal' Presidente, ana~
:revali calleghi, ringrazia il signal' sattase~
gretaria, anarevale Fabbri, per le natizie
farnite al Parlamento. Deva dire che final~
mente a breve scadenza ci verrà afferta una
pamla chiarificatrice sulla complessa situa-
zione ecanamica e valutaria venutasi a de~
terminare in Italia.

Le natizie apparse sui giarnali e quelle ap-
prese attraversa gli altri mezzi di camuni~
caziane ci spinganO' daverasamente ad avere
lnfarmaziani precise su una casì impartan~
te materia. Camunque, in attesa di quanta
ci verrà pO'i resa nata, mi dichiaro saddi~
sfattO' e ringrazio ancara una valta il rap~
presentante del Gaverno.

A L BER T I N I. Domanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

A L BER T I N I . Onarevale Presidente,
anarevali rappresentanti del Gaverna e ano~
revali calleghi, questa dibattitO' malta cam~
p\lessa, anche per la varietà delle interraga-
ziani e delle interpellanze presentate, ha
causata la passibilità ai rappresentanti del
Gaverna di cadere in qualche lacuna più
che giustificabile. Camunque vale la pena
di spendere una parola di ringraziamentO' ai
rappresentanti del Gaverna per essere ve~
nuti sallecitamente qui, alla riapertura del~
l'attività parlamentare, a rispandere alle na-
stre interpellanze e alle nastre interroga~
ziani.

Deva particalarmente ringraziare l'anare~
vale Pedini perchè ha dimastrata ancara
una valta, altre che la sua campetenza in
questa materia, la sua passiane per i pra~
blemi che attenganO' alla questiane eura-
pea. La deva anche ringraziare perchè si
è diffusamente intrattenuto ed ha puntua~
lizzata l'interventa del mia callega di Grup~
pO', senatare Bermani, che da parte sua ha
partata un cantributo di rilievO' a questa di-
scussiane.

Il senatare Ariasta rivalgendosi ai rap~
presentanti del Gaverna ha detta che vi at~
tendiamO' alla prova; passiamO' dire che ei
attendiamO' tutti quanti alla prova perchè
vi sana delle respansabilità indiscutibili an-
che nastre sul piana parlamentare. Ad esem-
piO' il disegna di legge d'inziativa papalare
per l'eleziane diretta e a suffragiO' univer~
sale deil Parlamenta eurapea è alla nastra
cagniziane e spetta alla responsabilità cal~
lettiva del Parlamenta nel suo camplessa di
pO'l'tarlO' avanti. Ci attendiamO' dunque tutti
quanti alla prava.

Dabbiama camunque canstatare che dal
camplesso della discussiane, sia dalle repli-
che dei rappresentanti del Gaverna sia da~
gli interventi dei rappresentanti dei singali
Gruppi, è venuta fuari un punta di camune
canvergenza, cioè il riconascimenta che i
prablemi che interessanO' l'Europa e la sua
integraziane sona giunti ad un punta parti~
calarmente delicata, direi anche difficile. Il
sottaseg:retaria Pedini ha citata l'artica lo
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del giorna:le « La Stampa» di stamani che
pone il problema in termini drastici, chiari,
espressiVli: «L'EurO'pa al bivio »; l'Europa
deve fare una scelta, i paesi che compongo~
no la Comunità debbono agire in un deter~
minato mO'do se vogliono realmente rag~
giungere 10 scopo per il quale la Comunità
è stata costituita. Occorre indiscutibilmente
la mobilitazione di tutte le energie, di tutte
le forze, occorre fare un serio e impegnativo
sforzo per rimettere in moto il processo
unitario che nelle recenti vicende ha dimo~
strato tutta la sua fragilità e che, se disatte~
so, procurerebbe dei guai e dei guasti irre~
parabili all'insieme dei paesi partecipanti
alla Comunità.

A monte di queste difficoltà sta una serie
di problemi e sta essenzialmente il disordine
e l'anarchia esistente nel mondo, nei rappor~
ti economici e valutari internazionali, anar~
chi a che ormai dura con alterne fasi da oltre
Un decennio e che ha provocato uno stato di
crisi nel settore monetario prima latente, poi
intermittente e infine cronica, aggravata da
un'inflazione così galoppante e contagiosa
da coinvolgere tutti i paesi e di fronte alla
quale si sono dimostrati inadeguati tutti i
mezzi tradizionali di lotta e tutti i tentativi
di rimedio finora posti in atto nei vari paesi
e nelle varie riunioni internazionali.

Ma se è vero che questa crisi monetaria
è di natura globale ed ha avuto la sua ma~
trice nella forzatura del dollaro imposto
come moneta universale per l'interscambio
e gestito invece seguendo gli imperativi del~
l'interesse nazionale americano, essa ha avu~
to un'influenza particolarmente incIsIva,
grave e determinante nei rapporti dei paesi
che compongono la Comunità europea. La
crisi monetaria si è trasformata in crisi eu-
ropea perchè chi ha do;vuto sopportare iJ
maggior peso e le più gravi conseguenze del
la disputa internazionale sulle questioni va~
lutarie è stata proprio l'Europa e più preci-
samente la Comunità europea che ha visto
sconvolti gli accordi in vista dell'unità mo~
netaria che avrebbe dovuto costituire la
premessa e la condizione per l'unità politi~
ca e ha messo a durissima prova la politica i
agricola comune.

Gli europeisti sono fortemente e giusta~
mente preoccupati per il modo in cui si so-
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no svolte negli ultimi tempi e si stanno svol-
gendo le cose europee, perchè l'integrazione
politica dell'Europa forse non ha mai attra~
versato una crisi così profonda come quella
attuale e la sua realizzazione non è mai sem~
brata così difficile come in questo momen~
to. La posizione di svincolo dell'Inghilterra
e dell'Italia dalla solidarietà europea in ma~
teria valutaria con la libera fluttuazione
delle loro monete, le difficoltà della politica
agricola con la conseguente vivace polemi~
ca che si è sviluppata e qualche giorno fa
aggravata tra i maggiori responsabili politi~
ci della Francia e della Repubblica federale
tedesca, con reciproche accuse di isolazio~
nismo e neutralismo da una parte e di ten~
denza accentratrice e di egoismo dall'altra
parte sono fatti ~ solo per citare i più re~

centi e significativi ~ che avvelenano non
poco l'atmosfera politica europea e dimo~
strano quanto sia difficile la realizzazione
dell'unione politica europea mediante l'os~
servanza di scadenze fisse di puro ordine

I economico quali l'unione doganale, l'inte~

grazione economica, la prospettata unione
monetaria.

È evidente che la convergente iniziativa
,politica, che mira cioè all'attuazione degli
accordi economici e valutari, e che dovrebbe
facilitare poi l'unità politica, è possibile e
può svilupparsi in senso positivo solo se gli
Stati che compongono la Comunità sapran~
no rinunciare a rparte dell'autonoma iniziati~
va per uniformarsi a:lle decisioni collegi ali
e rappresentative degli interessi generali di
tutti gli Stati e non di quelli particolari dei
singoli paesi. Infatti dovrebbe essere pacifi~
co, o comunque dimostrato dalla realtà dei
fatti, che esiste una interdipendenza irre~
versibile delle varie economie nazionali.

Recentemente, in occasione del ricevimen~
to di una delegazione parlamentare olan~
dese, il primo ministro cinese Ciu~en~Lai ha
detto, aLludendo proprio alla nostra situa~
zione europea ed alla Comunità, che la sto~
ria insegna che i paesi che si rassegnano a
indebolirsi attirano su di sè le peggiori di~
sgrazie. E sarebbe una grossa disgrazia per
noi, per l'Europa, il fatto che apparentemen"
te e superficialmente l'Eurorpa sia unita sot-
to il vincolo comunitario e si ponga invece
a fronteggiare la situazione economica e va-
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]utaria che diventa sempre più tesa e ad af~
frontare con gli altri paesi negoziati di enor~
me importanza e gravità per la soluzione di
questi problemi senza un unico e vincolante
denominatore comune che non solo ren~
derebbe più efficiente il nostro potere con~
trattuale (intendo potere contrattuale euro~
pea naturalmente) ma potrebbe anche, per
il potenziale qualitativo e quantitativa che
]'Europa rappresenta, rendere determinante
Ua nostra presenza nelle decisioni che sono
necessarie ed urgenti per il superamento
della crisi che incombe su noi tutti in conse-
guenza della caotica situazione che va sem~
pre aggravandosi nei rapporti dell'inter~
scambio e nei rapporti valutari.

Obiettivamente bisogna dare atto che un
primo incoraggiante segno ci è venuto dalla
:recente conferenza di Copenaghen ~ come
è stato ripetutamente detto qui e come ha
:riconfermato il sottosegretario Pedini ~

dei ministri degli esteri dei Nove guando,
pur avendo accantonato il problema della
({ identità europea », si è raggiunto un pun-
to positivo e di buon auspicio concordando
una linea politica comune unitaria da segui-
:re negli allora imminenti incontri interna~
zionali.

P RES I D E N T E. Senatore Alberti~
ni, ha superato di quattro minuti il tempo
concessole.

A L BER T I N I. Concludo. Questa
prova di solidarietà l'abbiamo già avuta a
Tokio. Speriamo di aveI1la a Nairobi e nella
continuazione degli accordi della conferen~
za del GATT; speriamo di averla nei proba-
bili o nei possibili colloqui che si avranno
con il Presidente degli Stati Uniti e nelI'atti~
vità testè ripresa della conferenza Est~Ovest,
perchè sarebbe di grande utilità non solo

per l'Europa ma per tutto il mondo che i
paesi deIJa Comunità europea parlassero un
solo linguaggio e sostenessero delle tesi
identiche. Concludendo, noi accettiamo le
affermazioni fatte qui dal rappresentante
del Governo e particolarmente dall'onorevo~
lIe Pedini per quanto riguarda l'impegno del
nostro Governo circa l'iniziativa per creare
le condizioni per raggiungere realmente non
solo la democratizzazione degli istituti eu~
ropei ma una vera e propria unità politica.
Queste affermazioni dell'onorevole Sottose~
gretario trovano la completa solidarietà del
mio Gruppo e ci danno piena soddisfazione.
Auguriamo che realmente il nostro Governo
riesca a portarle su un piano concreto nelle
prossime future discussioni a live:llo euro-
peo. (Applausi dalla sinistra. Congratu~
lazioni).

FRA N C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* FRA N C O. Onorevole Presidente, ono~
revole Ministro, l'oratore che mi ha prece-
duto ha ringraziato i rappresentanti del Go.
verno per essere venuti in quest'Aula a ri~
spandere alle nostre interpellanze e ln1erro~
gazioni quasi che non fosse questo un obbli~
go di natura costituzionale e ~ bontà sua

~ ha detto che tutto sommato il dibattitc
è positivo, perchè finalmente abbiamo potu~
to capire quanto drammatico sia il momen~
to dei rapporti del nostro mondo agricolo
con la Comunità europea, quasi che queste
cose non le sapessimo tutti e da tempo e non
avessimo presentato proprio per questo
una valanga di documenti che per la verità
avrebbe dovuto consentire un dibattito, al~
meno secondo le nostre aspettative, diverso
in quest'Aula.

Presidenza del Vice Presidente ALBERTINI

(Segue FRA N C O ). Il signor Ministro,
con il garbo e l'intelligenza che lo distinguo-
[la, questa sera ci ha illustrato l'album dei
malanni della nostra agricoltura e ci ha det-

to tutte le SUe riserve circa questa crisi
strutturale della nostra agricoltura in rap-
porto alla Comunità europea. Non ci ha det~
to però quali sono in effetti gli impegni che
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questo Governo si assume per poter risolve-
re la crisi drammatica che travaglia questo
particolare settore della vita economica ita-
liana.

Quindi, insoddisfaziQne ge~erale e insod-
disfazione mia particolare, signor Ministro.
Io avevo posto alcuni problemi e tra essi il
problema oentrale del mio interv,ento riguar-
dava l'AIMA, problema importantissimo, di
cui forse si è padato poco anche in quella
valanga di documenti parlamentari, ma che
è un problema del quale si discute in tutte le
direzioni attraverso ,la stampa, e che va risol-
to. Ella ha avuto il garbo di parlare deJla
AlMA ne.IJlasua risposta, ma ne ha parlato
soltanto per difendere il senatore Cifarelli e
i funzionari per quell'apporto che stanno
dando all'ente. Non volevo dire che il sena-
tore CifaI'elli non aveva fatto per intero il
suo dovere e che non era bravo, perchè an-
zi personalmente mi è molto simpatico, spe-
cie dopo la dichiarazione resa alla stampa
circa !'inutilità della creazione del quinto
centro siderurgico in Calabria; non posso
che rallegrarmi quindi per le SUe posizioni
personali e rendermi conto che molto bene
adempie questo compito. Che i funzionari
poi siano in una situazione critica, lo avevo
già denunziato anche io e lo abbiamo denun-
ciato tutti. Infatti, quando compiti di tale
natura vengono affidati ad 80 funzionari,
come ella dice, mentre Ila relazione della
AlMA parlava di 91 funzionari, è di fronte a
noi visivamente la crisi strutturale della
azienda di Stato, che inv,eoe dovrebbe inte-
ressarsi di questa molteplicità di problemi
collegati ag:li interventi nel settore agricolo.

Proprio ,da questo però discendeva per
noi la richiesta di veder risolto il probJema
AlMA. Ella, onorevole Ministro, infatti
avrebbe dovuto dirci se l'AIMA doveva es-
sere trasformata in un ente capace veramen-
te di dirigere con una sua politica economi-
ca questi in-verventi di mercato, se l'AIMA
veramente poteva assumeI'e le vesti mana-
geriali che dovrebbe avere in questo settore
vitale dell'economia italiana che è l'agri-
coltura, o se invece ~ e questa era la no-
stra richiesta ~ l'AIMA doveva venire sop-
pressa, per cui invece di 91 funzionari ne
avremmo avute alcune oentinaia a disposi-

mscussioni, f. 681.

zione, o se invece il Ministero intendeva ser-
virsi della direzione generale dell'alimenta-
zione, degli ispettorati generali dell'alimen-
tazione, i cui compiti non sono stati deman-
dati alle regioni, per risolvere il problema
dell'AIMA.

Avevo citato un episodio relativo al gra-
no, che lei non ha potuto ascoltare per-
chè in quel momento era fuori, non perchè
non volesse seguire questo dibattito, ma per-
chè i vari interessi parlamentari di tanto in
tanto sottraggono i ministri in quest'Aula
al desiderio di poter ascoltare tutti. Ho det-
to che un'azienda di Stato che avesse strut-
ture diverse, e che soprattutto avesse com-
piti manageriali, non ci avrebbe portato a
quella crisi del grano; che un'azienda diver-
samente strutturata avrebbe per tempo capi-
to la necessità di approvvigionarsi di quei
venti milioni ed oltre di quintali di grano
che sono necessari per il fabbisogno italia-
no, tenuto conto che soltanto 87 milioni
di quintali di grano vengono prodotti in
Italia e che invece abbisognamo di 109 mi-
Jioni di quintali. Questo non l'ha potuto fare
l'AIMA con le attuali strutture.

Ella, onorevole Ministro, su questi argo-
menti nulla ha detto, se non quel rammari.
co che non aveva ragione di esistere, perchè
non avevamo voluto attaccare le responsa-
bilità di chi presi6d~ ,}'AIMA o dei funzio-
nari che anzi fanno più di quello che do-
vrebbero fare per l'esiguità del numero e
perchè non in grado di poter sopportare
tutto il lavoro che ne deriva. Abbiamo poi
rappI'esentato, signor Ministro, ill dramma
degli olivicoltori e dei piccoli imprenditori
agricoli in Italia per i ritardati pagamenti
dei prezzi di sostegno della Comunità euro-
pea. Ella qui ha detto una sola cosa, che
poi mi ha spiegato molto bene il caro amico
senatore Pistolese: ella ha detto che ci sarà
una certa procedura di acceleramento per-
chè finalmente i pagamenti saranno fatti
con assegni bancari da11'AIMA. Questa è
un'ottima notizia perchè per la verità rite-
niamo tutti che gli Enti di sviluppo agrico-
lo e, limitandomi alla Calabria, la mia re-
gione, l'Opera valorizzazione Sila, non è im-
probabile che ritardassero il pagamento delle
pratiche per poter mungere gli interessi
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bancari sulle somme accreditategli. Il si-
gnor Ministro non ha detto niente invece
sul problema drammatico costituito dai tre-
quattro anni di ritardo nei pagamenti agli oli-
vicoltori della mia regione, ai piccoli pro-
duttori del Mezzogiorno. Nella mia provin-
cia, la prima produttrice di olio in Italia
con 625 mila quintali per l'annata 1971-72,
delle pratiche di quell'anno, chiuse illS giu-
gno dell'anno scorso, fino a pochi giorni fa
sono state liquidate solo 11.000. Ho anche
detto che dell'annata 1969-70 restano ancora
molte pratiche da liquidare e così per l'an-
nata 1970-71. Su questi problemi, che ave-
vamo presentato per avere da:! Governo una
parola di serenità, per sapere come intende
risolverli; su questi problemi che creano
drammi nei piccoli ooltivatori diretti della
nostra zona, in cui per lo più i produttori di
olio non hanno più di un ettaro di superfi-
cie; sui drammi che si vengono a creare per
il mancato pagamento (procedura esecuti-
va, pignoramenti, tutta un' ondata di mal-
contento che si sprigiona da questo settore)
speravo, signor Ministro, che ci ,sarebbe ve-
nuta qualche parola rasserenatrice attraver-
so la' sua replica. Questo non è avvenuto e
non posso che dichiararmi totalmente in-
soddisfatto. Ritengo, tra l'altro, che i pro-
blemi mardranno ancora per tanto tempo
nElla direzione da noi denunciata: infatti,
ho denunziato questi fatti l'anno scorso e li
ho denunziati quest'anno; vorrà dire che con
maggiore impegno, sforzandomi di essere
ancora più brillante, mi preparerò a svol-
gerli l'anno venturo. (Applausi dall'estrema
destra).

S C A R D A C C ION E. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* S C A R D A C C ION E. Signor Mini-
stro, illustri colleghi, poichè vorrei aUa fine
del mio intervento dichiararmi totalmente
soddisfatto, al contrario di quanto ha fatto
il collega Franco, intendo fare alcune con-
siderazioni che scaturiscono dalle dichiara-
zioni del Ministro e da una notizia che ab-
biamo appreso oggi dalla stampa, cioè che

è stata chiesta alla Comunità europea la sva-
lutazione della lira verde. Che cosa mi sug-
geriscono questa notizia e le dichiarazioni
del Ministro? Le dichiarazioni del Ministro
mi hanno soddisfatto in pieno perchè ascol-
tandole udivo ripetere dal rappresentante
del Governo le cose che noi modestamente
alcuni anni addietro avevamo in questa Au-
la detto, addirittura come rappresentan'ti
della maggioranza, in occasione della di-
scussione di una mozione che avevamo pre-
sentato. Rendersi conto che il Governo at-
traverso il Ministro dell'agricoltura ha fat-
to proprie non solo quelle nostre lagnanze,
ma quelle nostre critiche all'attività della
Comunità europea, nei confronti della no-
stra agricoltura, mi ha Jasciato soddisfatto.

Contemporaneamente, nella dichiarazione
del Ministro e nella notizia di stampa appa-
re per me chiara la volontà del Governo di
iniziare finalmente ad intervenire nella po-
litica economica europea con soelte di po-
litica economica e di politica agraria ita-
liane e cercare di farle valere nel consesso eu-
ropeo e non di subire, come è avvenuto fi-
no ad ora, le direttive che venivano matura-
te a Hvello europeo da un gruppo di tecno-
crati i quali assolutamente non procedeva-
no a scelte in funzioni politico-sociali. Que-
sta è la critica di fondo che facemmo a suo
tempo aJla Comunità europea in veste di
parlamentari europei e che Pedini aveva fat-
to prima di me, ma che non aveva avuto
conseguenze perchè tante volte ci trovavamo
a contrastare con le decisioni del Consiglio
dei ministri il quale prendeva decisioni non

I in quanto i parlamenti nazionali avevano
suggerito una linea politica, ma in quanto il
gruppo di tecnocrati locali europei ed italia-
ni presentavano delle proposte che scaturi-
vano dalla valutazione di certi dati statisti-
ci, che ci portarono come sappiamo alla ma-
cellazione...

C I P O L L A. C'erano anche gli inte-
r,essi...

S C A R D A C C ION E. Lo sappiamo:
dietro i tecnocrati probabilmente c'erano i
grossi interessi di certi gruDpi finanziari
europei che manovravano in una certa ma-
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niera le masse dei cereali e via di seguito.
E sono quelli i responsabili dell'attuale dif~
fi.coltà cerealicola in cui ci troviamo in Ita~
lia, non certo i contadini produttori di gra~
no. Quindi io vedo questo primo tentativo
da parte del Governo italiano di intervenire
con una politica ,propria e su questo mi per~
metto di insistere presso il Ministro e di in~
coraggiarlo. Dopo che ci ha assicurato la
conoscenza profonda dei problemi, la valu~
tazione della situazione con maestria, non
deve fermarsi ma deve cercare di formula~
re a livello nazionale una linea di politica
agraria chiara, definitiva. Questa Hnea di po~
litica agraria può esseVe oggi manovrata in
maniera diversa proprio perchè c'è questo
stato di crisi, di lievitazione generale, per
non chia:marlo di disordine generale. E al~
lora a un certo punto il nostro Ministro a
Bruxelles non deve andare ad accettare, nel
momento in cui si fa la direttiva per la mon~
tagna, quello che si può fare per l'Italia; deve
andare con delle direttive precise per l'Italia.
Noi abbiamo una legge sulla montagna; dob~
biamo insistere su direttive che migliorino
quella legge. Non possiamo andare a tratta~
re con i rappl'esentanti della montagna te~
desca, dove il reddito ha già raggiunto certi
livelli, dove la piovosità è quella che è e la
zootecnia che vi si può fare è un tipo di
zootecnia ad allto reddito, dove gli uomini
sono già in possesso della proprietà per av~
venuta ricomposizione, per passaggio della
proprietà della terra ai contadini già da all~
tra epoca. Si capisce che per un contadino
ben sistemato con casa, strade, luce e tutti
gli altri servizi sulla montagna tedesca basta
l'incentivazione basata sull'interesse agevo~
lato; ma per un contadino della montagna
lucana, dove noi dobbiamo incominciare
daccapo perchè gliela abbiamo fatto prima
abbandonare e adesso la vogliamo di nuovo
sede di una certa attività agricola, occorro~
no direttive diverse. Non è possibile uscir~
ne con direttive comuni per tutta la monta~
gna eurolpea. Era un esempio che avevo in
mente, suggerito mi anche dal collega Se-
gnana.

Quindi insisto sulla necessità di traociar~
ci queste linee di politica italiana: su que-
sto dobbiamo lavorare. In Commissione .sia~

mo a disposizione del Ministro a livello dei
singoli partiti perchè si possa arrivare alla
fine ad avere una linea di politica nostra
che il Ministro deve andare a sostenere cl li~
vello comunitario. Per esempio ~ chiedo

scusa se intervengo nel merito per una sola
cosa ~ il fatto nuovo che dobbiamo intro-
durre è che noi non dobbiamo più favorire
la fuga dei contadini dalle campagne. Dob-.
biamo fare una politica contraria a quella
proposta dallo schema Mansholt, che scatu-
riva da situazioni ideali che forse esistevano
quindici anni fa; quindici anni fa avevamo
un sovraccarico di uomini sulila terra, oggi
non lo abbiamo. La nostra politica deve par~
tire da questa premessa: dobbiamo fare tut-
to il possibile affinchè i giovani possano
restare in agricoltura perchè è stata la fuga
di quella gente che ci ha fatto trovare sen-

, za grano. Non vi sembri un' esagerazione,
ma le aziende sono passate da 4 milioni a 3
milioni; quindi un milione di aziende, sia
pUl'e piccole, sono sparite; un milione di
aziende, un milione di persone che, bene
o male, dieci quintali di grano li produceva~
no. E 10 quintali per un miHone sono 10
milioni di quintali, che è il grano che manca
a;lla nostra produzione. Non abbiamo sapu-
to fare una politica di stmtture tale da farei
aumentare la produzione e la produttività
mentre mandavamo via i piccoli contadini
dalla terra: prima bisogna fare la politica
delle strutture, cioè prima si devono creare
le nuove stmtture produttive, e poi si pos~
sono mandar via i contadini, mentre noi li
faremo andal'e via a bveve scadenza.

Se il Ministro dell'agricoltura mi degnas~
se di una risposta, come ha fatto con il se~
natore Segnana, e mi confortasse del suo
consenso su queLle minime cose iniziali che
sto per proporre, sarei ben lieto di dichia~
rarmi soddisfatto. Il Ministro dell'agricol~
tura, cioè, partendo dalla premessa che dob~
biamo cercare di legare gli uomini alla ter~
ra, e specialmente i giovani, dovrebbe chie~
dere al Governo, a favore dei contadini, al~
cuni provvedimenti immediati che incorag~
giassero i giovani.

Quali sono i provvedimenti immediati che
suggerisco al Ministro e che lui potrà va~
gliare? Ecco il primo. Siamo neilla fase di
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integrazione del grano e dobbiamo corri-
spondere !'integrazione. È stato grave il fat-
to di aver mandato la tributaria a casa dei
contadini nel momento in cui per la prima
volta si verificava l'aumento del prezzo del
grano. Ed è aumentato il prezzo della cru-
sca, signor Ministro, a 11.000 lire ail quin-
tale. Ma perchè non abbiamo mandato la
tributaria o addirittura la polizia per vede-
re che cosa avveniva? La crusca è un sotto-
prodotto del grano. Se la crusca costa 11 mi-
la lire al quintale, come si può far vendere il
grano tenero a 7 o a 8.000 lire?

È venuto da me un direttore di azien-
de agricole, un laureato a chiedermi: voi
che vi interessate di questi problemi di
agricoltura che cosa ci consigliate di fa-
re? Noi che abbiamo degli animali, del-
le va~che, dei polli, dobbiamo consegna-
re questo grano all'ammasso o dobbia-
mo darlo agli animali? La crusca, infatti,
costa 11.000 lire, il grano tenero 8.000 lire,
il grano duro 13.000 lire, il granturco 14 mi-
la lire. Naturalmente, da modesto economi-
sta agrario, che cosa potevo dire ad un col-
lega direttore di aziende agricole? Ho do-
vuto dirgli che aveva tutta la convenienza
di prendere il grano e di trasformarlo in
carne, in bestiame. Quindi, ad un certo pun-
to, se vogliamo vincolare la gente alla terra)
dobbiamo evitare questi inconvenienti e
dobbiamo intervenire non mandando la tri-
butaria agli agricoltori per bloccare il gra-
no da loro prodotto, ma bloccando il prez-
zo della crusca, il prezzo dei mangimi. Quell-
lo che chiedo all'onorevole Ministro è di in-
tervenire subito affinchè, come per il grano
è stabilito il prezzo...

P RES I D E N T E. Senatore Scardac-
eione, la invito a concludere.

S C A R D A C C ION E. Chiedo scusa,
onorevole Presidente, ma anche gli altri han-
no oltrepassato il tempo a loro disposizio-
ne ed io dovrei aggiungere qualche altra
considerazione. Comunque cercherò di es-
sere brevissimo. Quindi il primo provvedi-
mento consisterebbe nel regolare i prezzi dei
mangimi. Questo intervento è urgentissimo,
se si tiene conto che altrimenti non si sbloc-

ca il prezzo del grano tenero. Diversamente
gran parte di questo grano lo vedremo tra-
sformato in latte e in carne ma non lo avre-
mo a disposizione. '

In secondo luogo !'integrazione del prez-
zo del grano, che deve essere data in manie-
ra diversa che nel passato, costituisce già
per i piccoli agricoltori un'integrazione di
reddito. Noi vogliamo fare la politica dell'in-
tegrazione dei redditi a breve scadenza; la
legge sulla montagna è basata su questo. Eb-
bene, che cosa abbiamo fatto? A parte che
abbiamo consentito ai grossi agrari di fare
delle speculazioni, che purtroppo hanno fat-
to, avevamo consentito a tutti i piccoli pro-
duttori di grano ~ che non dobbiamo più
eliminare perchè non abbiamo grano per ~a
alimentazione ~ di avere una certa integra-

zione che era pressappoco il doppio di quel-
la reale. Lo dico con franchezza. Con il siste-
ma che si propone, cioè di dare !'integrazio-
ne in base a quello che si è eff,ettivamente
prodotto, andremo a ridurre della metà que-
sta integrazione. Parliamoci allora con fran-
chezza: vogliamo legare questi contadini al-
la terra o lì vogliamo far scappare? A mio
avviso, bisognerebbe intervenire assicuran-
do a tutti coloro che l'anno scorso hanno
realizzato non più di 200 quintali di grano
la stessa integrazione percepita l'anno pas-
sato; bisognerebbe forzal~e in questo senso
la Comunità. Ecco cosa deve fare il nostro
Ministro: se la Comunità si ribella, deve
andare lì ed imporre questo sistema. Fino
a 200 quintali si dovrebbe utilizzare la stes-
sa denuncia dell'anno scorso, risparmiando
così tempo e senza gravare il billancio della
Comunità. Da 200 a 300 quintali si potrebbe
dare integrazione solo per 200 quintali e per
oltre 400 quintali si potrebbe utilizzare il
sistema finora seguito.

Infine, vogliamo che la gente rimanga a
lavorare la terra? Allora dobbiamo dare ai
giovani la sensazione che l'estando a fare i
contadini non avranno in vecchiaia una pen-
sione diversa da quella che si dà ad un ope-
raio. Credo che a breve scadenza esaminere-
mo il decreto dell'aumento deHe pensioni a
tutte le altre categorie sociali ed in questa
Aula abbiamo votato un documento in cui
si dice che entro il 1975 deve essere parifi-
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. cata la pensione dei coltivatori diretti a
quella delle alltre categorie. Ebbene, in que~
sta occasione, per dare una prova di solida~
rietà ai contadini ed aprire una prospettiva
ai giovani che vogliono restare nelle cam~
pagne, potremmo arrivare a questa parifica~
zione.

Non mi si parli della quantità di denaro
e dei mezzi che ci sono in bilancio...

P RES I D E N T E. Senatore Scardac-
cione, l'avverto che ha ampiamente supera-
to i termini. È più di un quarto d'ora che
parla.

S C A R D A C C IO N E. Ho finito, si-
gnor Presidente. La proposta quindi è che
il Ministro dell'agricoltura, per far sì che i
giovani rimangano nelle campagne, propon~
ga in seno aJ Governo di arrivare alla parifi~
cazione anche delle pensioni dei coltivatori
diretti, in fase di revisione delle pensioni del~
le altre categorie. Grazie e chiedo scusa.

B R O S IO .Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B R O S I O. Onorevole Presidente, ono~
revoli rappresentanti del Governo, onorevo~
li colleghi, è sempre un piacere parlare do-
po il senatore Scardaccione, non soltanto
perchè i suoi interventi sono vivaci e inte-
ressanti, ma anche perchè creana dei prece-
denti che non possono essere ignorati quan-
to alla durata dell'intervento. Ma io non ne
approfitterò.

Mi occuperò soprattutto della risposta
dell' ono:revole Pedini che è quella più ade-
rente alla parte principale della nostra inter~
pellanza e del mio intervento e mi limiterò
a due punti: il primo è relativo alla riunio~
ne di Copenaghen ed al progettata incantro ì

tra la Comunità ed il presidente Nixon. So~
nOi d'accordo che si debba insistere per un
hcontro tra il Presidente e la Comunità e a
taile proposito ho preso nota con piacere
delle assicurazioni dell' onorevole Pedini.

Ma accanto alla Comunità europea c'è an-
che l'Alleanza atlantica ed ~l Consiglio atlan~
tico. Quando il presidente Nixon venne a

Bruxelles nel 1968 visitò il Consiglio at1an~
tico ma non la Comunità. Forse in quel mo~
mento i tempi non erano maturi, ma sareb-
be ora un grave errore se visitasse la Co-
munità e non il Consiglio. Sono sicuro ad
esempio che gli alleati atlantici non comuni~
tari, specialmente i più importanti come la
Turchia e il Canadà, se ne risentirebbero
profondamente, a parte le altre ragioni.

Mi rendo conto che la mia posizione è
agli antipodi di quella esposta dal senatore
Calamanrtrel il r:ui connetto di autonomia
della Comunità mi sembra pericolosamen-
te vicino a quello di neutralità; di questa
antitesi credo che nessuno si stupirà. Nè
mi sembra questo il luogo di accendere al
riguardo una discussione che potremo sem~
pre fare in altra sede in qualsiasi momento.
Il collega Calamandrei mi consentirà forse
di dirgli incidentalmente che non mi con-
vincono e non mi impressionano le qua1ifi~
che di politica a ritroso e di politica supera-
ta attribuite alla politica europea del gover-
no Andreotti, che a me pare fosse sulla linea
ortodossa del più convinto e sano europeismo
occidentale. Questo ragionare per definizio-
ni a pregiudizi sammari, per me almena, non
convince e su di me non fa molto effetto.

Mi limito dunque a sottolineare che l'Ita-
lia fa parte non solo della Comunità, ma
anche dell'Alleanza e non potrà dimenticar~
lo nemmeno e tanto meno in questa occasio-
ne. Il secondo punto è che l'onorevole Pedi~
ni ha dimastrato ottime intenzioni circa le
istituziani camunitarie 'e l'unione europea:
anche di questo prendo atto. Però mi sem~
bra di aver notato in lui un eccessivo otti~
mismo sul valare e sugli effetti della ricerca
di una identità europea, sia pure nel suo
aspetto ~ direma così ~ trinitario; inter~

no, esterno e dinamico.
Come l'unità economica non ha condotto

automaticamente all'unità politica (mi pare
che il collega Venanzetti lo abbia giustamen~
te sottolineato), così la ricerca di una poli-
tica estera comune non candurrà alle isti-
tuzioni che ci occorrono, ossia ad un gover-
no e ad un parlamento elettivo europeo con
poteri decisori e non solo consultivi. L'ono~
revole Pedini non è certo contrario a questi
scopi, a questi fini ultimi; però mi permet-
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terà, di dire che la strada della rkerca della
identità non è quella buona o quanto meno
non è quella decisiva o quella sufficiente.

Il governo italiano è impegnato dalle de~
cisioni del vertice di Parigi, deve agire ener~
gicamente per attuarle sul serio, deve ri~
chiedere che esso crei le istituzioni promes~
se nelle sue decisioni; noi vedremo allora
come 10 farà e come ci riuscirà: poi potre~
ma ~ e avremo certo molte occasioni ~ ri-

discutere.

Avrei finito i miei due punti. Mi spiace che
i;' ministro Ferrari~Aggradi si sia assentato
perchè intendevo ringraziarlo della sua cor-
tesia nel rispondere; e ringrazio natural~
mente l'onorevole Pedini, l'onorevole Fab-
bri e il senatore Cifarelli per la loro parteci-
pazione o presenza qui al dibattito; perchè
io credo che l'adempimento dei nostri dove-
ri si possa compiere anche nel rispetto della
reciproca cortesia: le due cose non sono in~
compatibili. Ma volevo dire all'onorevole
Ferrari-Aggradi che, pur non essendo qUe~'
sto il tema specifico della nostra interpellan-
za, mi sono reso conto pienamente della se-
rietà della sua risposta. È vero, si potrebbe
tradurre anche in critica l'osservazione che
egli non ha dato risposte decisive ma ha po~
sto problemi, ha rappresentato la serietà
con Ja quale li vede, le pveoccupazioni che
glliene derivano e naturalmente anche la vo-
lontà di affrontarli e di risolverli. Ma que-
sto è già un passo notevole, e per il momen~
to sufficiente: è meglio che abborracciare
e promettere immediatamente delle soluzio-
ni che poi la realtà potrebbe impedire o
smentire.

Per questa serietà lo ringrazio; lo ringra-
zio anche perchè egli è partito da due con-
cetti che mi paiono fondamentalmente esat~
ti. Il primo è che la Comunità agricola ed
economica esiste, che esiste una politica
agricola comune, che esistono delle istitu~
zioni della Comunità economica. È in que~
sto quadro che bisogna ricercare la difesa
degli interessi nazionali: non bisogna spin~
gere la difesa degli interessi nazionali fino
al punto in cui diventa incompatibile con
questo quadro che abbiamo CJ1eato e dob-
biamo rispettare. Mi pare che questo sia un
punto che occorre sottolineare.

L'altro punto è che la politica dei prezzi,
malgrado i suoi gravi difetti ed anche gli
inconvenienti che ha determinato, è una po-
litica che ha tenuto, che anche in questo
momento di crisi ha servito a limitare i dan~
ni della sVaIlutazione monetaria e quindi co~
me tale deve esser,e mantenuta, con quelle
revisioni profonde che il Ministro si è pro~
posto di ricercare.

Anche su questo non mi dichiaro nè soddi~
sfatto nè insoddisfatto; noi vedremo. I pro~
blemi sono aperti: noi giudicheremo con
serenità, ma anche con spirito critico, seve~

l'O ove occorra, nell'interesse di quelle idee
comunitarie che sono le nostre e che noi
sentiamo profondamente.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

ROMAGNOLI CARETTONI
T U L L I A. Onorevole Presidente, onore~
voli rappresentanti del Governo, onorevoli
colleghi, mi rincresce malto, onorevole Pe~
dini, non potermi dichiarare completamen~
te soddisfatta della sua risposta. Mi dispia~
ce perchè conosco anch'io, come gli altri,
la sua grande passione per questi temi eu-
ropei. Lei ci ha ricordato eventi estrema~
mente importanti, ci ha confermato gli
orientamenti positivi del Governo, però, mi
perdoni, il suo discorso (e forse non poteva
essere altrimenti) è ancora un discorso
estremamente generale e, se mi consente,
anche, almeno per alcuni di noi, abbastanza
noto. Non è emerso invece se e quale contri~
buto nuovo l'Itallia voglia dare alI processo
europeo. Dal complesso del discorso, è sem-
brato che il giudizio che voi date sia che in
fondo le cose vanno abbastanza bene, men-
tre noi sappiamo che così non è; lo vedia~
ma giorno per giorno e ne è testimonianza,
tra l'altro, il discorso tenuto qui dal mini~
stro Ferrari-Aggradi.

Noi sentiamo l'esigenza, come tutti del re-
sto, di un rilancio dell'Italia nella CEE; pe-
rò, secondo noi, ill rilancio dell'Italia nella
CEE, che è necessario, non può avvenire che
nel contesto del rilancio politico della Co-
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munità stessa. Nella misura in cui si aiuta
la Comunità a superare la sua crisi, che c'è
ed è grave, noi superiamo la nostra. Anche
perchè, se non si cambia rprofondamente la
Comunità, se non vi sì apportano modifiche
sostanziali, le posizioni dei più deboli nella
Comunità stessa sono destinate a peggiora~
re, non a migliorare, secondo una logica in~
terna che tutti conosciamo. A nostro parere

~ e qui sono molto d'accordo con lei ~ la
nostra debolezza non dipende solamente
dai dati intrinseci che conosciamo. non di~
pende solo dai nostri errori, o meglio dagli
errori del Governo e dalle sue inadempien~
ze, ma dipende dal fatto che il grosso pro~
blema di come noi ci poniamo e di come si
pone l'Europa è tutto sommato valutato se~
condario; di conseguenza la posizione del~
l'Italia, che globalmente giudica secondario
il problema europeo, diventa secondaria es~
sa stessa. In realtà noi non ci dedichiamo
alla scelta dei temi che ci qualifichino e
qualifichino la Comunità. Così ci troviamo'
sempre sUilla difensiva, con qualche media~
zione anche brillante, un po' machiavelli~
ca come si conviene al paese di MachiavelJi,

e con il pianto degli emarginati, troppe vol~
te esagerato.

Non è qui emersa quale sia !'iniziativa
italiana nei confronti non tanto delle defini~
zioni linguistico~accademiche (perchè a me
pare un po' accademia ora il discorso sulla

identità; e prima il discorso sull'immagine),

ma dell'autonomia della Comunità in ordi~
ne soprattutto alla necessità di elaborare

una linea rpolitica non nel segno negativo
dello statu qua, ma in quello positivo della
distensione, della sicurezza. Sappiamo che
la distensione provoca grossi probJemi, ma

sono quelli che dobbiamo affrontare; e non
è certo il rifiuto della distensione, come al~

cuni vorrebbero, ma il suo acceleramento
che può portare a uno sbocco positivo.

Il secondo punto sul quale insistiamo e

sul quale non abbiamo sentito se non ripe~

tere cose già dette è quello del contributo
che l'Italia deve dare per una profonda mo~

difica deHe istituzioni della Comunità in

senso democratico. Questa è una parte es~

senziale del rilancio politico, almeno secon~
do noi; infatti una politica autonoma di
grande resrpiro deve avere strumenti deci~
sionali democratici e deve muoversi con la
sicurezza del controllo democratico pieno e
dal basso. Oggi invece ~ parliamoci fran~
camente ~ la Comunità è un mostro di an~
tidemocrazia. Pensiamo a ciò che è il Con~
siglio che legifera in segreto, che non ha
nessun contrOlllo, pensiamo a quelli che so~
no i poteri del Parlamento europeo che non
più tardi di un anno fa Dahrendorf, qui tan~
te volte citato, definì, in un articolo di cui
non rinnegò mai la paternità, una farsa.

Noi insistiamo sul tema istituzionale ~ e

termino subito perchè voglio dare il buon
esempio ~ non perchè pensiamo che il rin~

novamento delle istituzioni significhi di per
sè democratizzazione, ma perchè esso signi~
fica l'altra cosa fondamentale senza la quale
l'Europa non sarà, cioè la possibilità di un
avvio di nuovi ra:pporti tra istituzioni comu~
nitarie e forze sociali.

Ecco, sul piano istituzionale francamen~
te non ci sembra di avere colto nel suo di~
scorso, onorevole Pedini, un impegno che sia
qualcosa di più di petizioni di principio.
D'altra parte, purtroppo, c'è anche una non
lieta esperienza. Quante volte il nostro Go~
verno ha preso impegni in questo senso che
poi non sono stati rispettati? Quante vol-

te si è detto che l'Italia doveva essere la co~

scienza di queste esigenze di democratizza-
zione? E sOlprattutto, per quanto riguarda

i poteri effettivi del Parlamento europeo ~

10 annoto solo perchè tutti ne hanno par~
(lato ~ queUe piccolissime cose che il Par~

I lamento europeo ha ottenuto, ha strappato,

le ha strappate, come è giusto che sia, con
la sua battaglia giorno per giorno; ma non
ci risulta che ci sia stata una battaglia ve~
ram ente di fondo del Governo italiano in
questo senso. È vero, si è allineato una vol~
ta col Governo olandese che si batteva per le
elezioni dirette. Ma di una battaglia di fon~
do, qualificante, che arrivasse quasi non di~
co alla rottura ma ai ferri corti con gli altri
partners, di questo noi non abbiamo avu~
to notizia.
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A nostro giudizio la Comunità, almeno
per quanto riguarda le istituzioni, ha perdu-
to 1'occasione che si offriva, se non altro
per alcune modifiche, dell'allargamento a
nove.

Solo un'ultima parola per il problema dei
collegamenti. Credo che tutti i parlamentari
europei debbono lamentare qui, come è già
stato fatto, la carenza di collegamenti seri
fra. il Governo e il lavoro del Parlamento
europeo, fra il lavoro del Parlamento euro~
pea e del Parlamento nazionale. Altri parla~
menti, altri governi funzionano in modo di-
verso e migliore. Fare i parlamentari euro-
pei olandesi, tedeschi e inglesi è abbastanza
facile. Fare i paI1lamentari europei italiani
è estremamente pesante anche nelle minime
cose. E noi siamo del parere che anche nelle
minime cose si giudica la buona volontà. Ed
io lamento che il suo Ministero non abbia
preso in seria considerazione alcune nostre
modestissime richieste a livello di modesti
collegamenti che ci mettessero nelle condi~
zioni, certo non di risolvere i problemi co~
munitari, ma di fare meno peggio il nostro
lavoro di sempre. (Applausi dall' estrema si~
nlstra).

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C I P O L L A. Signor Presidente, onore-
voli colleghi, nelle precedenti discussioni
sulla politica comunitaria siamo stati sem-
pre abituati dai ministri dei governi in ca~
rica a sentire posizioni elogiative della poli-
tica comunitaria, dei suocessi che quei mi-
ni.stri nei vari consigli e nelle varie mara-
tone riuscivano ad ottenere; e questi giu~
dizi poi venivano amplificati dalla stampa
per cui pareva che tutto andasse nel mi-
gliore dei modi e noi e gli altri colleghi non
solo dell'opposizione ma anche deLla mag~
gioranza (il senatore Scardaccione nel suo
intervento si riferiva a dibattiti in cui le
critiche non venivano solo dall'opposizione
ma anche dai banchi della maggioranza, in
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unità di intenti e, vorI1ei dire, di direzione)
apparivamo come dei protestatari per pro
fessione. Stasera abbiamo sentito ~ e que-

sto bisogna dirlo perchè altrimenti i dibat-
titi politici non servono a niente ~ che il
Ministro dell'agricoltura ha puntualizzato la
gravità della situazione nel nostro paese in
ordine alla politica comunitaria. Bisogna
poi anche riconoscere che questo fatto de~
riva da una effettiva, tremenda situazione
che rischia di travolgere non solo 1'agricol~
tura italiana, ma l'economia italiana.

Il Ministro ha qui chiarito come il regola-
mento comunitario abbia un aspetto per-
verso per quanto riguarda non solo il grano
e come tutto !'insieme dei regolamenti co~
munitari abbia effetti perversi. Poco fa il
oollega Scardaccione parlava dell'integrazio~
ne del grano duro, come di una integra-
zione di reddito per la parte che va ai con~
tadini, mentre poi in realtà div,enta un pre~
mio alla rendita fondiaria per la parte che
va a chi, potendo meccanizzare, produce a
costi più bassi, per cui il prezzo è molto
remunerativo.

Ho qui fresco fresco un altro esempio di
quella tremenda macchina che ci stritola.
Ieri, nella Commissione agricoltura del Par-
lamento europeo, la Commissione esecutiva
ci ha presentato un l'egolamento approva-
to in data 25 settembre 1973 che riguarda
la fissazione del prezzo e dell'integrazione
dell'olio di oliva. In base a questo regola~
mento, che la Commissione vorrebbe far ap~
provare rapidamente tailchè vorrebbe por~
tarlo alla sessione di Strasburgo del 15 ot~
tobre, l'integrazione comunitaria per il rac-
colto prossimo da 45,10 unità di conto per
quintale dovrebbe passare a 32,17 unità di
conto; ciò significa che a circa un milione
di ditte, di cui certo una parte sarà costi-
tuita da grandi agrari, ma una grande mas-
sa è formata di piccolissimi contadini del
Mezzogiorno, della montagna e della col~
lina, si prepara il regalo di una riduzione
di 60-70-100.000 lire di quella integrazione
che ormai da div,ersi anni erano abituati
a ricevere.
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Presidenza del Vice Presidente

(Segue C I P O L L A ). Per giunta poi

il funzionario della commissione, per elo-
giare questo regolamento, affermava che
ciò comporterà un risparmio per il FEOGA.
Sì, certo ci sarà un risparmio del FEOGA,
per cui 1'1talia, che già oggi si trova per-

~

dente nei confronti del FEOGA ~ che \
con le ultime modifiche al bilancio 1973
è passato dal 18 per cento al 21 per cento
della contribuzione dell'intero bilancio, e
queLle modifiche servivano per il fosso crea-
to dalla lattiero-casearia ~ si trova oggi a
ricevere ancora di meno, perchè l'integra-
zione dell'olio e l'integrazione del grano du-
ro sono le sole due poste attive della sezio-
ne garanzia del biilancio.

Quindi situazione molto grave, signor Pre-
sidente e onorevoli colleghi, che credo che
il Governo non potrà mai accettare, perchè
è grave per tutti: grave per i contadini, gra-
ve per le conseguenze economiche generali
sulla situazione politica (ieri facevo rilevare
ai colleghi che avevamo discusso un regola-
mento conseguente alla rivalutazione del fio-
rino, così come discuteremo di un'altra
rivalutazione del fiorino, perchè i miliar-
di che non verranno in I talia andran-
no all'economia olandese, all'economia fran-
cese), ma anche ~ e credo di cogliere

l'accenno che vi era nel discorso del Mini-
stro ~ per la stessa situazione democratica
del paese perchè non si può irridere alle
difficOlltà in cui versano le masse contadine.
Vorrei ora fare ~l Ministro due osservazio-
ni sulle cose da lui dette. La prima è che
sbagheremmo profondamente se ritenessi-
mo che l'ingiustizia, l'irrazionalità di que-
sta situazione derivi solo dall'attuale con-
giuntura, cioè dalla svalutazione, dal terre-
moto monetario, dalla guerra commerciale
in corso tra gli Stati Uniti e !la Comunità
europea. Infatti, quando si arriva a:ll'embar-
go della soia, si tratta di un atto di guerra
commerciale; quando si arriva a spostare
16 mi~ioni di tonnellate di grano dall'area

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia

capitalistica ad un altro mercato, sottraen-
doli cioè al mercato che fa il prezzo, si sa
a quali conseguenze si arriva. Chi è che non
approfitterebbe di un simile prezzo? L'Unio-
ne Sovietica ha comperato quella quantità,
ma se gliene avessero data di più l'avrebbe
senz'altro acquistata, tenendolla magari co-
me scorta anche per gli anni seguenti! Ma
quando hanno venduto, sapevano bene che
la manovra avrebbe turbato il mercato!

Questi fatti ci sono: c'è il terremoto mo-
netario, c'è la svalutazione della lira e la po-
litica del precedente Governo che ha por-
tato quella fluttuazione così perniciosa per
la politica agricola, c'è la guerra commer-
ciale. Però dobbiamo partire da un punto:
che l'ingiustizia, l'irrazionalità del sistema
di mercato comunitario deriva da prima
dalla sottomissione dei più deboli ai più
forti, dall'agricoltura sottoposta all'indu-'
stria. Quanti regolamenti comunitari, a par-
tire da quello dello zucchero, sono stati fatti
su misura per le industrie? Non conosco bie-
ticoltori ricchi, ma industriali dello zucchero
che nella crisi dell'industria italiana si com-
prano i giornali con miliardi li conosciamo!

E ancora: la sottomissione della piccola
azienda alla grande azienda che produce a
costi bassi e che ha avuto redditi formida-
bili dalla politica dei prezzi e la que-
stione delle regioni più favorite della Co-
munità. Il reddito dell'agricoltura olande-
se è l'unico superiore a quello medio
degli abitanti dell'Olanda, ma esso è pa-
gato dai redditi degli agricoltori lucani,
siciliani, sardi, pugliesi, cioè delle regioni
più sfavorite della Comunità! Da qui dob-
biamo partire, perchè se accettassimo l'idea
che i guai che vediamo oggi sono conseguen-
ze solo della svalutazione e della guerra mo-
netaria, poichè è possibile che i mercati mon-
diali vadano di nuovo giù, giacchè anche con
l'aumento della domanda ci sarà un impetuo-
so aumento dell'offerta, daremmo ragione og-
gi ai francesi ed agli olandesi che sono quelli



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9014 ~

27 SETTEMBRE 1973] 8P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO

che hanno beneficiato della politica agricola
comunitaria, che erano con le spalle al muro
e che in questa congiuntura rialzano la testa
e dicono: non bisogna modi>ficare più niente!

L'altro punto ~ e qui mi ricollego a quan-

to dicevano il collega Scardaccione e iìl Mi-
nistro ~ riguarda le direttive comunitarie.
Non dobbiamo nasconderci dietro un dito.
Dato un arco di dieci anni, anche se fossero
approvate immediatamente, domani, queste
d.irettive non possono portare modificazioni;
esse sono state concepite sulla base dell'ideo-
logia politica mansholtiana che voleva meno
contadini nelle campagne, costi più bassi,
meno produzione per diminuire le eccedenze
e voleva per questa via arrivare infine a prez-
zi più bassi. È chiaro che la situazione di
oggi non è quella del 1968, completamente
diversa. Quindi se noi pensiamo, nell'appro-
vazione delle direttive, di investire tutto il
mondo politico-agricolo italiano solo di que-
sto problema, noi avremo nascosto il sOlIe
con la rete. Non è che dico che non si devo-
no approvare, se opportunamente modifica-
t~; dico però che la legge sulla montagna è
già più importante; una giusta politica regio-
nale è anche più importante perchè modifi-
ca questa impostazione. E non ci illudiamo
che i soldi sono nel cassetto; già una parte
sono stati sottratti, come il Ministro sa bene,
Ì:J. occasione dell'ultimo deficit del biJancio
comunitario per la politica del burro, quel
famoso salvadanaio di Mansholt, di quei
500 milioni che si erano raggraneillati. E gli
altri paesi? Quando ieri sera in Commis-
sione un collega ha annunziato di essere
stato nominato relatore per le direttive co-
munitarie, gli altri sono rimasti tranquilli,
non è che gli hanno fatto le congratulazioni:
infatti nè il Parlamento francese, nè quello
olandese,. nè quelli tedesco, inglese o dane-
se hanno intenzione di faDe rapidamente, in
quanto nessuno di questi paesi vuole av-
viarsi su questa strada perchè o già ha
aziende che si trovano in quelle condizioni
previste dalle direttive o già ha sperimen-
tato alcuni aspetti di queste direttive o co-
munque preferisce stornare i fondi per il
FEOGA.

Bisogna stare attenti su questo, perchè
rischieremmo di prendere una via sbagliata.

La via giusta è quella intanto di partire su-
bito con la richiesta di una profonda mo-
difica dei :regolamenti. Ed io dico che la
:responsabilità dei governi precedenti non è
dubitabile perchè qui sempre abbiamo detto
che in base alle <leggi della Comunità ogni
decisione si prende alla unanimità. Per for-
tuna che è rimasto il principio dell'unani-
mità. Quindi un governo qualsiasi e tanto
più il Governo italiano, che non è l'ultimo
paese anche se non è il più forte, ha un po-
tere contrattuale notevole specie se questo
potere lo esercita in conformità con l'orien-
tamento dell'opinione pubblica nazionale.
L'agitazione dei contadini francesi per cui
si sono trovati poi d'accordo sia le organiz-
zazioni di sinistra sia quelle che sono più
vicine al Governo è stata quasi diretta dal
Ministro.

.

A questo punto noi dobbiamo quindi ve-
dere di cambiare strada e cambiare strada
significa stabilire alcuni punti fermi per le
modifiche che vogtliamo apportare, evitare
che ci siano altri rinvii. L'onorevole Lardi-
nois, nell'ultima riunione in Commissione,
ha dichiarato che le modifiche che erano
state annunziate per l'autunno nei regola-
menti le volevano spostare al mese di aprile.
A questo punto è in giuoco anche l'adesio-
ne dell'Italia al Mercato comune; non si può
continuare così a subire perdite su tutta la
linea ndl'unica politica che poi informa di
sè tutto il bÌilancio, tutta l'attività della Co-
munità. Per questo, signor Presidente, io
non posso dire ~ una rondine non fa pri-

mavera, onorevole Ministro ~ che le di-

chiarazioni del Ministro ci soddisfino; rico-
nosciamo che finalmente ci si comincia ad
accorgere che la casa brucia e anche il Go-
verno si accorge di questo. Nella nostra in-
terpellanza erano contenuti determinati pun-
ti che sono delle vere e proprie proposte
politiche. Nei punti esposti dail Governo
vedo che ci sono, sia pure in forma gene-
rica, delle affermazioni che noi vogliamo
verificare. Quindi, sulla base degli impegni
che abbiamo preso, vediamo di affrontare
nei prossimi giorni, in primo luogo in Com-
missione agricoltura e poi con le grandi ca-
tegorie dei produttori agricoli e dei lavora-
tori agricoli e con l'opinione pubblica, questi
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temi del grano, del latte, dell'alllevamento,
dell'olio, del modo in cui questi regolamen-
ti devono essere applicati per la parte posi-
tiva, di come deve essere data questa inte-
grazione e così via, in modo che finalmente
nel Parlamento europeo e nel Consiglio dei
ministri si possa avere una voce. Si tratta
di questioni di interesse nazionale e quindi
non ci dovrebbero essere dei motivi di divi-
sione tra di noi; siamo stati divisi quando
c'erano forze che non portavano avanti in-
teressi nazionali ma interessi di categoria e
di gruppi parassitari.

Pertanto, onorevole Presidente, onorevoli
colleghi, affermo che se questo dibattito po-
trà farei iniziare un tipo di dialogo nuovo
sarà stato un dibattito utile Attualmente
non possiamo dichiararci soddisfatti: se
avremo dei frutti concreti aLlora, pur es-
sendo all'opposizione, potremo manifestare
un nostro concreto assenso sulle soluzioni
che, tenendo presenti gli interessi dei con-
tadini, saranno in grado di modificare la
grave situazione esistente nelle campagne.
(Applausi dall' estrema sinistra).

P E C O R A R O. Domando di panlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P E C O R A R O. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, poi-
chè non c'è il senatore Boano tocca a me
dire qualche parola di replica alle dichiara-
zioni del Governo sull'interpellanza in par-
ticolare e sui problemi de1l'Europa iÙ gene-
rale, anche perchè si concluda in modo isti-
tuzionalmente corretto e completo questo
importante dibattito.

Prendiamo atto della rinnovata assicura-
zione del Governo di muoversi e di pungolare
la Comunità a muoversi, nello spirito delle
comunicazioni conclusive del vertice di Pa-
rigi e della dichiarazione espressa recente-
mente dai Ministri degli esteri a Copenaghen,
in una direzione che conduca alla unione
europea e cioè al passaggio sostanziale dal-
l'integrazione economica all'integrazione po-
litica.

Ma questa prospettiva a venire non ci
esime da un'onesta, ragionevole, necessaria

critica del passato; critica che non può non
vertere almeno su tre punti. Il primo è la
scarsa presenza e la scarsa incidenza delle
nostre rappresentanze politiche e burocra-
tiche a Bruxelles e a Strasburgo. Abbiamo
udito una vasta e dettagliata dichiarazione
politica dell'illustre rappresentante del Mi-
nistero degli esteri sulle prospettive future.
Avremmo preferito essere messi di fronte ad
un consuntivo ricco, comprensivo, esaurien-
te, specialmente in rapporto allle esigenze
specifiche dell'Italia. Purtroppo il bilancio è
assai magro e non basta dare colpa alle
istituzioni, sulla cui insufficienza attuale
si può anche concordare. Infatti, con queste
medesime istituzioni gli altri paesi, ed an-
che quelli ultimi arrivati, hanno fatto buo-
ni affari: affari politici, economici, sociali,
ben più sostanziosi certo di quello che è
riuscita a fare l'Italia.

Naturalmente ci associamo a quanto af-
fermato dal Governo, a quanto auspicato
dai banchi della maggioranza e dai banchi
dell' opposizione per un aggiornamento degli
organi comunitari; aggiornamento che con-
duca contemporaneamente ad una maggio-
re efficienza, ad una più vasta competenza,
ad una più sostanziale democrazia, special-
mente nella determinazione, distribuzione e
divisione dei poteri.

Mi sia consentito sorvolare su quanto è
stato detto egregiamente circa la sorte che
dovrà essere riservata e la rinnovata strut-
tura che dovranno assumere rispettivamente
Consiglio dei ministri, Commissione e Par-
lamento. Sorvolo alltresì sul problema della
elezione a suffragio universale diretto e se-
greto del Parlamento europeo perchè questi
temi sono stati egregiamente ed esauriente-
mente trattati e mi trovano d'accordo sulle
tesi di fondo, sulle quali d'ahronde anche da
diverse angolazioni sono sostanzialmente
concordi le opinioni degli intervenuti delle
diverse parti politiche.

Ualtro punto sUlI quale mi pare convenga
richiamare l'attenzione del Governo, anche
in rapporto alle sue dichiarazioni, è il pro-
blema ddl'attuazione delle disposizioni e del-
l'inserimento nella legislazione nazionale dei
regolamenti e direttive comunitari. Dobbia-
mo anche avvertire che questo aspetto, per
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così dire interno della politica comunitaria,
lascia largamente a desiderare. Non si trat-
ta più nè soltanto dunque del fatto che non
si siano ottenute determinate cose o che non
si siano ottenute in un certo mO'do a noi
particolarmente favorevol<e; si tratta di prov-
vedimenti che sono entrati a far parte della
nostra Jegislazione o che stanno per farne
parte e che potrebbero essere fonte spesso
djì considerevoÌe utilità.

Ebbene, il Governo si ponga la mano sul-
la coscienza: tutte le disposizioni che postu-
lavano un riscontro legislativo interno lo
hanno ottenuto? Tutti i provvedimenti che
necessitavano norme di applicazione sono
stati convenientemente e tempestivamente
integrati? Rivolgiamo il nostro pensiero ma-
linconico alle tre direttive sulle strutture
agricole del giugno 1971, emanate cioè più
di due anni fa, e senza pregiudizio per le
eventuali modifiche ed adattamenti a quel-
la che poteva essere la specifica legislazione
italiana. Sono state completate dalle neces-
sarie leggi interne, leggi sostanziali e non
solo formali di applicazione, che le faoessero
entrare nella nostra legislazione ed utiliz-
zare per le finalità alle quali erano preordi-
nate? Talchè dobbiamo assistere a questo
desolante paradosso che quelle leggi e di-
rettive comunitarie, da noi invocate e sol-
lecitate, perchè prima che a tutti gli altri
interessavano a noi, sono rimaste per noi
lettera morta.

Il terzo punto è quello del necessario rap-
porto tra Governo e Pal1lamento per quanto
attiene ai problemi comunitari, all'azione e
alla legislazione comunitaria, alla politica
comunitaria. Non ritengo che si possano
seguire i colleghi dell' opposizione nel con-
testare al Governo, in sede italiana e in sede
comunitaria, la competenza istituzionale,
l'ambito di discrezionaJlità che la legge ne.
cessariamente gli riconosce. Ma dobbiamo
per conto nostro affermare che bisogna re-
perire una metodologia che, pur lasciando
al Governo i suoi necessari ed istituzionali
poteri, si preoccupi di associare il Parlamen-
to alla conoscenza dei problemi, all'analisi
di essi ed alle decisioni da p:rendere. Un di-
verso atteggiamento in primo luogo rischie-
rebbe di eludere la sostanza della democra-

zia che vuole la partecipazione più vasta alla
trattazione dei problemi e susciterebbe le-
gittimi risentimenti nella opposizione, che si
vedrebbe privata di qualunque voce, ed al-

I tresì della maggioranza che si vedrebbe scar-
samente tenuta in considerazione; in secon-
do luogo emarginerebbe e lascerebbe inu-
tilizzate le competenze nella linea tecnica e
prealuderebbe il dibattito nella linea dia-
lettica, che sono i nodi più validi per far
corrispondere la legislazione alla realtà e
cioè alle reali esigenze economiche, sO'ciali
e politiche del paese. In terzo luogo prive-
rebbe e priva il Governo di quella vis a tergo
che non può non provenirgli da una consa-
pevole e motivata partecipazione del primo
potere, cioè del Parlamento.

Onorevoli colleghi, abbiamo ritenuto ri-
badire in questa replica le critiche e le ri-
serve espI1esse dal senatore Eoano con lo
spirito con il quale questo valoroso collega
i1lustrava e motivava ieri la sua interpelJan-
za; e cioè con !'intenzione di instaurare un
rapporto permanente e prO'ficuo fra Gover-
no e Parlamento per quanto conoerne i pro-
blemi comunitari e per sottolineare le preoc-
cupazioni dell'opinione pubblica dell'intero
paese.

Si tratta dunque di utilizzare a pieno gli
strumenti che abbiamo a disposizione; si
tratta possibilmente di aggiornare, miglio-
rare gli organi e le istituzioni comunitarie;
si tratta di realizzare ed applicare ragione-
volmente e tempestivamente le leggi.

Ai fini di una più organioa visione, cono-
scenza, azione, applicazione di una tale po-
litica già in altra sede, anch'essa qualificata.
avevo suggerito, proposto la costituzione di
un ministero per gli affari in Europa per
sottrarre al limbo della sporadicità.~ della
incertezza, della intempestività, della insuf-
ficienza, del disordine, talvolta ~ chiedo

scusa ~ della incompetenza una materia
così delicata e complessa.

Certo un tal nuovo organo non sarà il
toccasana, non sarà la panacea, non elimi-
nerà le difficoltà obiettive che S0[10 multa
et magna, ma darà una univocità di indi-
rizzo, conferirà una responsabilità di coor-
dinamento, assicurerà una visione ed una
competenza globale per i vari problemi che
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in qualunque modo interessino la vita deLla
Comunità. Ci rendiamo conto che la propo~
sta va esaminata, vagliata, discussa: consen~
titeci di affidarla alla vostra meditazione.

Tra alcune settimane avremo l'opportuni~
tà di ridiscutere la politica generale della
CEE per seguire il disposto del regolamento
del Senato sullIe relazioni predisposte dal
Governo e che quest' anno dovranno esami~
nare la vicenda comunitaria per il 1971 e
per :iJI1972. In quella cil'costanza e in quella
sede noi approfondiremo in maniera più
analitica e più comprensiva i vari problemi
nei loro molteplici aspetti, nelle loro inter~
ferenze, nella loro neoessaria incidenza sulla
legislazione italiana.

Ma quella discussone, che sarà il seguito
e il completamento di quella di oggi, avrà
Uln significato ed un valore se essa servirà
a correggere gli errori, a rettificare gli orien~
tamenti e le politiche, ad avere un riflesso
sostanziale e convincente nel progresso ci~
vile e sociale del paese, nel miglioramento
delle condizioni materiali e morali del po~
popo italiano. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze e deUe interrogazioni è
esaurito.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deJIa interpel-
lanza pervenuta alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

PECCHI OLI, ANTONICELLI, VIGNOLO,
GERMANO, GALANTE GA~RONE, MARTI-
NO, FILIPPA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Premesso:

che nei giorni scorsi nuove alluvioni
hanno colpito il Piemonte, provocando vasti
allagamenti nelle province di Asti, Cuneo e
Torino, con gravi danni ai centri abitati,
alle infrastrutture ed alle coltUI~e agricole;

che tali alluvioni, oltre a prostrare ulte~
riormente economie che erano già state du~
ramente colpite da recenti calamità atmo~
sferiche e, in particolare, dalle grandinate
di giugno e luglio, manifestano il pauroso
degradarsi di tutto l'assetto idrogeologico
della regione piemontese, conseguente sia
allo srpopolamento delle zone collinari e
montane, sia all'assoluta mancanza di orga~
nici interventi pubblici per la sistemazione
dei corsi d'acqua e dei canali di scolo e per
adeguate opere di rimboschimento;

che sono state disattese le indicazioni
fornite dai comuni e dalle province piemon-
tesi e dalla stessa Regione Piemonte, che
più volte, con convegni, studi e documenti
(si ricordi, ad esempio, il convegno di Ca~
nelli del 1971), hanno sottolineato l'esigen-
za di una nuova politica di intervento pub~
blico che si muovesse sulla linea indicata
dalla ben nota relazione De Marchi;

che da anni i tecnici del Magistrato del
Po hanno elaborato progetti di sistemazione
di alcuni bacini (quale, ad esempio, il bacino
del Belbo) che non hanno potuto essere rea~
lizza ti per il mancato finanziamento degli
stessi da parte del Ministero dei lavori rpub~
blici;

che contribuisce a generare fenomeni
alluvionali la dissennata politica dell'ANAS,
che procede nella progettazione e costruzio~
ne delle strade di sua competenza senza al~
cun organico coordinamento con gli Enti
locali interessati e con le esigenze di riorga-
nizzazione di tutto l'assetto idrogeologico,

si chiede di sapere quali provvedimenti si
intendono adottare per far fronte al risana~

mento dei danni subiti dalle popolazioni al-
luvionate, che spesso attendono ancora gli

indennizzi delle alluvioni del 1968, per una

sollecita erogazione alle aziende agricole
danneggiate delle provvidenze previste dalla
legge n. 364 del 1970, per il finanziamento

e la realizzazione delle opere già progettate
e, più in generale, per l'elaborazione e la

realizzazione ~ in concorso con la Regione

e gli Enti locali interessati ~ di un piano

di sistemazione dell'assetto idrogeologico.
(2 - 0217)
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito ,il senatore
Segretario a dare annunzio delle interroga~
zioni pervenute alla Presidenza.

F I L E T T I, Segretario:

FRANCO. ~ Al Ministro del tesoro. ~

Per sapere se ancora oggi, dopo le rinno~
va te fìlippiche sulla assoluta necessità di
contenere il deficit del bilancio dello Stato
e di non consentire ulteriori dilatazioni del~
la spesa pubblica, r,itenga di poter concor~
dare con le seguenti, testuali sue dichiara-
zj oni alla stampa dportate dai quotidiani

italiani il 19 ottobre dell'anno 1971:
« L'autorità politica troppo spesso induce

le imprese economiche pubbliche a pren-
dere decisioni che con l'economia e con una
c,:)rretta e responsabile amministrazione
non hanno nulla da spartire. Sappiamo
quali costi aggiuntivi vengano disinvolta-
mente caricati sull'impresa economica pub-
blica. Ad esempio, l'ubicazione, politicamen~
te imposta, al di fuori di ogni calcolo di con~
venienza economica e col sovraccarico di
alcune centinaia di miliardi, al 5° Centro si-
derurgico ».

E ciò perchè il Segretario nazionale della
Democrazia cristiana, senatore Fanfani, do~
po un vertice di partito tenuto a Roma il 17
settembre 1973, alla presenza del Ministro
delle finanze, del Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno e di tutti i re~
sponsabili del1a politica democristiana in Ca-
labria, ha dichiarato ~ secondo quanto am-
piamente riferito dalla stampa quotidiana
del 18 settembre ~ di comunicare al Presi-
dente del Consiglio dei ministri la volontà
di vedere attuata in Gioia Tauro l'ubicazione
del cosiddetto 5° Centro siderurgico, sia: pu-
re nel miniformato previsto dal secondo pro~
getto ({ Finsider ». Il presidente dell'IRI, pro-
fessor Petrilli, poi, presente anch'egJi al ver-
tice democristiano, ha dichiarato ~ non
sappiamo con quale senso di responsabilità
e su quali verificate possibilità tecniche ~

che l'insediamento del minicentro a Gioia
Tauro « pur impegnando metà dell'area ini-

zialmente richiesta e pur essendo diminuite
le spese per la costruzione del porto e quin~
di i costi di insediamento, consentirà sul

I piano occupazionale di confermare l'impiego
di 7.500 unità lavorative ».

Poichè, secondo dati tecnici in possesso
dell'interrogante e mai fino ad oggi confu-
tati, risulta:

che il cosiddetto 5° Centro siderurgico a
Gioia Tauro costerebbe ~ rispetto ad altre

scelte ubicazionali, prima fra tutte quella di
Crotone, nella stessa Calabria ~ per sole in~

frastrutture, oltre 220 miliardi di lire a prez~
zi correnti (secondo quanto deliberato in da-
ta 28 luglio 1972 dal Consiglio regionale deUa
Calabria, con l'approvazione del progetto-
stralcio per l'agglomerato industriale di Gioia
Tauro-Rosarno, approntato con propria de-
libera n. 25 del 19 giugno 1972 dal Consorzio
per l'area di sviluppo industriale di Reggia
Calabria);

che le unità occupazionali :previste per
il minicentro dal secondo progetto «Finsi-
der » sono 600, quante impiegate nella terza
fase di lavorazione dell'acciaio presso il 4°
Centro siderurgico di Taranto, o, nella mi-
gliore delle ipotesi, 2.000, secondo le dichia~
razioni rese aHa stampa dal Ministro per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno, ono-
revole Donat-Cattin, per cui i rimanenti po-
sti di lavoro, fino alle 7.500 unità lavorative
promesse dal :professor Petrilli, dovrebbero
intendersi impieghi a titolo di generosa pub-
blica beneficenza a spese del contribuente
italiano;

che la realizzazione del minicentro a
Gioia Tauro distruggerebbe la zona agricola
più fertile della Calqbria, nella quale la Cassa
per il Mezzogiorno ha speso, ad oggi, in con-
tribuzioni varie, oltre 20miliardi di lire;

che il porto-darsena previsto nel detto
progetto per un ammontare di lire 76 miliar-
di e 590 milioni non è tecnicamente fattibile
poichè i campioni indisturbati dei saggi geo-
gnostici hanno dato una portanza dei terreni
pari a 2,05 chilogrammi per centimetro qua~
drato, mentre per l'opera si richiede una
portanza di terreni pari a chilogrammi 12,13
per centimetro quadrato,

l'interrogante ritiene che, nella fattispe-
cie, in relazione alle imposizioni che il ver-
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tice demacristiana, presieduta dall'onarevale
Fanfani, vorrebbe dettare al Gaverna, si ve~
rifichino qudle ~andizioni di non carretta
e responsabile amministraziane denunziate
dall'attuale Ministro del tesaro fin dal19 at~
tabre dell'anno 1971.

Tutta ciò premessa, !'interragante chiede
di canoscere, can l'urgenza dettata dalla
questiane in esame, se il Ministro. non ritenga
~ per coerenza alle proprie tesi, per respan~

sabilità cannesse al suo alta incarico in que~
sto particolare, drammatico mamento della
vita palitica~ecanamica nazianale e perchè
nan sia ulteriarmente deteriarato il già eva~
nescente rapparta di credibilità dell'apiniane
pubblica nazianale, chiamata ad un severa
regime di austerità, versa il Gaverno e le stes~
se istituziani demacratiche del Paese ~ di da~

vel' dire decisamente
{{ no. » alle impasiziani

palitiche della Demacrazia cristiana a, nel ca~
sa cantraria, di rassegnare le praprie dimis~
sioni dal Gaverna presieduta dall'anarevale
Rumar.

(3 -0751)

SIGNORI, TORTORA, ARFÈ, FERRALA~
SCO, ZUOCALÀ. ~ Ai Ministri dell'interno,

dei lavori pubblici e dell'agricoltura e delle
foreste. ~ Per conoscere quali urgenti e
stra:Olrd~nruriprovvedimenti mtlendana adot-
trure in fawore delLe rporpala2'JionicoIlpilte dai
violenti nubifragi abbattuHsi .iillquesti gior-
ni di settembre 1973 su11a Tascruna, l'EmiJia
ella Sa;l1degna, che hanno. causato gravissi-
mi danni all' ecanamia di zone già in difficol-
tà 'per il r,ilPetersi di simili callamità.

(3 - 0752)

TANGA. ~ AL Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Premesso che, ai
sensi deLl'articolo 1 del decreta del Presi-
dente della Repubblka 28 IlugHo 1967, n. 851,
nan è previsto i,l rilascio delle tessere perso-
nali di ricanascimenta ai figli maggiari degli
anni 21 dei dipendenti civili e mi'litari dello
Stata, studenti universitari, fina al 26° anno
di età;

cansiderata che, in canseguenza, la pre-
detta categoria nan usu£ruisoe della ridu~
ziane delle tariffe ferravia'r1e a:i sensi dellla
vigente 'l1101l1mativa;

rilevata che, d'altra prurte, le nOlrme vi~
genti in materia di concessione deU'e quate
di aggiunta di iamiglia e dell'aslsistenza sa~
nitaria per ,le persane a canioa comprendano.
anche la categoria predetta;

ritenuta la necessità di eliminare lIe sus~
sistenti spel1equazioni per validi mativi di
diritto,

l':inteIlrogante chiede di canascere se non
ritengruno necessaria promuovere con 5011-
lecitudine la procedura per la modifica del
seoondo comma dell'articOIlo 1 del decreta
del Presidente della Repubhlica 28 luglio
1967, D. 851, e, in conseguenza, la modifica
dell'articolo 5 dello stesso decreto, nel sen~
so di estendere il rilascio del previsto docu-
mento di riconoscimento ai figli maggiori
degli anni 21 dei dipendenti civih e militari
dello Stato, in attività di servizio ed in quie-
scenza, studenti universitari, fino al 26° an~
no di età.

(3 - 0753)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

SIGNORI. ~ Al Ministro senza portafo~
glio per l'organizzazione della pubblica am-
ministrazione. ~ Per sapere s'e è a COOlOlscen~
za del grave stato di disagio in cui versa1l1JO
gli irmp~egati civili dello Stato per ~a man-
cata correSlpons>Ìone del'l'assegna ;pen:~quati-
va di aui a'lll'acooIido Govenno-Sindocati mg-
gÌil1l11toi,l 17 marw 1973.

Il ritardo nella presentazione in Parlamen~
to della relativ,a legge detenmina g'r3ivi disa-
gi Iper :le catego["ie interessa:te, COill OOJ1Jse~
guenti 'ri£lessi negativi anche ai fini del ren-
dimento. slUJlllavoro.

L'inter,wgant,e daffiiM1da, inohre, se iJ Mi-
ni,stJ:1Oè a conosoenza ohe i d~pendelITti ci:viH
deLlo Stat'a Inon hanno peJ:1cepita, dallo gen-
naio 1973, [nessuna deHe indennità ;in gadi-
mento, lIe quali, per mancanza deUa legge suJl-
l'assegno rperequ3.iti,vo, illon SOillO,state aillCO~

l'a 'abrogate e SiOnopertanto in vigo.J1ea tut-
t'oggi, 'Ciò che ha IpJ:1Ovocato gravi ripercus-
sioni rnegatilVe illel biJlando famHiJare, facil~
mente .immaginabiili 's'e si tiene conto dei mo-
desti stipetIJJdi goduti, delJa gralV,e sVaWutazio-
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ne monetaria e del vertigilnoso aumento de~
costo delLa v~ta.

L'interrogante chiede, vnfine, di conosce~
re quali ,pI1ovveditmenti si intendono aldotta~
re arI fine di affrontare e 'l1i1soù.verei,l graNe
ipl1Obi1ema, anche rpe,r eviltare even1Jua:li azio~

iIl'Ì di sciopero de1la categoria, in co[}'s'vdera~
ziolOie dei gralvi dammi che tal,eazione arre~
chembbe a "bUtto il Paese, sorprMtutvo nel de~
licato a:nomento'eccmomico ohe si sta aUra~
versando.

(4 - 2297)

PINNA. ~ Al Ministro deUa s(anità. ~ Per
srupere:

se sia a conoscenza della gravissima cri~
si ohe va attraversando, ormai da diverso
tempo, l'Entle ospedali ero Ospedali riuniti
eli Calgliari, a causa dell'agigravarsi della si-
tuazione finanziaria, e dei perkoli insiti in
tale situazione ohe fanno ormai preludere
ad una paralisi dei suoi compiti istitu-
zionali;

se gli risulti, altresì, ohe, perdurando
]'attuale crisi finanziaria, dovuta al mancato
pagamento da parte degli Enti mutualistici
delle rette di degenza ed alle restriz,ioni cre-
ditizie da p<lirte degli istituti di credito ai
tesorieri delil'Ospedale, non si potranno li-
qruida:re le competenze dovute al personale
dipendente, il che provocherà le legittime ri~
vendicazioni da parte dei sindacati;

se gli risulti, infine, che le ditte fornitrici
dell'Ospedale hanno in animo di bloccare
le fornitme e di adire le vie legali per il
saldo dei loro crediti.

In caso affel1mativo, in considerazione
dell'importante funzione assistenziale svolta
dall'Ente ospedaliero, si ohiede se il Mini-
stro non ritenga urgente, utile ed opportuno
prendere in seria eçi attenta considerazione
le proposte formulate dal presidente del pre~
detto Ente al Ministero, onde far fronte,
tempestivamente, alle defkienze lamentate.

(4 ~ 2298)

CUCINELLI. ~ Al Ministro della dife~
5a. ~ Per IsapeI1e s,e è aoanOlSloenza del fat~
toohe, mentl1e aId arltl1e cat'egor:iJe di mob:iJli~
tMi, nell\.1IIttimo cornflitto mondiale, è stata
r1ocmosd u t:a ,ItaquaMnca di mi!lirtarizzati, essa

non è stata dconosciuta ai dilpenidenti degLi
Stabilimenti ausiJ1iaI1idi ,guerm (iOos1Jruz:iJoni
aeronautkhe) in generale, ed a quello di Be~
nevento, « SI A Industl1~a ale/ranautica S3IIliIli--
ta », !iln Ipal1tioOll1are.

All'uopo l'interrogante sottolinea:
che, ai sensi deJila ~egge 24 maggio 1940,

n. 461, il'personale deIrl'« Ind'Uistriaaeronau-
tica sannita» veniva dichiarato mobi.litato
dvile le cOlme ta!le Isottqposto alla gill'r:iJsdizio-
ne m1litare ed a1l,e reIati'\èe saruzioni penali
,previste !per i mHitari, status che veniva id-
badito dal regio decreto~legge 15 marzo
1943, n. 313;

che, oltI1e aHa sogge2!ione :aLLe1Di00mnedell
oodice lPen3Jle mHitare, sempI1e alH'{(IlDid'll~
striaaeronautÌiCa sannita », furono a11estite
rper ill Ipersona.:l!e ceNe dinigme per ~a puni~
2!ione delLe !ev'emtua:li infrazioni deHa disd~
IpIlina milital1e;

che ill siU,ddetto personale veniv,a, a s,e--
conda delle esigenze belliche, ,su disposizioni
de~l'aUora Min:iJstero deLla 111egia!ael1Olnautica,
diSilocato in aerqportiarmatied aggregato
a reparti .operativi, con 1'obbl:iJgo di indossa-
re ila divisa (il'equ~paT3Jzione a gmdi militaTi
era automatica in base aLla quaLifica rioo-
perta neI:lo iStabÌ'hmento);

che la sorveglianza disciplinare veniva
esel10itata da.:l Minis:tero de]la 'produzione
be1lica 'tramite le Delegazioni imte1lP.rovin~
dah (COiJ:I1iposteUillicamente da u&ficiali dell
Genio mi:lital1e), mentre, Iper Ila !parte teClDlica,
dal11'aHora Mmistero del,la (riegia aerotDi3Jlltica,
a mezzo degli UST (Uf:fiai sOlrveglianza teani~
oa), Isempre compO'sti di soli militari del Ge~
nio aeronau:tlÌ'Co, can 'sede lpresso gli sta:bi~
Hmen ti: steslsi;

.che, a rp~te Il'inteIlPl1etazianeohe tin
astratto IPUÒ darsi 1311113OOIngerie de]1e leggi
emanate :Ì1n materia, è certo ohe, Dn forza
del regio decreto~le:gge 22 magg:iJo 1941, nu~

merO' 401 (Rego,l<liillento Isulla miHtarizza2)io~
ll1!e),i dipendenti della già \OÌttata « IlDidrustria
aeroI1a1u1Jica sanmita» furono obbligati, per
:preciso ordine del MinilS'tero deHa 1:'I1odum(}..
ine bellica, a Iportlare ~ 'Pemhè a:nilitarizza-
ti ~ uno 's)peda:le distintii\To recante una, due
o tre ,stdleHe a seoonda dei1l'equiiP3lralZJione
dell g;rado mi:H:ta:re;
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che, con dispaccio del Quartiere gene~
rale alleato del 17 marzo 1944, non solo si
riconosceva la militarizzazione, ma si dispo~
neva che 1'« Industria aerosannita » di Bene~
vento venisse gestita e fatta operare diretta~
mente dalla Forza aerea italiana, sotto il
controllo della Commissione alleata ~ Sot~

tocommissione aeronautica ~ e come tale
veniva a formarne parte integrante, colla~
barando così validissimamente alla Guerra
di liberazione;

che in simili casi è semplicemente as~
surdo barricarsi dietro sottili interpretazio~
ni per negare il riconoscimento di «milita~
rizzati )}e parlare di « mobilitati civili» per
rifiutare agli interessati i pochi benefici ad
essi spettanti con tale qualifica, come tenta
di fare, ad esempio, il Ministero della dife~
sa ~ Direzione generale leva, reclutamento
obbligatorio, militarizzazione, mobilitazione
civile e corpi ausiliari ~ con dispaccio del 6

luglio 1973, n. 513237~29419/MMCI, a firma
del vice direttore generale, M. Pezzullo, di~
retto al ricorrente Ugo De Ianni, da Bene~
vento.

Tutto ciò premesso, si chiede di sapere
se si intendono dare disposizioni perchè le
leggi summenzionate e le altre analoghe ven~
gano rettamente applicate, dando il giusto I
riconoscimento della qualifica di militariz~
zato al personale di cui sopra, ai sensi della
legge 1° novembre 1940, n. 1610, ed i conse~
guenti benefici combattentistici, avendo ope~
rata, tale personale, in territorio dichiarato
zona di operazioni belliche.

A tale fine sarà inutile opporre che non
fu emesso l'ordine di militarizzazione a nor~
ma dell'articolo 2, ultimo comma, del re~
gio decreto~legge 30 marzo 1943, n. 123, pub~
blicato nella Gazzetta Ufficiale del giugno
1943, in quanto, per i noti eventi dell'S
settembre 1943, non vi fu il tempo mate~
riale per provvedervi.

Se del caso, invece, il contenuto della legge
sopracitata è la migliore dimostrazione del~
l'effettivo stato di militarizzazione.

(4 ~ 2299)

ENDRICH. ~ Al Prlesridenve del Constigtio

dei l11Jinistri ed ari Ministri aell',irdefino, del-
l'agniooltur'a e deUe forest,e e dei lavori pub~

Discussioni, f. 682.

blici. ~ Per sapere qual,i provvedimenti ur~
genti so.no stati o saranno 3Jdottati per soc~
correre le popolazioni di varie local,ità della
provincia di Cagliari, in cui, alcuni giornà
or sono, la furia di un nubifragio ha fatto
crollaJ.ie o ha gravemente danneggiato niUlTIe~
rose case, devastato i campi e distrutto o
gravemente compromesso il raocolto dei vi~
gneti.

(4 ~ 2300)

SALERNO, LEGGIER!. ~ Al Ministro del~
la pubbZica ist1ruzion,e. ~ Iil suo Dicastero
~~ con :circolare n. 150 del 28 ma:ggio 1973 ~

ha emanato le disiposiz,ioni applicatiVle di
quanto previsto dall'articolo 8 del decreto~
legge 6 ,settembre 1972, n. 504, concernente
l'autorizzazione a variare le partite provvi~
sode di Slpe6a frissa conseguenti a variazioni
di stato di competenza dei Provveditorati
agli studi.

Nelle esemphficazioni contenute nella pre~
detta circolare sono state impartite dispo~
sizioni ipotizzando la situazione del persona~
le già in possesso del formale decreto di pri~
ma nomina amministrato dalle Direzioni
provinciali del Tesoro e di quello sprovvi-
sto di decreto amministrato direttamente
su ordini di aocreditamento. Non è stata,
quindi, ipotizzata la posizione del personale
che, pur essendo amministrato dalla Dire~
zione provinciale del Tesoro, è sprovvlisto
ancora, per le note carenze amministrative,
del relativo decreto di nomina in ruolo.

Poiohè quest'ultima categoria di persona~
le, nell'attuale momento, rappresenta la qUa~
si totalità dei benehcial'i destinatari della
disposizione di legge Isopracitata, in quanto
riferibile ai pro£essori immessi nei ruoli con
le note leggi n. 603, n. 327 e n. 748, gli iil1ter~
roganti chiedono di conoscere quali provve-
dimenti urgenti i,l Ministro intende adottare,
anOr~e in vista delle llegittime aspettative dei
nuovi ordinari promossi a decorrere dal

1° ottobre 1973, per sanare una non voluta
ingiustizia ahe si vemebbe a creare di fatto
tra il personale amministrato daLle Direzio-
ni provinciali del Tesoro e quello ammini~
stmto dai ProV1Veditorati agli studi, tenuto
conto ahe la norma di legge non pone alcuna
dilScriminazione.
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Inoltre, gli interroganti chiedono al Mini~
stro di voler esaminare la possibilità di im~
partire, contestualmente alle predette dispo~
siz'loni, le necessarie istruzioni discendenti
da] parere espresso dal Consiglio di Stato

n. 2/73, Sez. I, n. 3341, del 5 maggio 1973,
inerente la retrOldatazione giuridica al 10 ot-
tobre 1966 delle nomine effettuate in appli-
cazione delle citate leggi nn. 603, 327 e 748.

(4 ~ 2301)

SALERNO, LEGGIERI. ~ Al Ministro

della pubblica istruzione. ~ Per sapere se
intende promuovere un'azione rivOllta ad
estendere i benefici previsti dall'articolo 2
del deoreto~legge Te;llativo a1l'apertura del~
l'anno soolastico 1973~74 . ai professori di
ruolo nominati ai sensi della legge n. 468
con provvedimenti predisposti in data 31
luglio 1973.

Tale iniziativa sanerebbe le gravi ingiu~
sti,.:i<eattualmente in atto, dovute a pastoie
normative a da!mo del personale di ruolo.

(4 ~ 2302)

SALERNO, LEGGIER!. ~ Al Ministro
de/La pubblica istruzione. ~ A seguito delle
disposizioni recentemente impartite ai prov-
veditori agli studi,concernenti ill blocco tem-
pDraneo delle nomine riguardanti il confe-
riro.ento degli incarichi di presidenza neHa
scuDla media, le Cornmissioni provincialli
per gli incarichi, al fine di mitigare 'i rigo-
ro:,i riflessi negativi causa t,i in sede di at~
tuaz;ione dalle predette disposizioni, stanno
realizzando un pregiudizievole raUentamen-
to delle operazioni di nomina del personale
non di rUOllo.

Oli linteI1roganti, cOI1sidemte giuste le istan-
ze del personale in attesa di movimento sin
dal decorso anno scolastico, desiderano co~
noscere dal Ministro se il suo Dicastero in-
tende ovviare a taU inoonvenienti, predispo-
nendo un servizio speciale presso -la compe-
tente Direzione generale inteso a fornire le
comunicazioni per via breve, magari telefo~
nicamente e comunque entro il 30 settem~
bre 1973, ai singoli provveditori agli studi

.

in ordine alle assegnazioni di sede dei pre-
sidi di ruolo.

Tale precedenza ripristinerebbe anche il
prestigio degli aspiranti presidi incaricati,
i quali, pur in presenza di ampie dispo!libi~
Età, sono stati lesi fortemente in quanto
posposti ai vice presidi a causa de/He dispo-
sizioni emanate al riguardo.

(4 - 2303)

BALBO. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per sapere come intenda provvedere alla
grave situazione che si è venuta a verificare
all'Ufficio del registro di Mondovì dopo la
unificazione degli uffici finanziari del cir-
condario, che ha fatto salire da 21 a 75 il nU-
mero dei comuni dipendenti.

La carenza di personale di detto Ufficio
impedisce, in seguito ai predetti provvedi-
menti, di procedere agli adempimenti di leg-
ge, con grave danno per il comune di Mon~
dovì, per il quale si esprimono le più vive
preoccupazioni per quanto concerne l'accer-

I tamento e la riscossione dell'INVIM.
Alla data odierna, nessuna copia di denun-

cia è stata trasmessa al comune di Mondo~
vì per le proposte di cui all'articolo 22 del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 643, mentre risulta che pres-
so l'Ufficio del registro giaociono inevase al~
cune migliaia di denunce. Allo stesso modo,
nessuna somma, tra quelle già versate dai
contribuenti, è stata devoluta al comune.

Sono pertanto evidenti i disagi di ordine
finanziario ed organizzativo che al comune
di Mondovì derivano, e maggiormente pos-
sono derivare in futuro, da una tale situa-
zione.

(4 - 2304)

TEDESCHI Mario. ~ Al Ministro del te~
sora. ~ In relazione ai documenti pubbli-
cati dal settimanale « Il Borghese », dai qua-
li risulta che il dattaI' Giorgio Cappon, di-
rettore generale dell'IMI, è comproprietario
di uno yacht in partecipazione con la società
« Sea Moon », del gruppo RoveHi, cioè del
maggiore debitore dell'IMI, benefioiario di
mutui deH'istJituto concessi per vari titoli per
circa 300 miliardi di lire, !'interrogante chie-
de di sapere se, in armonia con le sue ri-
petute, ed anche recentissime, prese di po-
sizione contro la corruzione politica ed am-
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ministrativa, il Ministro non ritenga dove~
roso passare dalle parole ai fatti e interve~
nire dando, finalmente, un esempio.

(4 ~ 2305)

RICCI. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

canoscere quaM provvedimenti intenda a.dot~
tar,e .per far rimuovere e conservare lIe ba..
r3Jcche instanate dai Genio militare nei co~
muni del Sannioe dell'Irpinia, in accasione
del teHemoto del 1962.

Le ba,racche, a mano a mano ,res,e 'libere da~
gli occupanti, sono di fatto divenute res nul~
lius ed abbandonate alI saccheggio degli uo~
mini o wl :naJturale disfacimento, con grave
perdita di valore 'pa'trimoniale, con conse~
guea:rze igienico~sa:nitarie faoillmente intuibili
e con l'impossibilità di un eventualle iriuti~
Jizzo .

Sembra, Ipertanto, apportuno che, a cura
del Genio militare, vengano. .recuperate le
baracche in buono stato di conservazione,
ail1Johe 8f1fine di Ulna 'possibille ulteriore uti~
lizzazione per callami tà purtroppo :dcorren~
ti, e venga distlrutto a alienato ill materiale
delle bamcche divenute inservibili.

( 4 ~ 2306 )

RICCI. ~ Al Ministro del tesoro. ~ Per
conoscere quali provvedimenti sono stati
adottati per rendere operante la volontà
espressa dal Parlamento con la legge 9 no~
vembre 1961, n. 1240, relativa al riesame am~
ministrativo dei ricorsi per pensione di guer~
ra non ancora istruiti dalla Corte dei conti.

Se sono vere le notizie secondo le quali,
fino ad ora, non sono stati esaminati nean
che 1.000 fascicoli, è legittima la preoccupa-
zione che la volontà sollecitatrice della leg~
ge si trasformi in un ulteriore motivo di ri~
tardo.

Si invocano, pertanto, provvedimenti ido~
nei a rendere spedito il lavoro, nel senso
indicato dalla legge n. 1240, in modo da
restringere e non allungare i termini delle
decisioni.

( 4 ~ 2307)

ARENA. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga

di dover disporre che i docenti immessi nei

rudli della soooJa seconda:ria di 20 grado,
a mente deUa legge 2 él!prile 1968, n. 468, cOIn
nomine Ipervemute tra [l'agosto ed jrl settem~
bre, perman:gall1o nei pasti occupati, neU'an~
no. scolastico t-raS1corso, da incalricati a tem~
po. indeteJ1minata.

Un siffatta provvedimenta si riVella appar~
1:unosa:l che si oonsideri:

a) che le namine, 'per essere pervenute
ta'fdivamente, ad estate inoltrata, hall1il1apre~
aluso agli :iJnsegnanti di chiedere tlras,ferri~
menta o assegnazione Iprovvisoria;

b) che i dacenti ora inìmes'si in ruolo

verrebbera cosvretti, in mahi casi, a Iraggi:un~
gere 'sedi disagevali, mentre ,i Iposti da essi
lasciati finirebbero. can il'essere coperti da
sUlppJenti, in talI guisa ,privilegiati in quanta
a sede;

c) che, inevitabilmente, una disparità

verrebbe a orearsi tra i docenti che [a na~
mina hanno. già, seppur talrdivamen1:e, r.ice~
vuta e quegli altri che, iricevendola in COifSO
di anno scallas6ca,rim3Jrrarma negli stessi
pasti detenuti nell'al1lna 1972~73;

d) che provvedimenta anailoga a quello
suggerita è stata adottata Iper il 'passata ed
ara oonfemnato per gli insegnanti deilila scuo~
la media di 10 grado.;

e) che il :provvedimento che si richiede
cansentirebbe ai Pravveditmati l'aiggiorna~
menta del\Ie cattedre e dei 'posti"ora;rio.

(4 - 2308)

ARENA. ~ Ai Ministri del tesoro e dei
Lavori pubblici. ~ Per canoscere quali ur~
genti provvedimenti intendano. adattare per-
chè, prontamente, il Camitata di attuazione
del piana di costruziane di abitazioni per i
lavaratari agricoli dipendenti adempia alle
dispasizioni impartite dal Gaverno della Re~
pubblica, auto:rizzando i Camitati p'rovincia~
li e gli enti gestari ad istruire, senza indu-
gi, le damande delle imprese appaltatrici
per l'applicaziane delle agevalaziani previste
dal decreto del Ministero del tesaro del 25
navembre 1972.

Sta di fatta, invero, che il Camitata di at~
tuazione del piana di castruziane di abitazia-
ni per i lavaratari agricali dipendenti, che
esegue un programma del Ministero dei la-
vari pubblici, si è rifiutato di applicare alle
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imprese costruttrici le agevolazioni previste
dal decreto mentovato, con la speciosa mo~
tivazione che, da un canto, il programma
di costruzione di competenza dello stesso
Comitato fa capo ad una gestione extra~bi-
Jancio, mentre, per altro verso, la procedu~
ra adottata dalla gestione procura notevoli
vantaggi alle imprese in considerazione del-
la celerità dei pagamenti.

L'interrogante preliminarmente manifesta
perplessità e preoocupazione per l'assai sin~
golare affermazione ufficiale di un organo
di Stato (il Comitato in argomento) che la
correntezza dei pagamenti alle scadenze pre-
stabilite, nel rispetto del capitolato gene~
rale d'appalto e delle norme contrattua]j.
costituisca notevolissimo vantaggio per gli
aventi diritto, quando tale puntualità è sem-
plicemente doverosa e dovrebbe essere ovun~
que osservata. Rileva, inohre, che l'obblri~
go di applicare il decreto ministeriale 25
novembre 1972 concerne tutte le Ammini~
strazioni dello Stato, comprese quelle con
ordinamento autonomo, senza alcun riferi~
mento al tipo di gestione, e che la circolare
esplicativa del Ministero del tesoro, n. 81 del
30 novembre 1972, ha chiarito che le dispo~
sizioni del decreto in argomento si appli~
cano anche agli Enti .locali ed agli aMri enti
pubblici, nonchè agli istituti ed aziende co~
munque operanti nell'ambito dell'Ammini~
strazione pubblica. Ne è conseguito che le
stesse disposizioni sono state applicate dal~
la GESCAL, dalla Cassa per 'Ìl Mezzogiorno,
dagli Istituti per le case popolari, dagli En-
ti locali e da organismi pubblici pur non
termti aM'applicazione delle norme sul pa-
trjmonio e sulla contabilità generale dello
Stato di cui al regio decreto 18 novembre
1923, n. 2440.

L'interrogante reputa superfluo sottolinea-
re l'urgenza del sollecitato intervento, dac-
chè è noto ai Ministri in indirizzo come l'au.
mento dei prezzi e l'attuale situazione eco~
nomica abbiano gravemente compromesso
]a realizzazione dei programmi di edilizia

residenziale pubbLica. Le difficoltà in cui 9i
dibattono le imprese sono di tale gravità che
molte di esse sono ormai propense addirit~
tura a perdere la cauzione prestata, piutto~
sto che dare inizio a lavori economi~amen~
te per loro rovinosi.

I Ministri interrogati potranno valutare
responsabilmente, in contrapposizione al
comportamento del Comitato nazionale
ABILAG, che fa mostra di non dover rispon~
dere del suo operato, le conseguenze dell'ab~
bandono degli appalti da parte delle impre-
se costruttrici ed i gravissimi danni che de~
riveranno alla Pubblica amministrazione.

(4 ~ 2309)

BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri, al Ministro dei lavori pubblici
ed al Ministro per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno. ~ Per conoscere i motivi

per i quali non è stato ancora possibile dare
inizio ai lavori di ampliamento e bitumazio~
ne della strada provinciale Monte Sant'An~
gelo-Pulsano, in provincia di Foggia.

Sin dall'aprile 1971, con un importo di
asta di 550 milioni di lire, ,la gara di appalto
venne aggiudicata a cura dell'Amministra~
zione provinciale. Contro ogni logica aspet~
tativa, però, a tutt'oggi, i lavori non hanno
ancora avuto inizio, malgrado il definitivo

intervento cui si è fatto cenno, con il quale
si sperava di avviare a risoluzione un pro~
blema viario che si trascina sin dal lontano
1945.

La strada Monte Sant'Angelo~Pulsano, a
parte la grandissima importanza della Ba~
dia, rappresenta per Monte qualcosa di più
di una semplice via di comunicazione, sia
perchè attraversa una delle zone più sugge-
stive del Gargano, sia perchè a valle di essa
stanno sorgendo insediamenti turistici e re~
sidenziali, i quali, se ulteriormente privati
del naturale accesso, perdono il valore abi~
tativo, con grave pregiudizio della ricetti~
vità e dell'economia turistica della zona.

In considerazione' di quanto sopra espo~
sto, l'interrogante chiede di conoscere quali
motivi abbiano ostacolato a tutt'oggi il nor~
male inizio dei lavori, se i termini previsti
dal capitolato di appalto siano stati rispet~
tati e se, infine, la somma stanziata rimane
ancora utilizzabile per la stessa opera.

Da ultimo, l'interrogante chiede che i la~
vari per il completamento di detta strada

abbiano finalmente inizio.

(4-2310)
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BARBARO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri, al Ministro del tesoro ed al Mi~
nistro senza portafoglio per l'organizzazione
della pubblica amministrazione. ~ Per co--
nascere se l'assegno perequativo pensiona-
bile a favore di funzionari ed impiegati at~
tualmente in servizio ~ di recente approva~
to dal Consiglio dei ministri ~ venga auto~

maticamente esteso anche al personale già
posto in stato di quiescenza.

OVe esistesse una tale differenziazione,
l'interrogante chiede, allo scopo di ovviare
ad una palese disparità di trattamento tra
colleghi dello stesso grado, se non si ritiene
opportuno riesaminare detta situazione, an-
che all'atto della discussione del provvedi~
mento i,n Pa>rlamento, alI fine di determinare
un provvedimento più estensivo, e quindi
comprensivo anche dei funzionari ed impie~
gati in quiescenza.

(4 - 2311 )

BARBARO. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per sapere se non ri-
tenga opportuno intervenire per far modifi~
care gli orari di partenza dalla stazione di
Foggia di alcuni treni locali, e ciò allo sco~
po di ovviare ai gravi disagi ai quali un sem-
pre maggior numero di lavoratori, impiega~
ti e studenti vanno sistematicamente in~
contro.

In particolare, si chiede di istituire un tre-
no locale in partenza alle ore 15 da Foggia
e diretto a Bari, non potendosi modificare
l'orario di partenza del treno 8739, fissato
per le ore 16,30. nonchè di posticipare, con
]'entrata in vigore dell'orario invernale, la
:palrvenza, sempre da Foggia, del treno 9795
di circa 15 minuti, cioè alle 14,30 anzichè al-
le 14,15, e ciò allo scopo di offrire la possibi-
lità a coloro che terminano l'òrario di la~
varo alle 14 di poter usufruire di tale tre-
no con sicurezza e tranquillità.

(4 - 2312)

PISTOLESE. ~ Al Presidente del Consi~
glio dei nlinistri ed al Ministro del tesoro.
~ Per conosceI'e i motivi per i quali gli

istituti di credito di diriUo 'pubblico,

l'
{{Isveimer» ed altri enti pubb1iciecono~

miei, procedono, ancora a di:st>anza di (jltre
3 anni, ad un'erronea applicazione deiIta leg-

ge 24 maJggio 1970, n. 336, integrata dallla
legge 9 ottobre J971, n. 824, seguendo una
Ùnpostazione non conforme a'lla 'legge, con-
cordata in sede {{ Assicredi'to ».

Per sapere, altresì, se sono a conoscenza:

che numerosissimi giudizi sono in corso
contro i suddetti enti, giudizi che detenni-
neranno notevole onere di spese e di linte-
ressi, con aggravio dei rispettivi bilanci;

che, in particolare, a:lcud enti (,J'({ Isvei-
mer») rifiutaEo il l'iconoscimento degli al-
tri benefici concessi dai )flis'Pettiviiregola~
menti, nonostante i'l tassativo disposto del-
la legge n. 336, la quale precisa che i bene-
fici in essa previsti sono cumulabili tra
loro ed integralmente agglul1'tiVli anche a
qUaJlsiasiallt,ro beneficio Iprevisto, ,sia ipUJre
per gh stessi titoli, da altre disposizioni di
leggi o di regolamenti;

che altri enti calcolano 1'80 per cento
previsto in sede di cessazione del 'rapporto
di ,lavoro per i 7 o 10 anni convenzionali,
tenendo ~r~sent:i ,le sole 12 mensilità secche,
con esclusione delle altre mensilità e di tutte
le altre indennità trimestrah, semest,ra'li,
premio di rendimento, eccetera, che pur fan-
no parte, '~n base ai rispettivi regolamenti,
delle voci prev;iste e congjlobate ai hni del-
l'indennità di cessazione o di buonuscita;

che tale sistema f'iduce per molte cate-
gorie -la percentuale dell'SO per cento vo~
Iuta dalla legge a meno del 40 per cento
ri'spetto alla mcnsi1ità-base prevista per gli
anni di effettivo servizio, con evidente di~
storsione della legge e del:le interpretaz,ioni
date da tutti gli altri Enti 'pubblici.

Si chiede, pertanto, una urgente risposta,
sia per evitalre il dilaga.re dei griudizi ed
ulteriori deludenti attese per i benefici ari
della -legge, sia peTchè arJtre interrogaziòni
di analogo contenuto (n. 4 ~ 0970, del 16 no-

vembre 1972, del senatore Franoo) non han-
no ancora avuto adeguata risposta.

(4 - 2313)

GADALETA, MARI, PINNA. ~ Ai Ministri
dell'industria, del commercio e dell'artigia~
nato e dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
sapere:

se e quali quantitativi di grano duro
sono stati consegnati finora ai pastifici al
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prezzo politico di lire Il.000 al quintale, se~
condo le recenti decisioni del Governo;

quali sono stati i pastifici che hanno
potuto fruire di dette assegnazioni, con par~
ticoJare riferimento ai piccoli ed ai medi,
co.e maggiormente risentono di difficoltà di
approvvigionamento delle semole;

se rispondono a verità le numerose no~
tizie, apparse su diversi giornali, circa le age~
volazioni di fatto che sarebbero state accor~
date ai grandi pastifici, ed in particolare a
({ Bui toni)} e ({ Barilla )};

per quali motivi sarebbero state eser~
citate, tramite alcuni prefetti, pressioni sui
piccoli pastifici per impedire loro di tener
fede a contratti di esportazione con Pae<;i
della CEE, spingendoli a dirottare le ven~
dite, in caso di necessità finanziarie, ad al~

.cuni grandi !pastifici dell nostro Paes,e.
(4 ~2314 )

DE MARZI. ~ Al Ministro dell'agricoltum

e delle foreste. ~ Per saJpere se non intEmda
farsi promotore in sede comunitaria di un
censimento, in tutti i Paesi della Comunità,
di tutte le giacenze dei cereali esistenti, od
almeno farsi autorizzare per effettuarlo in
Italia con urgenza, prima di trovarsi in dif~
Lealtà, avvicinandosi il momento della con~
giuntura con il nuovo raccolto.

(4 - 2315)

BUCCINI. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione.. ~ Premesso:
che le spese per il personale inserviente

addetto alle scuole elementari sono a carico
dei comuni (articolo 91, Iettem f) del testo
unico della legge comunale e provinciale ap~
provata con regio decreto 3 marzo 1934, nu-
mero 383);

che, inoltre, sono a carico delle provin-
ce le spese relative a personale di segreteria,
3JS'sistenti, macchinisti 'e IpersonaJle di servi-
zio presso gli istituti tecnici ed i licei scien-
tifici;

che gli Enti locali vengono ad essere
gravati di oneri [lon indifferenti per servizi
che dovrebbero essere a carico dello Stato,
in considerazione del fondamentale princi-
pio che la scuola, nella sua accezione più
generale e con i servizi connessi, è un servi~

zio pubblico che lo Stato deve svolgere, sal~
vaguardare e potenziare;

che, alilo stato, esistono diverse ipropo~
ste legislative per quanto riguarda il sollie~
va degli oneri a carico dei comuni,

l'interrogante chiede di conoscere quali
orientamenti in concreto esistano in mate~
ria e se il Ministro non ritenga urgente af~
frontare, con idonee proposte legislative, il
problema degli oneri a carico delle province
e dei comuni, sopra specificati, onde giunge-
re ad Ulna normatirva che sol[evi gli Enti lo-
cali da pesi che sono propri dello Stato.

.

(4 ~ 2316)

DAL CANTON Maria Pia, MONTINI. ~

Al Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale. ~ Per conoscere se non ritenga op-
portuno dare disposizioni perchè i benefici
della legge per le lavoratrici madri vengano
estesi anche alle donne dipendenti dai vari
enti mutualistici, le quali, avendo ottenuto
il decreto di adozione specia'le o di affida~
mento preadottivo, debbono svolgere un v'e~

l'O ruolo matenlO.
(4 - 2317)

FILETTI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Ritenuto:

che un recente temporale estivo ha ,cau-
sato gravi danni alle abitazioni e ad altri be-
ni immobili della frazione Santa Maria La
Scala del comune di Acireale;

che fondato è il timore di maggiori ed
irreparaibilli daJl1Jni a causa deUeacque pio-
vane che nella predetta frazione marinara
precipitano violentemente dalla sovrastante
({ strada panoramica» (la statale n. 114) at-
traverso la costa « timposa »;

che per tutelare la minacciata incolu-
mi tà delle persone e delle cose occorré l' ese~
cuzione non più dilazionabile di opere tec-

I nicamente idonee ad assicurare il regolare
convogliamento delle acque ed a consolidare
la cosiddetta « timpa }} di Acireale, che ma~
lauguratamente potrebbe franare,

J'interrogamte chiede di conoscere se e
quali provvedimenti urgenti il Ministro in-
tende adottare al fine di evitare il fondato
pericolo di ingenti danni che incombe sulle
persone e sui beni a causa delle acque pio-
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vane che violentemente precipitano dalla
:statale il. 114, attraverso la costa« timposa »,
nella sottostante frazione Santa Maria La
Scala del comune di Acireale.

(4 ~2318)

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 28 settembre 1973

P RES I D E N T E. 1:1Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica domani, ve~
nerdì 28 settembre, aLle ODe9, con il seguente
ordine del giorno:

I. Discussione dei disegni di legge:

1. Ratifica ed esecuzione del Protocollo
di emendamento all'articolo 50 (a) della
Convenzione relativa all'aviazione civile
internazionale (Chkago, 7 dicembre 1944),
adottato a New York il 12 marzo 1971, e
del Protocollo di emendamento all'artico~
lo 56 della Convenzione medesima, adot~
tato a Vienna il 7 luglio 1971 (644).

2. Ratifica ed eseouzione della Conven~
zione tra la Repubblica italiana e la Con~
federazione svizzera relativa al rkonosci~
mento reoiproco dei mal1cni impressi sui
lavori in metalli preziosi, conclusa a Ber~
na il 15 gennaio 1970 (982) (Approvato
daUa Camera dei deputati).

3. Ratifica ed esecuzione dello Scambio
di Note tra l'Italia e la Francia in mateda
di esenzioni fiscali a favore dei membri
delle istituzioni culturali italiane in Fran~
cia e franoesi in Italia, effettuato a Pa-
rigi il 10 giugno 1971 (1031).

4. RatifKa ed esecuzione dell'Aocordo
fra l'Italia e l'Austria concernente la mo~
dinca dell'artÌicolo 27, lettera a), della
Convenzione europea per la soluzione pa~
cinca delle ,controversie nei rapporti fra
i due Paesi, concluso a Roma il 17 luglio
1971 (1133) (Approvano daMa Camera d~i
deputatd).

II. Se~uito dello svolgimento delle interpel~
lanze ed interrogazioni sui problemi con~
nessi e conseguenti all'infezione colerica.

INTERPELLANZE ALL'ORDINE DEL GIORNO:

BASADONNA, DE FAZIO, GATTONI, PI~
STOLESE, TANUCCI NANNINI, NENCIO~
NI. ~ Al Presidente del Consiglio dei mini:"
stri ed ai Ministri dell'interno, della sanità
e del turismo e dello spettacolo. ~ MentlI"e
J'epidemia oolerica sottopone a durissima
prova ruloune delilearee più depresse del Sud,
ed in !p3Jrticola,r modo la città di NGliPoli,
dove Ila :pOipolazione sta fornendo un'allta di~
mostrazione di civiltà, di abnegazione e di
saggezza e Ie categorie più impegnate nelila
lotta per ill contenimento del morbo, da
quella s3Jnitalria a quelle Ipiù umiili, delil'as~
sistenza e delil'igiene, si IpI'odigail10 senza ,tre-
gua, con rinnovata volontà di saorificio, peT
sopperire, alnche oon spontanee iniziat1ive,
allle gravi deficienze strutturaM ed ol1ganiz~
zative esistenti;

cOll1statato:

che la diffusione deLl'epidemia è da im~
putarsi al 'ritall1do con il quale è stato av-
viato ill meocanismo pubhlico di intervento,
pelml tro oom mezzi di iProfillassi e di dif,e-
sa all1'inizio del tutto inadeguati, e ciò alnche
iln ,d1pendenza della confusione determinata
dal passaggio alMa Regione deUe oompetenze
sanitarie, senza che fossero rprecHslposti [e
strutture, gli impianti e ,le calpacità neces~
sa,ri ad esercitaln1e;

che la causa delil'epidemia è da Ticer~
carsi nel COll1sumo di mi tili inf.etti immessi
sul mercato con 'importazioni al3Jl1ìdestine
e iproven,i,enti da cO'lture in specchi d'acqua
del golfo wltrumente ilnquinati, origine costan~
te, in Ipassato, dialltre gravi infezioni;

che le cause ,remote di tale HageUo iI"i~
salgono ai tristi .primati di Nalpali ll1ei con~
fronti ddle aJtre città del Continente, che
~a rpolitica meridio[l3Jlistica del dopoguerra,
lungi dalll'eliminare, non è riuscita neanche
a oontmrre: dalil'indice di affoHamento, allla
mortaMtà infaù1tille, aU'uso di case ma[sane,
fino ruLla disocoupazione, 3Jlla sottoccUlpazio~
ne, aJ. [avolI"Omill1olr]Ie ed ai cO[1seguenti stati
di denutJriziane che cotpiscOino gli stvati !più
ilndifesi della società e rendono ferti,le H
terreno 'al diffondersi di qualsiasi infeziome;
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che iJl rital'dato interrvento del meccani~
smo di difesa, olltre a richiedere Uill cos,pi~
cuo saçri,fìcio di vite umane, ha alrrecato gra..
vissimi danni aillla dissestataeoonomia deil
c3ipoluogo cailllPruno, colpendo mO'l'talmente
11settore turist'ioo Illel peri'odo ipiù propizio,
ass,ieme a,lile numerose attività ad esso col~
legate,

g1li illl'teit'!peLhmti chiedono di conosoere
quaili provvedimenti si intendano adottar,e:

per ,stabil,ir,e ,l,e reSlpon,sabilità a tutti i
h\ie~li cona1ess'e allla manoata :predisposizione
di un organico pilano di 1nterventi atto a
rrOlnteggial'e tempestivamente eventi ca1lami~
tosi eccezionruli e ad evi'tare che iatture del
genere3lbbiruno a ,ripete:Gsi ,in ,avveniTe;

perc:hè vengano sgombrati gli specchi
d'acqua ad alIto indice di iinquinamento dal~
la mitiilicol tUlra, con ipaJrticalal:re rigua,rdo a
quello di Santa Luoia, per lIra oui rimozione,
da tempo, ma inutilmente, si battono Ilarghi
st:ra:ti di olpiniO'llle pubblica, ed iin pa,rticolar
modo Ila stampa ed irappresenta:nti negli
Enti ~ooalli de]l'qpposizione di destra;

Iper '3IUevia:re, linfine, le oondiziÌoni eco~
nomidhe deUe categor,ie di ,lavoratori più
cOllpite da tale nuovo flageLlo che si è ab~
battuto conparrtkolarre violenzasuUa capi-
tale deilila regione.

(2-0193)

NENCIONI, BACCHI, GROLLALANZA,
TEDESCHI Mario, PAZIENZA, ARTIERI,
BASADONNA, BONINO, DE FAZIO, DE
SANCTIS, DINARO, ENDR:ICH, FILETTI,
FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA RUS~
SA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PE-
CORINO, PEPE, PISANÙ, PISTOLESE,
PLEBE, TANUGCI NANNINI. ~ Al Presi-
dente del ConsigMo dei ministrti ed al Mi~i~
stro della sanità. ~ Con riferimento:

all'epidemia di colera, ohe continua a
oolpire le oittà di NapoLi e Bari e si estende
nelle provincie di Salerno, Caserta, Brindisi
e Foggia, ed ai casi aooertati nella città di
Cagliari e provincia;

al fatto che l'afflusso agLi ospedali sta
sHorando il limite di guardia e l'attività di
prevenzione non sembra dia risultati di gran-
de rilievo o, comunque, tali da rassicurare

le popolazioni colpite, malgrado l'ottimismo
di maniera es>presso dal Ministro della sa-
nità;

agI-i antiohi mali del Mezzogiorno, che
si manifestano e riemergono in caso di epi~
demie e di calamità naturali ohe si ripetono
ormai da decine di anni;

all'iniziale dlisollganizzazione dei servizi
igienioo-sanitari nelle città colpite ed all'im-
previdenza del Governo centrale e degli Ese~
cutivi regionali, che si sono dimostrati im-
preparati a fronteggiare, non solo una diffu~
sione epidemica della malattia, ma anche il
solo insa:rgere d~ focolai territorialmente dr~
coscritti;

constatato che l'alibi dell'origine della
epidemia nell'uso quotidiano delle cozze -al-
levate in specchi d'aoqua iillquinaH sta mise-
ramente c3ldendo, dato che a monte del mare
inquinato e della vendita delle cozze stanno
l'insufficienza delle fognature, gli scarichi a
mare, la dispersione in luoghi di alta con~
centrazione abitativa delle immondizie e dei
rifiuti di ogni genere, gli scarichi di liqua~
mi bianchi e neri a cielo aperto, la mancan~
za di peni odi che puliZJie, e comunque di di-
sinfezioni, e l'esistenza di abitazioni malsa-
ne in cui trovano ricetta parassiti apporta~
tori di ogni contagio;

in l'ela2Jione ai casi aocertati di tifo, pa-

l'a tifo, epatite viraI e ed altre malattie, dive-
nute endemiohe e ohe le statistiche dimostra-
no di una inconsueta intensità e frequenza,
in territori in cui sorgono, lin contrasto, abi-
tazioni, industrie, modernissime attrezzatu-
re ed in cui dovrebberO' essere banditi sia il
retaggio del tradizionale a:bbandono del Mez~
zogiorno, sia le attuali imprevidenze e pi~
grizia irresponsabili delle autorità pub~
bliche;

dato il moltiplicarsi del vlibrione coleri~
co ~ l'antico « bacillo virgola» ohe è il più
labile diei batteri ed il più sensibile ai medica-
menti ~ e, conseguentemente, il suo diffon~
dersi, indice sicuro di mancanza di igiene,
di sporcizia, di deplorevole trascuratezza e
di insipienza da parte dei pubblici poteri,

gli interpellanti chiedono di conoscere
quali provvedimenti si intendano adottare
al fine di indirizzare, senza indugio, ogni
sforzo per predisporre tutte le immediate,
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necessarie misure igieniche, prafilattiche e
curative e per datare le autarità sanitarie di
uomini e di mezzi efficienti, sì da assicurare,
anohe per il futura, la presenza aperante e
determinante della Stata a difesa dell'intera
comunità.

(2 ~ 0205)

AiRGIROFFI, BUF AUNI, COLAJANNI,
FERMARIELLO, ZANTI TONDI Carmen
Paola:, GADALETA, MARI, MERZARIO, GIO-
VANNETTI, LUGNANO, DE FALCO, PIRA-
,STU, CANETTI, PELLEGRINO, BORSARI.

~ Al Presidente del Consiglio dei ministri.
~ Per sapere quali interventi si interndano
adottare 'per risolvere ,la @rave situazione
igienica che si è venuta a creare nel Mezzo~
gioMo cem l'infez,ione colerica ed in quaili
tempi i Iprovvedimenti relativi di intervento
profilattico, e più in generalle dirisanamento
ambienta1le, sarail1lno attuati.

Gli inteillpelllanti fanno :presente che l'epi-
sodio ilnfettÌ'vo dal quale lIe città di Napoli,
di BaJri e di Cagliari sono 'state cOllpite, :iJn~
sieme al 'loro popoloso ,retroterra, costitui~
sce :la drammatica spia di Ulna situazione va-
stamente compromessa sUil piano delle at-
trezzature civiH,economiche ed igienico~sa~
nitarie.

Gli inteI1pelllanti fanno ancora presente la
necessità di ,riorganizzare, ,secondo una in~
dicazione unitaria, i ,provvedimenti immedia.
ti di ,profilassi e di tamponamento terapeuti-
co, ricordando ,la totale impreparazione ed
ill disarientamento degli specifici settori ,in

sede oentrale ,e iln sede periferica, la mancan-
za di un coo:rdimamenta tra ile competenze
dello Stato e queMe ormai attribuite alle Re~
gioni ed il :panico che iper parecchi giorni
tale situazione ha provacato nelle popola-
zioni Ipiù direttamentei:nteressate.

Considerandoill tessuto di disgregazione
sociale nelr ambita del quale un provvedi~
mento come quello della vaccinazione gene~
ralizzata deve essere adattato, gli .Ì'nterpel~
[anti rammentano. lpoi ~ 'per garantire l'era-
dicaziane deH'infezionee ,per evitare la sua
trasfoIìmaziane in focalaia endemico, ohe
non potrebbe non aggiungersi aLle altre nu~
meroSe malatt:ie della miseria da :secoli pre-

Discussioni, f. 683.

senti nel Mezzagiorno la necessità di
adott3lre Uin sistema di richiamo alla prima
vaccinazione da praticarsi '3Illa tot3llità deMe
popolazioni coLpite dal,l'epidemia, onde evi~
ta:re che, anche coloro i qua:li Inon sono stati
trattati con una dose sufficiente, risultino.
maggiormente esposti alI pericolo della rein~
fezione, destiln3lndo, 3Iltresì, ,la vacccinaziane
mirata ai gruppi di operatari esterni al\l'am~
biente infetto, i quali, per particolari mo~
tivi, veng3lno a trovarsi in contatto con le
zone di malattia e con i cittadini colpiti.

Gli i:nteIlpelilanti sottolineano ,la necessità
di garantire, con ta:le metodo, un carattere
:permanente :erisolutorioallprimo indis'pen~
sabile tipo di intervento, oiò che wltanto
può fornire 13 :necessaria gamnzia profilatti-
ca e psicologica a:lila massa dei cittadini ed
agli utenti economici e turistici, li quali co-
stituiscono i,l tradizionale sostegno di strut~
ture IsodaH notevolmente Iprecarie, come
quelle dellle Iregioni Puglia, Campaniae Sar~
degna.

1m ordine al provvedimento cennato, gli
intelf\peManti .ricordano ,la necessità di isti~
tuire un foglio sanitario 'per ciascun cittadi~
no sottoposto a pratiche di vaccino, affidan~
done il controllo arganizzativo ad una rete
di oomitati sooitari di quartiere ed ai pre~
sìdi ed ambulatori medici già esistenti. Per
tale tipo di funzioni si ,rivela urgente uno
stanziacmenta straordrnario di circa 40 mi.
Iliardi di Mre.

1m ordime '311:1'1tJragica situazione emersa
nel corso delil'infezione colerica, gli interpel~
I31Iti 'ritengono improcrastinabile 1131defini~
zione di un 'piano di ,riforma che cominci ad
operare nel Mezzogiorno d'Italia secondo
differenti tempi di attuazione, in riferimen~
to a 'provvedimenti che è possibile adottare
anche subito, riservando la ,previsione di
spese Ipiù vaste, già considerata dai pi3Jni
attualmente esistenti di riforma sanitaria,
ad un tempo successivo di realizzazione.

Gli inteIlpellanti ritengono, iln ta:lsenso,
che vada adottata un iprovvedimento imme~
diato di Ipubblicizzazione degH istituti mu-
tualistici, tendendo ad unificare Iper tutti gli
enti e Iper i beneficiari di ciascuno di essi
Uin3ln3l1ogo liveLlo di prestazioni sanitarie e
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frurmaoeutiche. Le istituzioni mutualistiche
possonO' essere subito trasferite orgaJillizzati-
vameillte alr1a competenza delHe Regioni per
Uilla gestione da eseguÌ'1::si comprendooldo, in
t3l1~ diJJ:1ezione, :131:riunificaziom:e di tutti i pre-
'sìdi saJillita:ri atturulmente pl'esenti iJn un tipo
globale di utilizzazione che tenga,a<ppunto,
conto di situazioni particolari ed urgenti
cOlme quelLe che InnfeziOlne colel'ica ha fatto
ernergere.

][,l seoondo O'rdine di imterventi ai quaili

gli intel'ipellaJllti Iritengono debba Ìindirizzarsi
l'aziolne deMo Stato, ai fini di grura:llltke UIIl

terrenO' efficaoe per il'attuazione della rifor-
ma saJillitruria, è costituito dai piani di 'risa-
namento del Mezzogiorno.

[n trule diJ:1eziOlne,gli i:ntel'ipel:laJillti ritengo-

no ohe un ordilne priO'ritario debba essere
l'iservato alla reaHzzazione dellle Ìinfrastrut-
ture igieniche e dei servÌziahe rpossano as-
sicural'e Il'31,rimozione dei detriti s'OIlidi che
oggi costÌtui,scono la più !Sipecifioa causa di
degradazione ambientale, sOIprattutto nelle
metropoli e nelle città del Sud, e, Ìinoltre,
ohe si debba :provvedere all'opera di disin-
fezione, soprattutto degli agglomerati urba-
ni 'più detedorati, degli uffici e del:le scuoJe,
soIJecita.llldo um pi'aJillo di ricost,ruziollle delle
tracce fognanti già progettate, un'opera di
d:ragaggio delle Ireti fognanti ,e di depura-
ziolne deUe acque, 1a costruzione delle torri
di Ìinoenerimento, Ila derattizzazione, i:l'risa-
n3;mento dei tuguri e il'.immediato 'Teperi-
mèinto di aulescola:stiche, con il rafforza-
mento dei servizi di medicina scolaJstica.

In tale andine di :previsione 'alcuni obi,et-
tivi prioritari ipossono ess'ere ,ildentificati, ad
esempio, nel piano di disinquinamooto del
Golfo di Napoli e Inel piano di 'rifoI1llimento
e di utilizzazione plmima delle acque neUa
regione ,pugliese, e, inoltre, nella copertura
di gr3ludi c3Inruli fognantiscoperti, come i
regi :lagni di N3Ipoli e a;lcuni v3lsti scarichi
del barese che cos"bituiscono Uln pericolo im-
manente :per la sallute e per Ila 'sicuJ:1ezza eco-
logica di quegli abitrunti.

Relativamente a tale ultimo gruppo di
p~'O'poste, gli interpellanti ritengono iindi~
srpensabiiIe:

a) l'attenta sorveglirunza, da [Jrurte delle

autO'rità di [pUlbblica sicurezza e deLle Am~

miniistrazioni Ilocali,acchè le fabbriche :esi~
stenti, soprattutto nelle zone coLpite d3l11'at-
tUalle epidemia, vengano obbligate alla Irigo-
Tosa osservanza delle vigenti dislposiziOlIlÌ
con11m gli scarichi inquinanti;

b) Ulna Ilegge che regoli Ila stabu:lazione

delle vasohe di coltivazione dei mitiili, che
tenga conto dell Ipericoloso ,ruolo toccato ai
mOllluschieduili IndI'etiologia dell'imd:ezione
coiledca;

c )ahe si soHeciti ,l'allontanamentodaile
acque territoriali Italliane del:le Inumerpse
unità :navaH da guema alla fonda nei IPorti
di Napoli, di Bruri e deLla Sardegna, oltre che
di altre gmndi città italiane, imponendo poi
aJae ,sUlperpetroliere, che a Brur:i soprattutto
cO'stituilscono grave elemento di dissesto
igienico e di :inquimamento mar~no, l'allon-
tanamento dalla costa, seconda i provvedi-
menti é\Jdottati da altri Stati europei.

(2 - 0206)

FERMARIELLO, BUFALINI, CHIARO~
MONTE, ARGIROFFI, PAPA, MADERCHI,
SPEOCHIO, TEDESCO TATÒ Giglia, CALIA,
VALENZA, BORRACCINa, ,PINNA, VIGNO-
La, ABENANTE. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Considerato il fatto
che l'epidemia di colera scoppiata in Cam-
pania, Puglia e Sardegna ha messo ancora
una volta a nudo le gravi carenze delle strut-
ture irgienico~sanitarie e la drammatica con-
dizione umana, sociale ed economica del
Mezzogiorno;

ritenuto necessario affrontare, con la
massima decisione e concretezza, la situa-
zione, per debellare l'infezione e per risolve-
re, con interventi preordinati e coordinati,
le situazioni più angosciose, per troppo tem-
po lasciate marcire per !'incuria dei Go-
vernI,

gli interpellanti chiedono di conoscere
dettaglia tamen te:

il comportamento del Governo per pre-
venire e combattere la malattia, anche in re-
lazione alle specifiche competenze ormai tra-
sferite aHe Regioni;

le misure concrete che si intendono adot-
tare, anche con deliberazioni e strumenti le-
gislativi di emergenza, per intervenire effi-
cacemente, altr,e ahe sul piano igienico-sa-
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nitario, anche ai fini del risanamento civile
del Mezzogiorna.

A tale riguapdo, gli interpellanti ritengono
ohe debbano essere adottati provvedimenti
finanziari che cansentano ai comuni di fron~
teggiare con immediatezza le spese soste~
nute e quelle da sostenere per la riorganiz~
zazione ed il potenziamento dei servizi di
nettezza urbana, per l'urgente opera di spur~
go delle fogne, la manutenzione dei depura~
tori ,e la di'5infezione ed il risanamento degli
ambienti.

Idonee decisioni dovranno anche essere
assunte al fine di assiourare la garanzia del~
lo Stata per le .operaziani di mutuo destina~
te a realizzare .opere igienica~sanitarie.

Si ritiene, inoltre, che occarra assicurare
UIll adeguato intervento della Stato, anche
attraverso l'utilizzazione e la trasformazio~
ne dei cantributi GESCAL che vengono a
scadere il 31 gennaio 1974 e la loro preva~
lente destinazione a contributi a fondo per~
dnta, a disposiziane dei comuni del Mezzo~
giorno, a cominciare da quelli particolar-
mente esposti all'inrezione col erica, per ape.
re di edilizia sociale e per servizi civili, con
particolare riferimento ai lavori di coper~
tura degli alvei scoperti ed alla realizzaziane
di reti fognarie ed idriche, nonchè di im-
pianti di incenerimenta dei rifiuti solidi ur~
bani e di depurazione delle acque luride.

Preminenza dovrà pure essere data al-
l'impegno di esecuziane dei progetti speciali,
da riconsiderare .opportunamente, riguar-
danti il disinquinamento del G.olfo di Na~
poli e l'appravvigianamento ad uso multi~
pIo delle acque in Puglia.

Allo scopa di fronteggiare il grave disagio
ecanomica e saciale che ha colpito intere ca~
tegarie di lavoratori e di piccoli e medi ape~
ratori econamici della città e della campa~
gna, occorrerà adottare urgenti misure per
l'incremento dell'occupazione, anche median~
te interventi del Ministero del lavoro e del~
la previdenza sociale, da coordinare con le
Regiani, e provvedimenti in materia di cas~
sa integraziane guadagni, di copertura delle
situazioni previdenziali carenti e di sussidio
di disoccupazione per i lavoratori rimasti
disaccupati.

Infine, per gli operatori economici, pic-
coli e medi, direttamente colpiti nel loro

reddito, gli interpellanti chiedona che ven~
gana decisi risarcimenti, nanchè interventi
qualificati, per favarire, nei settari cammer-
ciali, industriali, artigiani ed agricali, pro-
cessi di ricanversiane edammadernamenta
delle attività produttive.

(2 - 0207)

OSSICINI. ~ Al Presidente del Consiglio
dei mInistri. ~ Per sapere quali pravvedi~
menti si intendana adattare per risalvere
radicalmente la grave situaziane igienica~sa~
nitaria che è stata drammaticamente e ul-
teriarmente messa in evidenza in questi ul-
timi tempi can l'infeziane calerica.

In particalare, l'interpellante chiede quali
provvedimenti si intendana prendere per le
indilazianabili misure di risanamenta igie~
nico-sanitaria nel Mezzogiarna d'Italia, ed
altresì quanda, in quanta tempa ed in quaii
farme verranna attuate le misure callegatè
alla rifarma della sanità che, anche in rela~
ziane a quanta sapra espasta, si rivelana as-
salutamente indilazianabili.

(2 ~ 0208)

PITTELLA, CORRETTO, FERRALASCO,
ZUCCALÀ, CIPELLINI, STIRATI, LICINI,
ARFÈ, AVEZZANO COMES, BLaISE, CA~
TELLANI, MINNOCCI, TORTORA. ~ Al
Presidente del Consiglio dei ministri. ~ P~e~

messa che le conseguenze dell'infezione co~
Ierica venuta:si a cr,eare nelle :pravincie di
Napali, Bari e Cagliari, ancara presente can
carratteri epidemici marcati, hanna avuta ri-
percusiSiOlni in settori fondamentali del1'eca~
namia meddiOlnalle, specialmente in quella
turi<s,tica, in quella agricola special,izzata e
ne1la pesciCOiltma, mettenda in difficalltà pic~
cale e medie aziende e molti rlavoratori dei
settari interessati, gli interpellanti chiedana
di conoscere:

quali iniziative siana state 'prese, oltre
a quelle della vaccinazione e deU'aJpipeHa al-
la pulizia, per miglia rare le candiziani igieni-
ca~saJnita,rie dei centri abitati dave l'infezia-
ne si è svillUippata, che presentalllo carenze
gravi e :preoccupanti, tanto da rendere vive
le ansie e ,le tristi iprevisiOlni ,per 10 svilU!ppar~
si, insieme al cOllera, di malattie infettive
non meno gravi, quali il tifa, lIe ,saliillanel1asi
j[1 gemere, 1'E1patite vi'mle e la !peste;
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quaili a:-imedi siamo stati messi im. atta
per eH:mina!ve ~'im.quinamen1:o deUe acque,
per TealizzaìJ:~e Ila depuraziom.e dei Hquami e
lo 'smaltimento dei rifiuti solidi, per erogare
più acqua Ipatabi,le, perinduI1re un maggior
numero di medidad occl1ipaiI1si deIl'igiene
rpubblica e dellla rprev,enzione delle malattie,

pelI' favol'Ìire ~a conoscenza nelile scuole dei
primdpi igienid generali, per realizza;I1e quel-
[la premessa mdi'spensabi~e aLla protezione

deLlo stata di sallute del cittadina che è Ila
rriforma samitaria;

quali IProvvidenze il GoveI1no tÌJntenda
adotta.>re, Isia Siul rpiamo dell']ndennizzo, Isia su
quello del rilancio delle attività praduttive,
anche a.>t1Jrav,erso una campagna promozio~
nale che ralSisicuri i dtta.>diJni in Itallia ed al~

rl'este't'o suM'insUJssistenza di perkoiH.
(2 ~ 0209)

ROSA, SICA, BARRA, BARBARO. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri della sanità, dell'agricoltura e delle
foreste, della marina mercantile, delle finan~
ze, dell'industria, del commercio e dell'arti.
gianato e del turismo e dello spettacolo. ~

L'epidemia di colera che ha di recente in~
teressato il nostro Paese, e più particolar-
mente le papolazioni campana e pugliese,
rappresenta un evento doloroso per la na-
zione. Essa, per i gravissimi danni che ha
provocato, per le insufficienze che ha evi-
denziato, per i problemi vecchi e nuovi che
ha sollevato, per gli inquietanti interragati-
vi che ha posto, impone al Parlamento un
aperto e franco dibattito che valga soprat-
tutto ad' individuare e ad attuare interven~
ti a breve, medio e lungo tempo, idanei a
preservare il Paese in futuro da simili pub~
bliche calamità.

Appare doveroso, anzitutto, ricordare le
vittime della recente infezione e, alle espres~
sioni di cordoglio per le persone decedute,
unire i voti augurali a quelle ancora malate
e di solidarietà per le famiglie comunque
co]pite dal terribile morbo.

Un vivo apprezzamento deve essere poi
rivolto alle popolazioni che hanno dovuto
subire tale ulteriore dura prova, ma che
ad essa hanno saputo reagire, 'Offrendo una
dimostrazione di responsabilità e senso ci-
vico.

Un ringraziamenta particolare va indiriz~
zato al Ministro della sanità per il pronto,
deciso e franco intervento, che ha fatto su~
perare condizionamenti anche di ordine
formale, ed ai suoi collaboratori, agli am-
ministratori ed al personale sanitario ed
ospedaliero regionali, provinciali e comu~
nali, per l'impegno profuso nonostante le
oggettive difficoltà.

Ma, anche se le notizie più recenti fanno
sperare in un ,completo e definitivo con~
trollo della situazione, resta la preoccupa-
zione per quanto è avvenuto. Il vibrione del

I colera, infatti, non compariva in Italia da
decenni, tanto dall'essere ormai confinato
nel ricordo di antiche cronache. Ancor più,
quindi, la sua rinnovata presenza rattrista
e mortifica e deve indurre tutti ad andare
fino in fondo con spirito costruttivo, alle
cause di tale presenza, che non può e non
deve essere archiviata come un fatto aéci~
dentale ed isolato.

Così, di fronte al rischio, da più parti te-
muto, che tale presenza si trasformi in en-
demia, non è dato rassegnarsi a certa idea
che vuole alcune zone d'Italia destinate per
fatalità ad incubare il «bacillo virgola », e
tale discorso, se vale per il colera, dovrà
valere anche per tutte quelle altre malattie
purtroprpo .già endemiche, quali il'epatirte vi~
rale, il tifo, il paratifo, e comunque per
tutte l,e ma!lattie ,ilrufettirvee rparaS'sita!rie per
Ie quali,Ìin palrtkollalre, le regioni meridio-
nalli vantano trilsti rprrimati.

LaSlituazione ,richiede uno sforzo sotlida~e
e coraggioso, voaontà ferma red impegnata a
rirpaI1a1ree /[Ìsollvere non solo i maJ.i, ma am-
che ile ca:us'e prossime e remote.

Le ÌindagilThieipidemiologiche fin qui es:pe~
ritre hamno ,messo sotto aocusa, qurule causa
prossima del diffondersi deLl'.epidemia co}e~
TÌiCa, i mitiili importati dandes6namente e
comunque coltivati im. zone di mare alta~
'mente infette. L',ipotesi appare oertamente
cvedibiile, alnche :se è m.eceSlsaJrioche l'inda.-
gine venga ulteriormente aJpprofondita 1n
tutte lIrepoS'sibm drrezioni.

Ma !sedll« bacino. v,kgola » ha potuto uguall~
mente a.>pprodare aLle InosrÌlre!COrste,lo .si de~
ve ,soprattutto ad un 'ambiente pericolosa~
mente degradato.. L'mquinamento del maire,
a causa degli :scaJdohi urbani ed 1JndUJsltdaili,
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ha raggiunto ormai indici lrillevanti di ICon-
taminazione batterica e di degradazione bio~
Ilogica. Si :aggiungano a ciò le fognature ill1~
Isuffidenti e Iprive di impi3lnti di dejpurazio-
ne, la carenza di aHrezzature per Jo smalti~
mento o Ja trasformazione dei Irifiuti, la id~
dotta dislPonibillità di acque Iper uso civHe,
le disfunzicmi dei servizi di nettezza urbMa,
provOloate anche da !Scarsa effidenza deLle
'strutture [pubbliche e da una insufficienza
di educaziane civica e sa:nHaTia, [a preferen~
za data ad apere pubbliche, fOlr,se non meno
import3lnti, ma roertamente meno urgenti,
la crescita, spesso non ordinata, dell'edilizia
residenzil3lle, non lsempre dotata di adeguata
rete di in1lpi3lnti .igienico~s3lllitari.

Detti fenomeni Irestituisoono ail [pToblema
ecologioo 1131necessarIa priarità, nel quadro
di Ulna Ilo11:adefinitiva alle malattie iJnfettive,
edindica:no nei programmi di diJSilnquina~
mento dei mé\!ri, di depurazione e sma1timen~
to dei rifiuti e di approvvigionamento idri~
co i primi TadicaJi interventi 'risoJutoTi.

L'aggressione cOllerica ha, ,però,eviJdenzia~
to anche !le inlsufficienze strutturali del servi~
zio saJnit3lrio del Paese, già notor.iament,e ca~

l'ente in 'Uln>contesto di normalità, drammati~
camentesoOlmpensato in Ulna situaz,ione di
emergen'za. Si r~prO!pone, :pertanto, ['urgenza
di una :rifoI1ma 'saQlit3iria, can particola:re at~
tenzione a quella olslped3iliera ed alLl'.istitu~
zione delle unità sanitarie locali.

Si Tende, altmsì, improrog3ibille im:tervenire
peT un migliore coordinamento fra orgam.i
cen1JJ1aIlie Iperiferici, in IparticOllar,e tra Mini~
stero della sanità e Regioni, onde eliminare
situazioni di incertezza nell'attribuzione di
responsabilità e competenze e realizzare, in-
vece, quel clima di piena collaborazione che,
se indispensabile in tempi normali, diventa
addirittura di importanza fondamentale 311-
10rchè l'emergenza richiede interventi nella
maggior misura possibile efficaci e tempe-
stivi.

Gli interventi sopra indicati non devono
far dimenticare l'esigenza di misure a favo~
re dell' economia duramente colpita in con~
seguenza dell'epidemia. Si tratta di danni
che, per la loro dimensione e per l'elevato
numero di settori e categorie coinvolti, po~

trebbero determinare un autentico tracollo
per le regioni campana e pugliese, specie nel-
le attività primaria e terziaria.

Per quanto concerne l'agricoltura, la cri-
si ha investito in particolare il settore 01'-
tofrutticolo (specialmente ortaggi e uva da
tavola) e l'industria casearia, che hanno re-
gistrato l'arresto pressochè totale delle ven-
dite, sia sui mercati interni, sia su quelli in~
ternazionali.

Lo stesso calo dei consumi ha colpito il
settore della pesca, con conseguenze mag~
giormente avvertite dagli addetti alla picco-
la pesca costiera, cioè la categoria più po~
vera.

In grave crisi sono anche il settore turi~
stico~alberghiero e quello commerciale in ge~
nere.

Di fronte a tale quadro inquietante, si ren-
de improrogabile un intervento che assicuri
alle popolazioni colpite la solidarietà urgen-
te ed operante del Paese, nel presupposto
che l'epidemia colerica debba ad ogni effet~
to considerarsi una pubblica calamità.

Sulla base di quanto esposto, gli interpel~
tanti si dichiarano fiduciosi che il Governo
vorrà adottare o promuovere tutte le misu-
re atte a rimuovere le cause prossime e re.
mote dell' epidemia colerica, come del resto
delle altre malattie infettive già a carattere
endemico, con interventi che combattano la
degradazione ambientale, elevino le condi.
zioni igienico~sanitarie del Paese e creino un
moderno ed efficace sistema sanitario ed
ospedaliero.

Essi esprimono, altresì, la fiducia che il
Governo vorrà intervenire con urgenza per
sostenere i settori più duramente colpiti ed
assicurare una rapida ripresa economica,
nell'interesse delle zone più direttamente
colpite e dell'intero Paese.

(2 ~ 0210)

BARBERA, CIRIELLI. ~ Al Presiden~

te del Consiglio dei ministri ed al Mi-
nistro della sanità. ~ P,J:1emeSiSOohe [a
'recente epidemia di cOllera, COmp3JI1s:a in
qU3Jlche rregione itaHaJna, J'3Ippresenta la
COIIJJseguenza finaLe di una sede di fe-
rnomeni, .Ì!l cui con:t'eD!uto va rÌiCercato anol-
to a monte de]J',(1pilsodio ep1demico stes-
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so, e che,imOlltre, l'epidemia di colera ha
posto in evidenza problemi clinici e sociali
da tempo noti e segnalati, che riguardano
ed interessano altre malattie infettive anco-
ra più gravi, quali l'epatite virale e le forme
hebertiane e para-hebertiane, si chiede di
conoscere con quali criteri e con quali mez-
zi si intenda disporre una razionale pro-
grammazione, valida, sul piano concreto del-
la realizzazione, al fine di risolvere ~ con
prospettive di tempi adeguati ~ i gravi pro-
blemi che l'epidemia stessa ha reso di dram-
matica evidenza, che !sono problemi di profi-
,la<s!si,problemi epidemiologici e di diffusione
geografica, problemi clinid e tera;peutici,
problemi di responsabilità (passate e pre-
senti), problemi ~economici, sociali e previ-
denziali, problemi politici ed operativi, an-
che sul piano legislativo e delle competenze,
che vanno affrontati con il coraggio ohe mi-
ra alla sostanza delle cose, il che dovrebbe
essere, almeno nei voti degli interpellanti,
Ulna meritevole qualificazione deWattuale
GoveJmo. (2 - 0211)

MARI, GADALETA, BUFALINI, COLAIAN-
NI, CALIA, BORRACCINO, DE FALCO,
SPECCHIO. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri. ~ A seguito dell'epidemia di

colera che ha colpito la Puglia, congiunta-
men.te alla Campania ed alla Sardegna; dei
gravi problemi sociali, civili ed economici
posti dmmmatJicao:nente dall'epidemia nelle
zone interessate; della necessità di decidere
ed attuare urgentissimi e massicci interven-
ti, Gon solo per elim1nare le molteplici cau-
se che hanno determi:nato l'infezione coleri-
ca, ma anche per definLre idonei provvedi-
mer1ti eon l'obiettivo di portaJ1e aiuti efficaci
ai Javoratmi, alle attività produttive ed alle
produzioni che hanno subìto e continuano
a subi're notevoli danni dal,le conseguenze
dell'epidemiaì gli intenpellanti ohiedono di
oonosoere in modo specificai 'provvedimen-
ti e gli investimenti predisposti, o in via di
crapida definizÌ<one, nel campo delle opere
per servizi igienici e civili, con particolare
riguardo agli impianti fognanti, al poten-
zia mento dei servizi di nettezza e di igiene
urbana, aHa distruzioiJ.1!e dei 'rifiuti so1idi, 311-

Ja depurazione dei liquami (sgravando i co-
muni dall'onere previsto daIle attuali .leggi
per l'esecuzione di opere fognanti edi,dri-
che), alla bonifica dei pOlrti e delle zone cit-
tadine malncanti o deficitarie di servizi igie.
nki e civili, alla disinfezione e costante pu-
lizia delle scuole e degli asili, nonchè ad
un adeguato aumento delle aUlLe!per elimi-
nare i doppi e triJpli turni,al finanziamento
integrale ed aHa rapida attuazione del pia-
no generale idrico ir:riguo per usi plurimi
(dvili, agricoli, in,dustriali), che riguarda la

Puglia, :la Basihcata e l'Illpinia ~ attuazione

che è determinante per la soluzione dei pro-
blemi igienici e dvili delle pOlpolazioni ,e per
lo sviluppo eoonomico de1leregioni interes-
sate ~ alla costruzione dei canali addut-
tOlTi ed aMal'ete di distribuzione per utiliz-
zare l,e acque, imvasate neLle dighe, che as-
surdamente vengono riversate a mare :per
la mancanza delle necessarie canàlizzazioni
che ne permettano la ,101mutHizzazione.

GH interpellanti ohiedono, inoltre, di co-
nosceJ1e quali provvedimenti, e di quale na~
tura ed ampiezza, sono stati predisposti daI
Governo per far fronte ai problemi di imme-
diato ,intervento posti dai lavoratori e dal-
le attività colpite, con particolare riguardo:

al sostegno pubblicitario ed economico
ad alcune produzioni pregiate della Puglia,
in modo particolare all'uva da tavola, il cui
commercio è gravemente compromesso e
per la quale si sono verificati gravi feno-
meni speculativi, ed agli ortaggi, che in
grande misura sono stati addirittura di-
strutti;

alla difesa ed al rilancio dei prodotti
della pesca, che ingiustificatamente segnano
un grave calo nel con,sumo, mettendo in cri-
si .J'intero settore, non solo neHe regioni col-
pite, ma Ì!n tutto 111Paese;

all'assistenza urgente a tutte le catego-
rie colpite da divieti di produzione e di ven-

dita e da ordinanze di distruzione dei pro-

dotti (venditori ambulanti, venditori di frut-

ti di mare, piccoli e medi pescatori, mitili-

coltori, ortolani, p.ùccO'li produttori e vell1di~

tori di <hvtte, braccianti agriooli e~ raccogli-

trici di uva da tavola);



Senato della Repubblica ~ 9035 ~ VI Legislatura

27 SETTE~BRE 197318P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESO'CO'NTO' STENO'GRAFICO

ai contributi da concedere alla coorpera~
ziane opera:nte nei settori dell'agricoiltura e
deUa pesca, per il potenziamento delle laIrD
strutture e deUa loro attività produttiva, te~
[lIendo conto, :ÌJn:particola.re, della necessità
di vimificare enormi quantitativi d'uva da
tavola che Iresta ill'venduta;

all'alleggerimento fiscale delle categorie
oolpite, compresi gli oneri sociali gravanti
sulle aziende oontad1ne coiltivatrici dirette,
sui pescatori, sugli a:rt:igiruui e sui nego~
ZJirunti;

al coordinamento ed al controllo della
corretta applicazione delle misure di igiene
e di profilassi, !pelr evitaDe il permanere di
gravi confusioni e dilscriminazioni f,ra li vari
comuni e le val'ie categorie;

aill'erogazione straordinaria di fondi al~
le Regioni, per permettere loDO di fair fronte
ad ulteriori neoessari interventi, tenuto 3.[}-
che oonto del fatto che i comuni, già :note~
volmente defidta:ri nei loro billanci, si sono
ancora di più indebitati per gli :ùndispellisra~
bili compiti a cui stanno fa;cendo fronte.

(2 ~ 0212)

CROLLALANZA. ~ Al Presidente del Con~
siglia dei ministri, ai Ministrli della sanità,
dell'agricoltura e delle for:este e d~ll'indu~
stria, del commercio e dèll'arMgiant:lto ed al
Ministro per gli interventi straordinari nel
M.ezzogiorno. ~ P,er sapere:

1) se siano a conoscenza delle carenze,
dell'intempestività, del confusionismo, dei
conflitti di competenze che hanno caratteriz~
zato, a livello statale, regionale e comunale,
l'insorgere dei primi casi di colera verifica~
tisi in Puglia, causa non ultima del diffon~
dersi dell'epidemia;

2) se, in considerazione delle condizioni
igienico~sanitarie di molti comuni ~ sia per

l'inquinamento delle coste, in conseguenza
degli !Scarichi delle reti fognanti, sia per le I

sempre più scarse erogazioni di acqua po~
tabile da parte dell'Ente autonomo dell'ac~
quedotto pugliese ~ non ritengano ormai
indispensabil,e assicurare anche gli ulteriori
solleciti finanziamenti per l'allacciamento
delle condotte principali dell'invaso del Per~
tusillo al1e reti dei centri mbani;

3) se, in relazione alle condizioni defi~
citarie dei comuni, non ritengano ~ come

già prospettato dall'interrogante con pJ1ece~
dente interrogazione rimasta ancora priva di
risposta ~ di accollare allo Stato, oltre al 70
per cento della spesa, di cui al decreta del
Pr,esic1ente della l{,epubblica n. 1090 dell'l!
marzo 1968, anche l'ulteriore 30 per cento,
che farebbe carico ai comuni ed ai consorzi
autorizzati alla gestione degli acquedotti, sal~
va eventuale dmborso, rateizhato in un ade~
guato numero di anni, estendendo contem~
poraneamente il beneficio anche agli impian-
ti di depurazione delle reti fognanti;

4) se, in conseguenza dei gravi danni che

il mOl1bo ha deteJ1minato nell'economia regio-
nale nel settare agricolo ~ aTJ1estando com~

pletamente l'esportazione delle uve pregiate
e dei prodotti articoli, sia verso l'estero che
nel mercato interno ~ nonchè nei settori
commerciali, turistici, alberghieri e negli al~
tri di ricettività, non ritengano di estendere
alla Puglia, in una situazione come quella
che si è determinata, le norme previste dal-
la legge 15 maggio 1954, n. 234, e successive
modificazioni, per le zone colpite da pubbli~
che calamità.

(2 - 0213)

PREMOLI, BROSIO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri. ~ Premesso:

che, nelle zone ove si sono sviluppati e
sano tuttora in atto i più consistenti focolai
di infezione colerica, l'economia locale ha
subìto, già sin d'ora, danni ~ilevanti per la
forzata paralisi di alcune attività produtti-
ve (in particolare di quelle della pesca e del
turismo ), dell'esportazione di prodotti agri~
cOlli e di attività intermediarie;

che a; causa di tale situazione molti la-
voratori, e in particolare quelli del mare,
sono o risohiano di trovarsi a breve scaden~
za nell'impassibilità di lavorare e, quindi,
di prov'vedere alle necessità loro e della pro-
pria famiglia.

Gli inte~pellanti chiedono di sapere se non
si ritenga necessario p~endere con urgenza le
iniziative del caso affinchè alle categorie di~
rettamente o indirettamente danneggiate
nella loro attività dall'infezione colerica sia
applicata la normativa con:cernente l'assi~
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stenza alle popolazioni colpite da calamità e
se, inoltre, non si ritenga essenziale predi~
sporre ed attuare un organioo programma di
op~re pubbliche per la tutela ed il moderno
soddisfacimento delle esigenze igieniche del~
le collettività colpite.

(2~0214)

PINTO. ~ Al Presidente del Consiglio dei
mifzistri. ~ Per conoscere qUaJli Iprovvedi~

menti ritiene che debba adotta::re il Gover~

'no ;per ovviare ai gravi ilIJJcoIT1lVenientimaa:1i~
festati e creati dall'infezione colerica.

Sono ben note ,l'e condizioni che hammo fa~
vorito l'aueochimento del col<era in alcune
zone del Mezzogiorno: rle case malsane, le
strade ~porche, [la Ima:ncaJnza di una ,rete fo-
gnaria effidente, la deficienza di scuole, Ja
ma:ncaJnza di acqua haJDino creato un am~
biente favorevoJe !per il colera. A monte di
tali gravi condizioni ambientali, vi sono, pe-
rò, la disoccupa:ziome e la sottoccupazione
che, con un incremento demo,grafico assolu-
t,aTl1ent'~ anacroniSltico,concorrono a costi-
tuire, specie in alcune zone del Mezzogior-
no, uno st3!to di miseria.

11 colera ha fatto emergere giustificate
paurea:ncestlraili, ma altre maJathe infetti.
ve, ugualmente gravi e pericolose, oome

l'e:patite vimle ed iJ tifo, che purtroppo de-
corrono in forma endemica nel nostro Paese,
concorrono a portare H tasso di mortalità
per malattie infettive in Italia ad un J:ivelJo
fra i più elevati del mondo.

i:;: necessa:rio, pertanto, un piaJno di inter-
vento organico Iper creare, <con particolare
priO'Tità per i paesi che ne hanno più urgen-
te bisogno, condiziomi igienlche di liveLlo
civile. Ma è essenziaile, ,prima di tutto, crea.
re nel Mezzogiorno condizioni ,economiche
diverse Iper una maggiore o,ccupazione ed
un aumento del reddito pro capite, ed i!J1,.
ta:nto è urgente un intervento pera:rginare
H fenomeno ,demo,grafico, che è COtlliS,eguenza
e causa deLlo stato di mis'eria.

Per raggiungere tali obiettivi, è necessa-
rio un impegno del Governo, e deUe forze
poJitiche che lo Isolst1engono, ad opelI'a:re con
metodi diversi, senza ,remore di carattere
ÌJdeologico o di interesSli di pa:rtito in mo~

do da non fornire occasioni alle speculazio-
ni deHa destra :reazionaria o 'alla ,rabbia di
un popoJo che si sente abbandonato.

(2 ~ 0215)

PEPE, NENCIONI, FILETTI. ~ Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri ed ai Mini-
stri dei lavori pubblici e della sanità. ~ Per
conoscere quali !pll'ovvedimenti il Governo
ÌJntenda emanare per argina:re ill propaga,rsi
detla 'infezione col erica e quali opere inten~
da Irea'lizzare per ,evitare il:ripetersi dell male,
che tanti ,lutt<i ha già dato 'ad alcuni centri
del Mezwgiol1ll0e tanti danni ha a:rrecato
3!1l'economia meridionale.

(2 ~ 0216)

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO:

FERMARIELLO, VALENZA, ABENANTE,
PAPA. ~ Ai Ministri del bilancio e della
programmazione economica, della sanità e
del turismo e dello spettacolo. ~ Per sapere
quali programmi, iniziative e misure urgenti,
d'intesa con le Assemblee elettive locali, si
intendano adottare per disinquinare il Golfo
di Napoli, ormai ridotto ad un maleodorante
bacino, fonte permanente di infezione e sem~
pre più inadatto alla vita della fauna e della
flora marine, rimuovendo, con appropriati e
decisi interventi, le cause prossime e lon-
tane dell'inquinamento, in atto.

(3 ~ 0438)

LANFRÈ. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno e della
sanità. ~ Con riferimento alle ripetute no~
tizie di stampa inerenti l'alto grado di in~
quinamento delle acque antistanti la spiag~
gia del Lido di Venezia, ingenerante proba~
bili infezioni di epatite virale, si chiede di
sapere se il Governo non intende, data la
gravità della situazione, ordinare l'immedia-
ta chiusura di tutti gli stabilimenti balneari
operanti ndla zona.

(3 ~ 0634)

PISTOLESE. ~ Al Presidente del Consi~

glio dei ministri ed ~i Ministri del lavorIO e
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della previdenza sociale e della sanità. ~

Per conoscere:
se e quali provvedimenti intendano adot~

tare per alleviare Le condizioni di grave di~
sagio determinatesi nelle località turistiche
della provincia di Napoli, ed in particolare
nelle isole di Ischia e di Capri e nella Peni~
sola sorren~ina, in conseguenza dell'infezio~
ne col erica e dell'improvviso allontanamen~
to della colonia villeggiante e del turismo
straniero, con le conseguenti anticipate chiu~
sure di molti alberghi ed il blocco di ogni
attività commerciale;

come si intendano alleviare le condizio-
ni dei lavoratori degli alberghi e mense che
nelle dette località sono stati anticipatamen~
te licenziati, senza poter conseguire le rela-
tivle indennità di disoocupazione per manca~
to raggiungimento del periodo minimo ne-
oessario ad acquisire il relativo diritto;

in quale modo si intenda venire incontro
ai commercianti delle suddette località, an-
che eventualmente con particolare fÌscalizza-
zione degli oneri sociali;

che cosa il Governo intenda effettuare
per ovviare allo stato di abbandono in cui
è tenuta, dal punto di vista igienico~sanita~
rio, !'isola d'Isahia, nella quale la rimozione
dei rifiuti, concessa in appalto, avviene in
maniera incompleta e tardiva, con grave
pregiudizio dell'igiene della detta isola, nella
quale, peraltro, la vaccinazione anticolerica
è avvenuta tardivamente e senza adeguati cri~
teri di partkolare tutela per gli stranieri che
soggiornavano nei vari alberghi dell'isola
stessa.

(3 - 0701)

CORRETTO. ~ Ai Ministri della sanità
e dei lavori pubblici. ~ Per sapere se sono
a conoscenza del fatto ohe a Napoli non esi~
ste ~ dopo l'abbattimento avvenuto, a causa

dei lavori della {( tangenziale », 4 anni or
sono ~ la stufa di disinfezione della locale
{( stazione di disinfezione» e che quest'ul~
tima è in precarie condizioni (non esiste l'in-
ceneritore dei panni infettati e di tutti gli
oggetti prelevati, nonchè l'autodave, la ca-
mera di formalina e la lavanderia), tanto
ohe, in questi giorni in cui si è verificata
l'epidemia di colera, essa non è in grado di

soddisfare il minimo delle esigenze indispen~
sabili ai suoi fini istituzionali.

Inoltre, l'attività del personale di disinfe~
stazione e di disinfezione è forzosamente ri-
dotta a pochi servizi, in parte appaltati ad
una ditta privata.

Si cil:llede, pertanto, di conoscere i provve~
dimenti che i Ministri di competenza inten~
dono adottare per l'immediato ripristino di
detto importante servizio, con il suo raffor~
zamento adeguato alle necessità di una gran-
de città come Napoli.

(3 ~ 0707)

PREMOLI, BROSIO. ~ Al Ministro della

sanità. ~ Per sapere quale sia esattamente

la situazione derivante dall'infezione coleri~
ca in atto nel Paese e se la medesima possa
considerarsi circosnitta e sotto il pieno con-
trollo delle autorità sanitarie.

Quanto sopra si chiede in considerazione
del fatto che la collettività è disorientata dal-
le notizie contraddittorie che vengono divul-
gate in questi giorni dagli organi di infor-
mazione: infatti, mentre parte di questi dà
notizie sostanzialmente rassicuranti circa la
infezione ed il suo pieno controllo da parte
degli organismi sanitari pubblici, altri dif-
fondono in proposito notizie tutt'altro che
tranquillizzanti.

Le precisazioni del Governo sembrano,
pertanto, agli interroganti assolutamente in-
dispensabili per chiarire all'opinione pubbli-
ca quanto delle notizie diffuse è allarmismo
e quanto, invece, è realtà.

(3 - 0709)

ROSA. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dell'agricoltura e delle
foreste, dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato, del commercio con l'estero,
della marina mercantile, delle poste e delle
telecomunicazioni, dell'interno e delle finan-
ze. ~ Per conoscere quali misure a bre-
ve, medio e lungo termine il Governo ed i
Ministri interessati intendano adottare per
venire incontro alle esigenze delle popolazio~
ni pugliesi così duramente colpite dall'infe-
zione colerica, nel presupposto che tale infe~
zione debba considerarsi ad ogni effetto una
{( pubblica calamità naturale ».
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Infatti, l'insorgere in Puglia, e particolar~
mente a Bari, di casi di infezione colerica
ha già prodotto alle popolazioni interessate
eSl:esissimi danni di ogni genere.

In prima linea è doveroso menzionare i
costi umani, quelli, cioè, drammaticamente
deducibili dalle statistiche dei morti, dei ri~
coverati, dei sottoposti ad isolamento ed a
profilassi. Si tratta di costi difficilmente
quantificabili, ma che certamente costitui~
scono un pesante e tragico tributo pagato
da una non piccola parte delle già tanto pro~.
vate popolazioni meridionali. Ma, oltre: a
questi, altri gravissimi danni hanno colpito
la già debole struttura economica della zona.
Si tratta, tra l'altro, di danni che rischia~
no di aggravarsi sempre più e che certamen~
te produrranno conseguenze che saranno
avvertite per lungo tempo a venire. Da qui
l'urgente necessità di un duplice ordine di
interventi: da un lato bisogna intervenire
perchè ulteriori maggiori danni non soprav~
vengano, dall'altro bisogna venire incontro
a chi già è stato pesantemente colpito.

Giova anche ricordare che i danni in que~
shone, per la loro dimensione e per l'elevato
numero di settori e di categorie che hanno
investito, sono tali da costituire un'autenti~
ca iattura per l'intera economia regionale e
meridionale. Si può, infatti, dire che, in con~
seguenza di essi, l'intero settore primario
e quello terziario rischiano uri autentico tra-
collo.

L'interrogante ritiene superfluo, a tal pun-
to, soffermarsi in considerazioni che valga~
no ad evidenziare cosa ciò possa significare
in un contesto economico di sottosviluppo,
quale quello del Mezzogiorno, anche nei
suoi riflessi nel più vasto quadro dell'econo-
lnia nazionale. È di tutta evidenza, infatti,
nel momento in cui il Governo stesso di~
chiara, in tante circostanze, di voler consi-
derare quello meridionale il problema cen~
trale della nazione, che fattori comportanti
un ulteriore regresso dell'economia di una
delle più attive regioni del Sud abbiano in~
cidenza èalamitosa per tutta l'Italia.

Si è detto, in apertura, che i danni econo~
miei provocati dal colera investono nume~
rosi settori e categorie: innanzi tutto è ne~
CE'ssario ricordare l'agricoltura, con partico~

lare riferimento al settore ortofrutticolo,
che denuncia l'arresto totale delle vendite.
Drammatica appare la situazione dell'uva da
tavola, colpita proprio nel momento della
maturazione e, quindi, della sua raccolta é
commercializzazione. È noto come la Pu-
glia, e più particolarmente la provincia di
Bari, costituisca la zona di maggiore produ~
zione di tale prodotto, che viene: esportato in
grandi quantità sui mercati italiani e stra~
nieri. Ingiustificati allarmismi ed erronee
generalizzazioni, alle quali non pare risulti~
no estranee anche manovre speculative,
hanno espulso dai mercati interni ed esteri
J'uva da tavola pugliese, accusata di poter
essere un veicolo di infezione. Si tratta di
accuse totalmente sprovviste di fondamen~
to, ma che hanno, comunque, portato il set~
tore alla più completa paralisi. L'uva da ta-
vola già raccolta marcisce nei camion e nei
vagoni ferroviari respinti dai luoghi di mer-
cato, quella non ancora raccolta marcisce
sulla pianta, in mancanza di acquirenti, con
danni facilmente immaginabili per produt~
tori e commercianti. Si aggiunga che, nel
frattempo, i mercati internazionali vengo~
no occupati dalla concorrenza straniera
(tendenza, questa ultima, che rischia di dan~
neggiare la nostra produzione anche per gli
anni a venire), e si avrà il quadro della di~
sastrosità della situazione.

Non appare più leggera la situazione nel
campo degli ortaggi, anch'essi rimasti privi
di mercato, sia in seguito ad intervento del~
le autorità, sia in seguito al diffondersi del~
la psicosi. Anche in tale settore, danni in-
genti hanno colpito i produttori, ~ i quali,

come del resto nel caso dell'uva da tavola, il
più delle volte sono piccoli coltivatori di~
retti ~ che vedono oggi, con la mancata
commercializzazione del prodotto, venir
meno l'unica fonte di reddito per loro e per
la propria famiglia e vanificarsi gli sforzi ed
i sacrifici di un anno.

Altrettanto drammatiche sono le conse-
guenze della psicosi anticolerica per i pesca~
tori, e specialmente per gli addetti alla pic~
cola pesca costiera, che costituiscono, tra
l'altro, la categoria più povera e bisognosa
di aiuto. Barche e pescherecci sono, infatti,
fermi nei porti, a causa del rifiuto da parte



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 9039 ~

27 SETTEMBRE 197318P SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

dei consumatori di acquistare pesce. La
stampa parla da tempo ormai del crollo
dei prezzi del pescato, tanto che non sono
mancati momenti in cui il pesce è stato ad-
dirittura regalato. Anche in tale caso si trat-
ta di allarmismi ingiustificati ed ingistifi-
cabili, non potendosi confondere il pesce,
che è assolutamente innocuo, con i frutti
di mare che, al contrario, vengono general~
mente indicati come la causa prossima della
infezione; si tratta di un allarmismo che,
comunque, ha ridotto alla fame migliaia di
lavoratori con le proprie famiglie.

La crisi ha colpito anche, in forma estre-,
mamente grave, il settore turistico-alber~
ghiero e quello commerciale.

Nel primo si sta assistendo alla più assolu-
ta rarefazione della clientela, di solito par~
ticolarmente numerosa in questo periodo
dell'anno, stanti le favorevoli caratteristi-
che climatiche della Puglia. Particolare è,
poi, la situazione dei gestori di stabilimen-
ti balneari, costretti a pagare canoni per
beni di cui non possono ulteriormente go~
dere. La caduta di alcuni consumi di mas-
sa ha anche messo in crisi tutti i pubblici
esercizi' (bar, caffè, pasticcerie, ristoranti).
In tÙtti i casi appena esposti si ha fonda-
tissimo motivo di ritenere che, se non si
interverrà con urgenza, non potrà essere
ancora a lungo garantita la piena OCCUP3-
zione del personale dipendente.

Meritevoli di aiuto sono, altresì, da con-
siderarsi tutti gli ambulanti ed i gestori di
spettacoli viaggianti, costretti alla forzosa
inattività a causa della sospensione dei mer-
cati settimanali, dèlle fiere e delle sagre.

In tale quadro di grande crisi economica
si inseriscono, poi, in alcune zone d'Italia,
atteggiamenti decisamente razzisti nei con-
fronti di persone provenienti dal Sud. Si
moltiplicano, in maniera preoccupante ed
indegna di un Paese civile, le segnaI azioni di
episodi di ostracismo verso cittadini pugIle..
si (il più delle volte si tratta di lavoratori
che si recano sul posto di lavoro), nè man-
cano episodi in cui agli oltraggi alle perso-
ne si sono aggiunti i danneggiamenti alle
autovetture. È con vivissimo dolore che si
deve pure constatare come talvolta ad ali-
mentare detta psicosi collettiva e gli episo~

di di razzismo siano stati addirittura respon-
sabili gli Enti locali.

Di fronte a tutto ciò, si rendono indifferi-
bili tutte le misure che valgano ad assicu-
rare alle zone colpite dal colera la solidarie-
tà e la collaborazione della nazione. Il pri-
mo tipo di intervento deve evidentemente
essere di natura psicologica; occorre mobi-
litare in maniera massiccia la radiotelevi~
sione ed i mezzi di comunicazione di massa
affinchè venga fugata la psicosi del colera,
vengano eliminate discriminazioni ed assur~
de riserve, sia verso le persone, sia verso !e
derrate provenienti dalla Puglia e dal Sud
in generale. Per quanto concerne queste ul~
time, deve essere detto chiaramente che
non tutti i prodotti provenienti dalle zone
colpite sono pericolosi, che anzi molti di
essi sono assolutamente innocui, se non ad-
dirittura consigliabili; se poi dietro l'ali-
mentazione di tale psicosi vi, sono, come si
ha fondato motivo di ritenere, manovre spe~
culative, è necessario colpire in maniera
decisa gli speculatori; bisogna anche stron-
care gli incitamenti alla discriminazione.
specie quando vengono da responsabili del-
la cosa pubblica.

È necessario anche intervenire presso le
autorità estere per assicurare ai prodotti
pugliesi i mercati internazionali.

Accanto a quelli elencati, altri interventi
si rendono urgenti per venire incontro alle
esigenze delle categorie già colpite. Essi pos-
sono essere individuati in quelli comportati
daJla indifferibile dichiarazione della Pu~
glia quale zona colpita da calamità pubbli-
ca. Si possono individuare così i seguenti
interventi: la sospensione dei termini di
prescrizione, di quelli perentori legali o con-
venzionali; la sospensione dei vaglia cam-
biari, delle cambiali e di ogni altro titolo di
credito; la sospensione del pagamento di
ogni e qualsiasi tributo; la fiscalizzazione
degli oneri sociali; la riduzione dei canoni
che si versano al Demanio marittimo per gli
stabilimenti balneari e per i ristoranti che
esistono lungo le coste; i crediti agevolati a
medio termine con garanzia personale; il ri-
liro dei prodotti invenduti. Il fisco, poi, deve
tener conto del fatto che vi sono stati nu-
merosi redditi mancati.
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Infine, sqrà necessario intervenire con
contributi e sovvenzioni, specie in favore
delle categorie più deboli (piccoli coltiva~
tori diretti, addetti alla piccola pesca, eser~
centi imprese commerciali e turistiche a
conduzione familiare, e così via).

L'importante, in ogni caso, è che l'intero
Paese si mobiliti perchè l'attuale momento
difficile venga superato e nuovi più tragici
mali non si aggiungano ai già tanti irrisolti
problemi del Sud. '

(3 ~ 0711)

GATTONI, PAZIENZA, PISANO. ~ Al Pre~

sidente del Consiglio dei ministri ed ai Mi~
nistri di grazia e giustizia, del lavoro e della
previdenza sociale e dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato. ~ Premesso:

che, come è ben noto, è in atto un'infe-
zione cOllerica a carattere epidemico, che col.
pisce duramente alcune zone del Paes,e, ed
in palrtiooJar modo il napoletano ed il barese;

che da tale stato di cose deriva, e più an~
cora deriverà, una situazione di profoOJ<do
disagio per ìle attività economiche in dette
zone, sì da br reputa1re fin d'ora opportuni
interventi a favOlr,e delle 'popolazioni colpite;

che, j,noltre, le persistenti spinte inflazio~
nistiche da cui è afflitta, su scala InazionaJe,
la nos1Jra economia, impongono di i!lldirizza~
re gli sforzi deJle autorità ,pubblkhe veTSO il
oontenimen1'o dei prezzi, rendendo auspica-
bile la maggiore collaborazione:itn taile senso
degli orga;ni'smi e dellea.:zi'Emde a oarattere
pubblioo,

che ,al nne del contenimento del costo
deàla vita, deve ritenersi di primaTia impm-
tanza, in mancanza di un'organica politica di
costruzioni, la disci1plinain tema di con~
tratti di looazione,

,gli interrogamti ohiedono di ISalpere:

se si reputi O'pportuno, o anche sO'lo
conforme al buon senso, che un istituto qua~
ile «Le Assicurazioni d'Italia », compagnia
coLlegata all'INA, si premmi sin d'ora ~ in
presenza di lLna si,tuazione a livelilo naziona-
àe e 100caile di oarattere eccezionale, quale
quella ricordata ~ di inviare disdette di con~
tratti di locazione per il 31 gennaio 1974, da-
ta di scadooza deUa ,legge 24 luglio 1973, nu~

mero 426, relativamente ad immobili di pro~
prietà delila stessa società, ,siti in Naipoli;

se, più in generaJe, sia ammissibHe che
Uln Istituto a carattel1e ,pubblioo, quale J'INA,
direttamente o a mezzo delle compagnie ad
esso cOlHegate, in più >Circostainze 'Si adopeTi

~ come è avvenuto in questi ultimia.:nni ~

per realizzare indiscriminati aumenti dei ca~
noni dei .fitti, giovandosi delJ1a minaccia di
risoluzione dei contratti alla 110'1'0scadenza
!per eludere lIehmi'taziomi imposte daLle ileggi
vigenti, 'esercitamdo in tail modo, pe,r quello
che è j,n suo potere, considerevoli pressioni
sul Hvello del costo delle abitazioni;

se tale atteggiamento non appaia tanto
più vessatorio ed iniquo, una volta posto a
cO'nfronto con la s'pensierata disinvoltura con
la qual'e l'INA stesso è uso portare a compi~
mento cervellotiche operazioni, destinate ~

come quella dell'assorbimento della compa~
gnia « Fiumeter» da parte de « Le Assicura~
zioni d'Italia» ~ a comportare perdite di
svariati miHardi, nonchè d3inni rilevanti a la~
voratorie ad opelratori del settore;

se il Presidente del Consiglio dei mini~
stri ed i Ministri interessati nonrit,engano
di intervenire con provvedimenti di urgenza
a favore deHe popoilazioni cOl1pite,onde im~
pedire che esse debbano rimanere esposte
ad iniziative inique quali qUelUe descritte.

(3 ~ 0713)

ENDRICH. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro della sanità. ~

Per sapere:
se non ritengano che al diffondersi del

colera abbia contribuito 10 stato di abban-
dono e di cronica sporcizia in cui, dalle Am~
ministrazioni che dovrebbero curarne la pu~
lizia ed il decoro, sono lasciati molti centri
abitati;

quale attività abbiano svolto il Ministe~
ro della sanità ed i suoi organi periferki per
adempiere efficacemente ai loro compiti in
materia d'igi,ene pubblica.

(3 ~ 0714)

GATTONI, PAZIENZA, PISANO. ~ Al Pre~
sidente del Consiglio dei minist~i, ai Ministri
dell'int,erno, della mal1ina mercantiZe e della
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sanità ed al Ministm senza portafoglio per
l'ambiente. ~ Premesso:

che, a seguito dell'epidemia di colera
manifestatasi a Napoli, si è ritenuto di ad~
dossare la responsabilità dell'evento alle
coltivazioni di mitili esistenti nello specchio
d'acqua antistante la fascia costiera della
città di Napoli, ed in particolare ai coltiva~
tori dei miti li stessi;

che, a seguito di tale frettolosa valuta~
zione, e prima ancora dei doverosi accerta-
menti, si è provveduto a distruggere tutte le
coltivazioni di mitili esistenti, revocando, al-
tresì, le licenze all'uopo rilasciate e rinnova-
te anche di recente;

che con tale provvedimento si è lasciato
privo di lavoro un gran numero di persone
del sottoproletariato napoletano;

considerato:
che anche in altre località dell'Italia si

è manifestata e propagata !'infezione coleri-
ca, di tal che la causa unica e certa non può
addebitarsi ai mitili;

che, comunque, le coltivazioni di mitili,
autorizzate e non, presenti in acque marine
di cui è noto l'alto tasso di inquinamento,
sono state da sempre causa di malattie, in-
fettive e gravi, che hanno dato luogo all'in-
sorgere di altJ1e malattie esistenti nel napo-
letano sotto l'aspetto endemico, quali l'epa-
tite virale ed il tifo,

si chiede di sapere se non sia il caso di
prendere drastici provvedimenti nei confron-
ti degli amministratori locali, aprendo, se
del caso, un'inchiesta amministrativa colla-
terale a qùella attualmente aperta dalla Ma-
gistratura, accertando le effettive responsa-
bilità esistenti, a monte delle coltivazioni di
mitili, tra quegli amministratori che, insen-
sibili al parere delle competenti autorità sa~
nitarie, hanno concesso e rinnovato le auto~
rizzaZ)ioni per le coltivazioni dei mitili, colti~
vazioni autorizzate ohe si svolgevano nelle
stesse acque in cui esistevano quelle abu-
sive.

(3 - 0715)

SICA. ~ Al Ministro per gli interv,enti
straordinari nel Mezzogiorno. ~ Conside-
rato che il CIPE, su proposta del Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-

no, ai sensi della legge 6 ottobre 1971, n. 853,
ha approvato, nella seduta del 4 agosto 1972,
il progetto speciale per il disinquinamento
del Golfo di Napoli;

atteso che la recente epidemia colerÌiCa
ha posto in luce le gravi carenze delle strut~
ture igieni!Co~sanitarie, carenze che hanno de-
terminato l'inquinamento delle acque anti-
stanti la costa campana,

l'iruterrogante chiede di conoscere se il Mi~
nistro non intende ravvisare al CIPE la ne-
cessità che, nell'ambito del progetto specia-
le, si intervenga anche sui corsi d'acqua e
sulle reti fognarie, sia come completamento
che come risanamento delle fognature, in
particolare delle zone costiere, nonchè la
necessità della costru:ZJÌone di impianti di
depurazione e di un sistematico trattamento
dei rifiuti solidi urbani, con la costruzione
di impianti per il loro incenerimento o tra~
sformaztione, e ciò con la richiesta, impellen-
te ed urgente, di un ulteriore adeguato stan~
ziamento da aggiungere a quello già delibe-
rato dal CIPE stesso.

I

L'urgenza di tale intervento è postulata

.1 dalla situazione di grave degrado dell'am~
biente naturale in Campania, che ha oompor-
tato e comporta danni inca1colabili per il tu-
l'Ìlsmo e le attività commerciali, in partico-
lare del napoletano, investendo il futuro svi~
luppo economico e sociale dell'intera regio-
ne campana.

(3 ~ 0718)

BASADONNA. ~ Al Presidente del Con~

siglio dei ministri ed ai Ministri delle fìnan~
ze, del tesoro, del bilancio e della program-
mazione economica e del lavoro e della previ~
denza sociale. ~ Considerato:

che, a causa de1l',ilmezione coler:ioa sv:L
luppatasi nel comprensorio napoletano ed in
altre provincie del Sud, sono derivati ulterio-
ri danni a11'economia oltmmodo depressa del
capoluogo campano, con particolare riguardo
al settore terziario, in conseguenza dell'allon-
tanamentoe della quasi .integrale di'sdetta
del1le Iprenota:ciOini presso <gl,i'alberghi citta-
dÌini da partie dei turisti 'stranieri nel periodo
più lpiJ1opizioe deLla perdita di ingenti quanti-
tativi di derrate aH:mentari, reputate peri-
colose periI contagio;
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che per la ripresa deJll'attività terziaria,
fandamentale 'risorsa della città, necessitam.a
sia interventi immediati ~ con la carresrpan~

s-ione di corrTIrrbuti ecceziOlnali 'per scangiu-
rare la ahiusura di aziende oommerciali ed
rulberghiere, anche ,attraversa H ricOlnosci~
mento di « calamità pubblica» per illlamen~
tata flageUa e la conseguentea!pplicaziane
dei previsti benefici ~ sia 'irnterventi di più
rurDipiaIprospettiva, oomprendenti, tra 'l'al-
TIro,laristrutturazione della ricettività rulber~
ghiera,

1'irnterragante chiede di conoscere se non
si rhenga necessaria l'appl>icazione dei se~
guenti pravvedimenti a favare delle attività

.
terziarie irn geneJ:1e nelle località cal,pite:

1) ill r~pristino delle linee di oredita

ordilnal'io, almeno ai livelli in precedenza
consentiti e recentement-e 'ridatti, irn ruppli.
caJziane clelile norme antin£lazionistiche adat~
tate nel'settore creditizia;

2) 1'aip'plicazia\DJe dell' a:cticola 10, venti-
quattresima comma, delila ,legge n. 853 del
6 attobre 1971, a favar,e delle aziende cam-
meroia.li,rimasto i:nOlperainteper ,la man-
cata emanazione del:le relative norme di at-
tuazione;

3) l'a1Ieggerimemta dei piani di ammorta-

mentO' ,relativi ai crediti agevOllatial commer~
cia, consentiti in base ailla legge n. 1016 del
16 settembre 1960, scaduta e nan ancara rin~
novata;

4) la concessiane dell'abbuana per tutte
le imposte dirette ed indirette e dei cantri~
buti dei lavoratori, per un congruo periodO',
a pa<rti:re daJ 10 agos.ta 1973.

In particolare, per qurunta rigurul1da il set-
tore -alberghiera, l'1nterrogante ohiede i se-
guenti ulteriori pravvedimenti:

1) l'estensione delile provvidenze crèdi-

tiz-ie :prevÌiste a favore delle azi'ende rulber~
ghieI1e drul testa unica 30 giugnO' 1967, n. 1523,
ilntegrata dalla legge n. 853, a qUelUe città
oon 'popolazione superio:re a 100.000 abitam.ti
maggiarmente calpite dall'infeziane caleri~
ca ed attuallmemte esolus'e drulle agevolazioni
del:la citata legge Iper dispos'izione della Cas-
sa perill MezzOlgiarna;

2) la moratoria esente da aneri aggiurn~
tivi, Iperru1mena un anna, nel pagamentO' del~

Je rate di ammortamentO' pelf i mutui fondia-
'ri cans,emti,ti allle ruz1e\DJde'allberghiere;

3) il 'ricanoscimenta -ed H:dJnnava deLla
parziale fiscalHzzazion-e degli oneri sociali
p:revisti dalila rlegge n. 1089, di cui hannO' usu-
fruita le aziende wlberghieDe del MezzogiornO'
e che risultanO' tuttora in contestazÌ'one.

(3 ~ 0719)

MARI. ~ Al Presidente del Consiglia dei
ministri ed ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e della sanità. ~ Per
srupere:

se sano a conoscenza del grave gestO'
compiuta dallila FIAT Inei confronti di 130
aperai lecoesi, i qualli, travandosi a TorinO'
per un periada di addestramentO', sona sta~
ti scacciati, la mattina del13 settembre 1973,
dagli stabiHrrnenti FIAT~« SPA Centra» e
FIAT-« SPA Stura» perchè sospettati di es~
sere portatori di colera;

se nan ritengonO' di daver sallecitamen~
te intervenire e IPubblicamente condannare
i:l deplorevdle atteggiamentO' assunta dalla
FIAT, atteggiamentO' che, basato su soli 150'-
spetti ed -in assoluta mancanza di certezze
cliniche, altro nan ha che un chiara signi-
ficata razzista e oolpi!,ce con cinismO' i la~
voratori pugliesi, co~pevoli solamente di es~
sere nati in una regiane che in queste set-
timane sta pagandO', con altre zone del Mez~
zogiol'na, ile drammatiohe canseguenze di
una Ipolitica di abbandona, le cui respa:n:sa~
bilità sanafacilmen:te individuabili n>eJle pa~

- ,litiche ,e negli uamini ahe harrma determina~

tO' e cantpibuito a mantenelre arJ1et-rate e ca~
denti le strutture civili, saciali ed econa~
miche;

quali interventi sOlna stati già -effettua~
ti da 'parte degli organi di Gaverma e quali
si intendono mettere iill atta, non sOllo per
far assumere atteggiamenti più responsabili
alla FIAT, ma più in generale per salvaguar-
drure la dignità civille deIJ'intera popalaziallle
pugliese ~ ed anche deilla lProduzione regia~

naIe ~ Ila quale, a segui,ta delnnfezione co-
ilerica di cui è V'ittima, sta subendO' un vero e
propria astracisma che nulla ha a che vedere
con le Iegittime misure igienÌ'Ca~sanitarie, le
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cui decisioni Slpettano sdlamoote alile auto-
rità investite da tali COII1ip~ti.

(3 -0720)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

della marina mercantile. ~ Con riferimento
ai fatti conseguooti all'epidemia da vibrio-
ne colerico ohe ha colpito alcune località
della Campania, con gravi riflessi economici
su varie categorie di lavoratori e su vark
imprese nei campi turistici, alberghiero e
oommerciale, urge rappresentare le esigenze
indifferibili dei pescatori (grande e piccola
pesca) che hanno subìto, sin dalle prime
éwvisaglie dell'epidemia, avvenute alla fine
dello scorso mese di agosto 1973, seri ed
incalcolabili danni.

Infatti, i pesci sono stati accomunati, per
errata convinzione, ai mitili, nell'eliminazio-
ne dall'alimentazione, determinando subito
l'abbandono dell'acquisto del pescato, ali-
mento quanto mai deperibile, con conse-
guente crisi delle categorie interessate alla
pesca, del commercio fisso ed ambulante e
dei lavoratori dei mercati ittici, tanto che
numerose sono state le iniziative dirette a
far cessare la falsa credenza della nocività
del pesce fresco, fino a dimostrazioni eela-
tanti di offerte gratuite di pesci, crudi o
cotti, manifestazioni che hanno conseguito
favorevoli risultati nelle regioni non colpite
dall'epidemia colerica.

Sta di fatto che, da parte dei consumato-
ri della Campania, il riavvicinamento ai ban-
ohi di pesoe è lento, discontinuo ed incapa-
ce di ravvivare il commercio, per cui tutte
le categorie interessate stentano a ripren~
dere il ritmo produttivo, dovendosi consi-
derare che vi sono, lungo l'arco delle coste
della Campania, intere popolazioni a preva-
lente economia marittima, specialmente nei
piccoli paesi rivierasohi ove la pesca costi-
tuisoe l'unica attività produttiva che si è fer-
mata in uno alle attività turistico.balneari,
nonostante il favorevole decorso delle con-
dizioni atmosferiche.

Tanto premesso, si ohiede di conoscere
quali sono i provvedimenti che il Ministro
intende adottare al fine di intervenire a sol-
lievo delle categorie dei pescatori oberati

anche di debiti per il rinnovo delle attrez-
zature (debiti che avrebbero dovuto essere
estinti con la favorevole stagione) e dei ven-
ditori esclusivi di pesce fresco, i quali han'
no visto cessare all'improvviso, e per cause
non da essi dipendenti, ogni attività reddi-
tiva ai fini del proprio sostentamento.

Si chiede, inoltre, di sapere se il Ministro,
a prescindere dai provvedimenti della Regio-
ne, ha disposto o intende disporre interventi
diretti a far cessare in via definitiva, con op-
portune iniz;iative, il timore dell'alimenta-
zione con pesoe fresco, e se, con altra pro-
pria iniziativa legislativa, nell'ambito della
sua competenza, ha predisposto mezzi e
strumenti idonei perchè le categorie interes-
sate siano tenute presenti per tutte le prov-
videnze che sono applicabili in casi di specie,
tenendo conto che non si tratta di localizza-
zioni ben delineate e definite, ma dell'intera
costa della regione ove il timore, più che il
contagio, ha infranto, Diel periodo cruciale,
economie difficilmente risanabili che, dai
mezzi ordinari di informazione (Capitanerie
di porto, Delegazioni di spiaggia, Guardia
di finanza, Carabinieri), possono ben indivi-
cLuarsi e definirsi.

(3 - 0724)

SPORA. ~ Al Ministro della marina mer-
cantile. ~ Per conoscere quali provvedimen-
ti siano stati adottati e quali si intendano
adottare per alleviare le gravi condizioni eco-
nomiche in cui sono venuti a trovarsi i pe-
scatori di tutta Italia a seguito dell'improv-
viso arresto della vendita dei loro prodotti,
arresto verificatosi in conseguenza dell'epi-
demia colerica che ha in generato nei con-
sumatori l'errata convinzione che il pesce
possa essere veicolo di infezione.

Analogamente, !'interrogante chiede quali
provvidenze si stiano per assumere in favo-
re dei mitilicoltori e di loro lavoratori di-
pendenti, per i quali !'improvviso fermo di
ogni attività è assoluto e di esso non .,i
può prevedere neppure il termine.

(3 - 0727)

GIULIANO. ~ Al Pnesidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri della sanità e dei
lavori pubbUci. ~ Per sapere ~ ora che,
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pur perduranda una situaziane di emer-
genza, la « grande paura» del cOlleraè pas-
sara ~ oosa intende fare ill Gove:rmo rper
afl'rontare, con immediatezza e decisione, i
problemi di fonido meridionali, sempre ri~
salti in maniera parziale ed insufficiente, fra
Ulnacalamità e l'altra periodicamente abbat-
tu tesi sull'Italia meridionale.

In particolare, si ahiede di conoscere qua~
li IProvvedimelIlti 1:1Gavermo dJ11tende !pren-
deI1e:

a) per la re.te fognante di Napoli, rima-
sta quella che venne prog,ettata e costruita ,
quasi un secolo fa, dopo il colera del 1884;

b) per i sistemi più idonei e di più rapi-
da realizzazione degli impianti di depura~
zione e di disinqUlinamento marino;

c) per le reti fagnanti di quasi tutti i
centri abitati dell'Italia meridionale ohe,
nella loro maggioranza, sono insufficienti e
prive di impianti di depurazione;

d) per affrontare e risoLvere, una buona
volta e radicalmente, il problema dell'acqua
potabile di molti comuni meridional[ nei
quali la rete idrica è insufficiente;

e) per affrontare e risolvere, prima che
sia trorppo tardi, i gravi problemi economici
sorti in tutto il Mezzogiorno, con punte più
a!ccentuate e più aJlihlJrma!lltinel llaJpOlletano,
in conseguenza dell'infezione colerioa.

Avendo presente che, come è noto, le giu~
ste e necessarie m1sure profilattiche del~
l'ambient,e hanno tolto lavoro a migliaia di
persone e la psicosi del colera ha determi-
nato la paralisi eLiva,ri settori del commer~
cia e delle attività turustiche, con preoccu-
panti conseguenze economiche, soprattutto
sul personale dipendente, ed il profilarsi di
un fantasma ohe potrebbe essere assai più
temibiJ.e del colera, quello della miseria,
l"interrogante chiede di sapere:

quali misure si intelIldoTho rprendere
per fare in modo che gli ospedali meridio~
nali peJ1dano la «fatiscenza », il «1uridru~
me ", le « crepe» ed ,il « colore lacale}} che
sono stati rimessi in evidenza in accasio~
ne di questa nuova vdcenda meridionale;

in specie, quali sono i motivi per i
quali non entra~'lO in £unzione il nuava ospe-
dale di Salerno, il CUliveochio ospedale ci-
vile è ridotto ad un vero lazzaretto, e gli
ospedali di Battipaglia e di Sapri, tutti ul-
timati da anni nelle strutture muraI'ie.

(3 - 0731)

La seduta è tolta (ore 21,05).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


